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Sognando Lapponia 


Per qualcuno Internet è 
un diritto. Non una pos¬ 
sibilità, un’eventualità 
o un auspicio. Non una 
promessa elettorale o un progetto 
prima millantato e poi fatto abilmente 
sparire nelle pastoie della burocrazia. 
Un diritto: sacrosanto e inviolabile 
quanto lo può essere un diritto sancito 
per legge in un Paese democratico. 

La Finlandia, nota ai più come patria 
di Babbo Natale, delle renne e dello 
Xilitolo, da questo mese può vantarsi 
(ed è il caso di dirlo) di essere il primo 
Paese al mondo ad aver reso la titolari¬ 
tà di una connessione ad Internet un 
diritto fondamentale di ciascun cittadi¬ 
no. Così, mentre gli altri si divertono a 
proporre Internet per il premio Nobel, 
a metterlo in copertina come “uomo 
dell’anno” o ad applaudire alle ipocrite 
“raccomandazioni” agli stati membri di 
questa o di quella Comunità, dal 
1° luglio ciascun finlandese può pre¬ 
tendere che le compagnie telefoniche 
gli forniscano una connessione 
Internet con almeno 1 Mbps di banda 
garantita (avete letto bene: garantita). 
Peraltro, se è vero che piove sempre 
sul bagnato, qui abbiamo la dimostra¬ 
zione che il sole picchia sempre sull’a¬ 
sciutto. La cosa buffa è infatti che in 
Finlandia la connettività Internet è da 
sempre considerata un diritto “di 
fatto”, al punto che la quasi totalità dei 
cittadini (poco meno del 97%) è già 
raggiunta dalla banda larga. Come dire 
che laggiù, in Lapponia, sono già tal¬ 
mente avanti che, ai nostri occhi inebe¬ 
titi dall’inciviltà quotidiana, la loro 
idea di dichiarare l’accesso alla Rete 
un “servizio universale” (e quindi un 
diritto incomprimibile) potrebbe appa¬ 
rire quasi come uno sfizio, un’inutile 
esibizione di progresso e di civismo. 
Non fate poi sapere al Vice Ministro 
Paolo Romani (quello della “banda 
larga all’italiana”) che lo stesso gover¬ 
no finlandese ha in programma di por¬ 
tare nelle case di tutti i cittadini finnici 
la bellezza di 100 Mbps di banda entro 


il 2015: non per altro... Penserebbe ad 
uno scherzo. Di cattivo gusto. 

Già, perché nel resto del mondo, in 
tema di Internet, le dichiarazioni di 
buona volontà giocano a rimpiattino 
con comportamenti pratici che vanno 
nella direzione opposta. Dopo aver 
sostenuto Popportunità di far assurgere 
il libero accesso ad Internet nientepo- 
podimeno che a “diritto umano inter¬ 
nazionale” (casualmente proprio 
durante la crisi Google-Cina), persino 
Obama ha ceduto alla tentazione di 
farsi allestire un “bottone rosso” con 
cui poter disconnettere il proprio intero 
Paese, per ben quattro mesi, nel caso di 
una non meglio definita “emergenza 
nazionale”. D’altronde lui si era detto 
disposto a patrocinare i diritti interna¬ 
zionali, e non quelli nazionali... E se 
possiamo dare per persa la Francia, 
dove Sarkò ha deciso di far soggiacere 
i propri cittadini alle intoccabili esigen¬ 
ze di chi deve vendere film e canzonet¬ 
te, cosa dovremmo dire oggi 
dell'Italia? Anche se siamo sicuri che 
qualcuno vorrebbe suggerirci di essere 
ottimisti, perché in fondo anche “la 
crisi della banda larga è oramai alle 
spalle”, non possiamo fare a meno di 
constatare che nel nostro Paese Internet 
non può essere considerata altro che 
una mera eventualità. Al punto che 
continuare a seguire il percorso degli 
oramai famigerati 800 milioni di euro 
per la banda larga, significherebbe dav¬ 
vero passare dalla parte del torto, ovve¬ 
ro partecipare attivamente alla propria 
presa per i fondelli, un po’ come capita 
a quelli che accettano di acquistare la 
Fontana di Trevi. 

D’altronde, in fatto di Internet, di altri 
percorsi da seguire sul suolo italiano 
parrebbe proprio non essercene. 

L’unica traccia di Internet, intesa come 
argomento di dibattito e soggetto di 
interesse sociale, la si può ancora indi¬ 
viduare col microscopio elettronico 
soltanto nei meandri dell’oramai mitica 
Legge Bavaglio, il decreto anti-inter- 
cettazioni, che - fatto salvo un inter¬ 


vento di San Gennaro - dovrebbe cade¬ 
re a mo’di mannaia su questo Paese nel 
giro di un paio di mesi. Lì in mezzo, 
tra il devastante nonsenso di un DDL 
indecente e redatto con i piedi, si anni¬ 
da, a mo’ di cellula tumorale, un 
comma (n.29, articolo 1) che estende il 
“dovere di rettifica”, tipico della stam¬ 
pa tradizionale, anche a ogni sito 
Internet. Come tutte le cellule tumorali, 
anche questa tende ad ingannare l’oc¬ 
chio dell’osservatore: cosa dovrebbe 
esserci di male nelFimporre la rettifica 
ad un blog che avesse pubblicato una 
notizia errata? Se vi prendete la briga 
di praticare una biopsia a quel comma 
(perdonatemi la sfortunata metafora, 
ma ci sta a pennello) scoprirete che, 
secondo il legislatore, chiunque pubbli¬ 
casse una singola riga sul Web, dovreb¬ 
be ottemperare ad un eventuale richie¬ 
sta di rettifica (fondata o meno che 
fosse) entro 48 ore dalla sua ricezione. 
Pena una multa fino a 12.500 euro. 

È un’idea diabolica, geniale se riuscite 
a coglierne le vere finalità: potete 
immaginare un metodo migliore per 
tenere il cittadino medio lontano dalla 
Rete? Badate, non il giornalista d’as¬ 
salto, il “professionista dell’inchiesta” 
o la “grande firma” con le spalle 
coperte, ma voi, io, tutti quelli che 
hanno un blog, un sbarello, una fanzi¬ 
ne, un account su Facebook e a cui 
piace usarli per dire la propria. 
Insomma, quelli a cui, di tanto in tanto, 
piace esercitare il diritto democratico 
di esprimere un’opinione per iscritto, 
entro i limiti che la legge già dispone. 
Su tutti questi da domani penderà una 
nuova spada di Damocle. 

Compariranno sicari specializzati nel 
chiedere (ripeto: a torto o a ragione, è 
uguale) la rettifica di questo o quello, 
salvo sperare che il destinatario della 
richiesta sia distratto, in gita al mare 
con la fidanzata, o fuori per lavoro. 

Non fatelo sapere a un lappone: non 
per altro... Penserebbe ad uno scherzo. 
Di cattivo gusto. 

Andrea Maselli 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 

\ \\ ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Due 

precisazioni 

Gentile Redazione, 
mi hanno colpito alcune cose sui 
numeri 261 e 262 di Computer 
Idea. Ne approfitto per segna¬ 
larvi un’inesattezza e una rispo¬ 
sta per un lettore. Vado con 
ordine. 

In Computer Idea N. 261 il 
signor Franco Andreani si 
lamenta dell’upgrade non per¬ 
venuto; ho acquistato lo stesso 
computer e pagato euro 24,90 
tramite il sito di Acer, senza 


ulteriori oboli. Dopo un mese 
dal pagamento, mi è arrivato il 
disco di aggiornamento. Sul sito 
di Acer potevo controllare il mio 
pagamento e lo stato di evasione 
dell’ordine. Forse, nel suo caso, 
ci sono stati dei disguidi sul 
pagamento. 

In Computer Idea N. 262, inve¬ 
ce, a proposito dei decoder vor¬ 
rei segnalare che non è esatto 
dire che servono due decoder 
per vedere un programma e 
registrarne un altro con un 
videoregistratore con sintonizza- 




Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007 e 2008 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Primo piano 

La memoria di Internet 


In Internet non si 
perde niente. Tutto 
ciò che viene immesso in Rete 
rimane per sempre in archivio 
ed è possibile consultarlo anche 
se il materiale viene rimosso in 
seguito a un aggiornamento. 
Una volta l’ha spiegato in TY 
un ufficiale della Guardia di 
Finanza, il quale fece vedere 
come, attraverso Google, è pos¬ 
sibile risalire a una versione 
precedente di una pagina Web, 
anche se lontana nel tempo. 
Ahimè, non ricordo bene però 
cosa ha digitato. Potreste pub¬ 
blicare qualche vostro articolo 
a tal proposito? So che molti 
lettori sono interessati a trova¬ 
re, per esempio, un testo o una 
foto che erano in un sito Web e 
che poi sono stati tolti. 

Patrìzio 

Gentile Patrizio, 
l’idea che il materiale inserito 
su Internet vi resti in eterno è in 
realtà un mito senza fondamen¬ 
to. O, comunque, da ridimensio¬ 


nare notevolmente. Non esiste 
un archivio globale dei contenu¬ 
ti Internet, e per questo motivo 
non è garantita la possibilità di 
ritrovare le pagine Web e i file 
che sono stati rimossi da un 
sito. Solo i file di particolare 
importanza possono restare dis¬ 
ponibili anche dopo essere stati 
rimossi dal sito originale, ma 
questo perché è più probabile 
che qualcuno ne faccia copie 
per iniziativa spontanea. Si con¬ 
servano anche le pagine gestite 
da motori database come 
Wikipedia, che è volutamente 
configurato per tener traccia di 
tutti i cambiamenti apportati nel 
tempo a ogni pagina: bisogna 
solo fare clic sull’apposito col- 
legamento. Recuperare la pagi¬ 
na Web di un sito generico è più 
problematico. Le pagine rimos¬ 
se da poco tempo si possono 
consultare grazie al servizio 
cache di Google. Dalla pagina 
dei risultati di una qualsiasi 
ricerca il clic sul collegamento 
principale porta alla versione 



tore analogico. Io ho un unico 
decoder Metronic: sintonizzo il 
canale da registrare, premo un 
semplice pulsante e avvio il 
videoregistratore; poi cambio 
canale e vedo quello che mi 
pare, mentre l’altro programma 
viene registrato. Questo decoder 


non è di quelli recentissimi con 
sintetizzatore digitale e non 
costa nemmeno tanto: 85 euro. 
Senza contare, poi, che oltre a 
gestire un solo decoder, ho 
anche un solo telecomando. 
Cordiali saluti, 

A. Ferrari 
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corrente del sito, mentre il clic 
sul collegamento “Copia cache” 
porta alla versione della pagina 
che era in linea nel momento in 
cui Google ha “visitato” il sito: 
la data è evidenziata nell'inte¬ 
stazione della pagina. Tuttavia 
la pagina nella cache di Google 
potrebbe essere diversa da quel¬ 
la che i visitatori potevano navi¬ 
gare quel giorno, perché alcuni 
siti identificano le visite del 
programma di scansione di 
Google e gli presentano una 
versione del sito con parole 
chiave e testi ottimizzati per 
migliorare il posizionamento. 
Un altro servizio gratuito che 
consente di consultare pagine 
rimosse, modificate o inaccessi¬ 
bili è disponibile alla pagina 
www.archive.org. Inserisci 
l’indirizzo del sito Web nell’ap¬ 
posito campo della sezione 
WayBack Machine e fai clic sul 
pulsante “Take me back” per 
scegliere la data desiderata. 

Il sito contiene un archivio 
delle pagine iniziali dei più 
importanti siti Web statunitensi 
a partire da parecchi anni fa 
fino a oggi, mentre i siti italiani 
indicizzati e archiviati sono 
relativamente pochi. Purtroppo 
non è possibile navigare tutto il 
sito, ma solo le pagine che il 
motore di ricerca dell’archivio 
ha preservato. Poiché il servizio 
è offerto su base volontaria e 
pagato dalle donazioni dei visi¬ 
tatori, le possibilità di archivia¬ 
zione sono limitate, e quindi 
per i siti più vecchi e meno 
importanti sono conservati solo 
i testi senza la parte grafica. 


Gentile lettore, 

grazie per i due contributi. Nulla 
da dire su Acer e upgrade del 
sistema operativo Seven. 
Riguardo i decoder, risponde il 
nostro Renzo Zonin: “Dobbiamo 
ribadire che ogni decoder può 
sintonizzare un solo canale per 


volta. L’unico modo per poter 
vedere un canale e registrarne un 
altro è disporre di un decoder a 
doppio sintonizzatore. Al momento 
mi pare che in Italia ce ne sia uno 
solo, prodotto da... Metronic! ” 

Tutto 
è bene... 

Spettabile Redazione, 
ringrazio vivamente per l’atten¬ 
zione e la pubblicazione della mia 
lettera sul N. 262 di Computer 
Idea. Finalmente il 6 maggio 
Telecom mi ha liberato da Alice 
Casa, e ha ripristinato la linea 
telefonica tradizionale. Sono stato 
per circa quattro giorni senza 
linea, ma tutto è bene quel che 
finisce bene. Importante anche 
l’opera della Federconsumatori 
di Napoli. Grazie e cordiali saluti, 
Ottorino De Cristofano 

Benissimo, Ottorino: siamo con¬ 
tenti per il lieto fine della tua 
avventura. 

La vera 
capacità 

da un’offerta natalizia, 
ho acquistato un hard disk 
esterno Western Digital Mybook 
Elements da 500GB. La capacità 
rilevata è però di “soli” 465 Gb: 
35 Gb in meno. Non vi sembra 
una pubblicità ingannevole? O 
forse ho commesso qualche 
errore nell’attivarlo? 

Andrea 


& 

Attirato 



Gentile lettore, 

non sei stato raggirato. Chi produ¬ 
ce hard disk fa riferimento al siste¬ 
ma metrico decimale, dove 
1 Gb sono 1 miliardo di byte. 

Per Windows 1 Gb sono invece 
1.073.741.824 byte, cioè 1024 Mb, 
composti da 1.024 Kb ciascuno, 
dove 1 Kb sono 1.024 byte. 

Di conseguenza i 465 Gb di 
Windows corrispondono a 
499.289.948.160 byte, cioè quasi i 
500 Gb dichiarati da Western 
Digital. I pochi byte che ancora 
mancano per arrivare a 500 miliar¬ 
di sono quelli che Windows riserva 
per memorizzare l’elenco dei file e 
le altre strutture per la gestione dei 


dati. La discrepanza tra ciò 
che misura Windows e 
ciò che dichiarano i 
produttori di hard 
disk cresce con la 
capacità dei dischi, 
quindi per un 
modello da 1,5 Tb 
la discrepanza è di 
quasi 100 Gb. 
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Spedizioni 
— a rischio 

Spettabile redazione, 
inutile dire che sono un vostro 
assiduo lettore sin dal N.l. Ma 
tralascio i complimenti che sono 
“embedded”. Ho appena letto la 
lettera del lettore Alessio 
(Computer Idea N. 261, ndr) e 
vorrei fornire la mia testimo¬ 
nianza. Tramite Web trovai l'in¬ 
dirizzo di un riparatore di calco¬ 
latori HP, e gli inviai una delle 
mie calcolatrici modello 41C 
(sono un modesto collezionista), 
pagando via Postepay il costo 
della riparazione (display rotto). 
Le poste, nel viaggio di ritorno, 
hanno perso il pacco (leggi: qual¬ 
cuno ha preso “in prestito” la 
calcolatrice), dicendomi che l'ul¬ 
tima traccia era l'hub di 
Fiumicino. Al mio paese si dice. 


su 

M eSS ° a d isca^ sione le 
Esterna L ril gva 

della j^rob ^gta 

, nrela^ cra nn^- 

<:> uo 


di Gianluig' 


-gow 






perdonatemi l'espressione dialet¬ 
tale, “cornuto e mazziato”. 

Infatti, per le poste il proprieta¬ 
rio del pacco è chi spedisce, al 
quale vanno le cifre stabilite per 
il rimborso forfettario a seconda 
del tipo di spedizione. Morale 
della favola: il riparatore ha bec¬ 
cato sia la riparazione sia il rim¬ 
borso delle Poste. 

Raf 

Gentile lettore, 

ci dispiace per la tua disavventura 
e grazie per la testimonianza. 
Inviatiamo anche altri lettori a 
raccontare la propria esperienza 
con le Poste. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Internet > 


a cura di Lorenzo Cavalca 



L'edicola di Big G 

MILANO - Entro la fine dell’anno Google lancerà f I 

in Italia “NewsPass”. Si tratta della piattaforma 1 t ( A ( ili I 1^ 
ideata da Big G per la distribuzione delle notizie a — J -i- 

pagamento. 11 servizio è ancora in fase di test men- 

tre il motore di ricerca sarebbe in trattativa con le aziende editoriali interessate a partecipare 
al nuovo servizio. In Italia Google si trova infatti in una situazione molto delicata perché 
FIEG, la Federazione degli editori italiani, l’ha denunciato all’Autorità antitrust per abuso di 
posizione dominante. Con NewsPass, però, l’azienda di Redmond dovrebbe riuscire a cam¬ 
biare le carte in tavola e offrire agli editori un servizio che consenta loro di dare maggiore 
esposizione ai propri contenuti, permettendogli allo stesso tempo di monetizzarli. La nuova 
piattaforma è integrata nel motore di Google: sarà infatti sufficiente autenticarsi inserendo i 
propri dati di accesso a iGoogle, per poter acquistare con un clic (e tramite il servizio di paga¬ 
mento CheckOut) le news che appaiono tra i risultati di ciascuna ricerca. 


< Hardware > 



i SUCCtSSo 
'anche QUeSio 



La tastiera evoluta 


MILANO - È disponibile 
anche nel nostro Paese 
l’Eee Keyboard PC. Si 
tratta di un nettop con 
chip Intel Atom N270, 

1 Gb di RAM e accelera¬ 
tore grafico per codificare 
contenuti in alta definizio¬ 
ne, ma, soprattutto, con l’a¬ 
spetto e le funzioni di una 
normale tastiera per computer. Tramite il piccolo 
touchscreen da 5 pollici posto al fianco della tastie¬ 
ra si accede alle funzioni del computer, si avvia la 
riproduzione di video o si gestisce il puntatore 
quando l’Eee Keyboard è collegata a un monitor 



esterno. La “tastiera” è com¬ 
patibile Wi-Fi (n), ha un’uscita Ethernet, 
una HDMI, un disco da 32 Gb e supporta 
la connessione UWB per rinvio wireless 
del segnale audio e video a un altro dispo¬ 
sitivo. L’Eee Keyboard PC è in vendita a 
599 euro. Per informazioni www.asus.it 



Pirateria: danni gonfiati ? 

tetti da copyright. «tenere che una 

apio pira» h a affermato die lo 

io scandalo Miley Cyrus 

MileyCyrus è una promettente 
tempo, anche uno rg/ovane un ^ ^ Wflndierifl infi¬ 
la ragazza si e infatti pr P Me papa - 

ma durante le r, ^ S ^ Tj^g^ flS ciano ben poco spa- 

razzo le ha scattato d nnini sono poi state ripre- 

ancora minorenne < .. ae s sere indagato per 

Armando Lavandeira, potrebbe ora essere i 

diffusione di materiale pedo-pornografie. 


LJcj 


< Videogiochi > 


Nintendo sposa il 3D...S 

LOS ANGELES (Usa) - AH’E3, la fiera mondiale dedicata ai videogiochi e ail’hardware da intrattenimen 
to, Nintendo ha presentato ufficialmente il 3DS, la nuova console portatile in grado di mostrare i giochi 
in stereoscopia. Il dispositivo ha i "soliti” due display, apertura a conchiglia e dimensioni e peso simili a 
quelli del “vecchio” DS Lite. Gli schermi sono però adesso di dimensioni diverse: quello inferiore è un 
touch da 3,02 pollici con risoluzione di 320 x 240 pixel e riproduce immagini bidimensionali, mentre 
quello superiore, da 3,5 pollici in formato 16:9 e risoluzione di 420 x 240 pixel (per ciascun occhio), 
mostra immagini 3D apprezzabili anche senza dover inforcare gli occhiali. Accanto al pad direzionale 
compare anche un nuovo “controller” analogico che dovrebbe assicurare maggiore precisione e gra¬ 
dualità dei comandi. Sul lato posteriore c’è poi una doppia fotocamera (con sensore da 0,3 
Megapixel) che consente di realizzare scatti e video stereoscopici e che va ad aggiungersi alla foto¬ 
camera frontale dedicata a videochat o autoscatti. Accelerometro, sensore di movimento e connettivi 
tà Wi-Fi completano la dotazione della mini-console. Resta ancora il mistero su quali siano il proces¬ 
sore e il chip grafico (forse il Tegra 2 di nVidia) montati nel 3DS. 
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< Cellulari > 


<Internet > 


Si chiama Shakira 
ma non canta — ■ 


Matrimonio 

Chrome-PDF 

MOUNTAIN VIEW (Usa) 
Con la prossima versio¬ 
ne del browser di Google 
(Chrome 6) non sarà più 
necessario Installare 
plug-in esterni per aprire 
i file PDF. La nuova edi¬ 
zione del browser sup¬ 
porterà in maniera nativa 
tale standard e visualiz¬ 
zerà i documenti nel for¬ 
mato di Adobe attraver¬ 
so un apposito tab. 



MILANO - La linea Xperia degli 
smartphone Sony si arricchisce di 
un altro terminale. La società 
giapponese ha infatti lanciato il 
modello X8, noto in precedenza 
con il nome in codice di Shakira. 

Si tratta di un telefono dedicato al 
grande pubblico e venduto a un 
prezzo compreso tra i 190 e i 240 
euro. Il display touch da 3 pollici 
(più piccolo di quello dell’XlO), 
connettività GPRS, UMTS, HSDPA e Wi-Fi (b/g), 
modulo GPS e processore da 500 MHz rappresentano 
i punti di forza del cellulare. Tra i punti deboli vanno 
invece annoverati la versione più vecchia e non 
“upgradabile’ - di Android (la 1.6) e la memoria inter¬ 
na di soli 128 Mb (comunque espandibile tramite 
schede microSD). 



I forzati della tecnologia 

ROMA - Pare essere definitivamente tramontata l’idea 
che andare in vacanza significhi isolarsi dal mondo e 
allontanarsi il più possibile dal tran tran della vita quoti¬ 
diana. Il 65% degli italiani ha infatti dichiarato che duran¬ 
te le ferie utilizzerà 
tutta la tecnologia 
a disposizione per 
rimanere in contat¬ 
to con amici, 
parenti e con i pro¬ 
pri contatti “preferi¬ 
ti” sui social net¬ 
work. Il 67% degli 
abitanti del Bel 
Paese arriva addi¬ 
rittura ad affermare che la dotazione tecnologica delle 
camere di albergo o dell’appartamento è un variabile 
fondamentale nella scelta dell'alloggio per le vacanze. 

Lo ha rivelato una ricerca realizzata da Nextplora per 
Samsung Italia. Secondo lo studio i prodotti tecnologici 
ai quali gli italiani non rinunciano neppure durante le 
ferie sono il lettore MP3, il portatile, lo smartphone, il 
netbook e, ovviamente la fotocamera e il cellulare. 




Berlino, 3-8 Settembre 2010 


www.ifa-berlin.com 
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IN BREVE... 


Editing 
on-line 
con YouTube 

MILANO - Grazie a una 
nuova applicazione 
“cloud” chiamata 
YouTube Video Editor, 
sul portale del gruppo 
Google è ora anche pos¬ 
sibile modificare i video, 
tagliarli e arricchirli 
aggiungendo una colon¬ 
na sonora. Per informa¬ 
zioni www.youtu- 
be.com/editor. 




Kinect, e giochi col 


corpo 


REDMOND (Usa) - Si chiama Kinect 
(e non più Project Natal) il nuovo siste¬ 
ma di controllo per l’intrattenimento 
digitale ideato da Microsoft. Questa 
tecnologia permettere di interagire con 
la Xbox 360 attraverso i movimenti 
delle braccia, delle gambe e del busto. 
Un sistema di sensori e di telecamere 
analizza ben 48 punti del corpo e tradu¬ 
ce i gesti (e la voce) in comandi per la 
console, sostituendo in tutto e per tutto 
il joypad. Kinect offre un’esperienza di 
gioco analoga (ma non uguale) a quella 
fornita dal sistema di controllo del 
Nintendo Wii e, per il momento, è sup¬ 


portato in modo nativo 
solo dall’ultima versio¬ 
ne della Xbox 360, 
la Slim che sostitui¬ 
sce il modello Elite ed 
è già in vendita a 249 
euro. La nuova console ha un pro¬ 
cessore da 45 nanometri, un impianto 
di dissipazione del calore interamente 
riprogettato, 5 porte USB, connettività 
Wi-Fi (n) integrata e un disco da 250 
Gb. Tra i primi titoli compatibili con 
Kinect, si segnalano Kinect Sports (una 
sorta di Wii Sports in “salsa Micro¬ 
soft”), il gioco di corse Kinect Joy Ride 


e il musicale Dance 
Central. Il nuovo siste¬ 
ma di controllo dovrebbe essere dispo¬ 
nibile in Italia per la fine di quest’anno, 
probabilmente a dicembre, ad un prez¬ 
zo intorno ai 139 euro. Per informazio¬ 
ni www.microsoft.it 


< Videogiochi > 


< Hardware > 


Tablet sì, ma 
con due display 

TOKYO (Già) - Anche Toshiba ha deciso 
di entrare nel mercato dei tablet con un 
prodotto originale che riprende design e 
“concepì' del defunto Courier di 
Microsoft. Come il fantomatico dispositi¬ 
vo della società di Redmond, anche 
GuideBook avrà infatti due display 
touchscreen da 7 pollici, uno dei quali 
potrà essere impiegato come tastiera 
virtuale. Dato che Toshiba mantiene il più assoluto riserbo in merito al prodotto, non vi è certezza su 
quale sarà il sistema operativo del terminale: se Windows 7 o il recente Windows Embedded 
Compact 7 specificamente dedicato ai tablet. 



< Cellulari > 


L'androide da "10 


n 


..-A i 

k * 


NEW YORK (USA) - La punta di diamante dei termi¬ 
nali evoluti di Motorola è ora il Droid X. Questo nuovo 
modello ha infatti una dotazione tale da renderlo un 
prodotto alternativo all’iPhone e agli altri smartphone 
di fascia alta come l’Omnia HD di Samsung o T Evo 
4G di HTC. Il telefono può infatti contare su un ampio 
schermo touch da 4,3 pollici che offre una risoluzione 
di 854 x 480 pixel, una fotocamera da 8 Megapixel in 
grado di registrare anche video in HD (720p), uscita 
HDMI, processore Omap 3630 da 750 MHz e una tastiera QWERTY a slitta. Lo smartpho¬ 
ne è inoltre equipaggiato con Android 2.1 e con la nuova versione dell’interfaccia Motoblur 
pensata per gestire il flusso di informazioni e di contenuti provenienti dai social network. Il 
telefono arriverà prima negli Stati Uniti e sarà distribuito nel resto nel mondo dopo l’estate. 
Per informazioni www.motorola.it 
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< Multimedia > 


Novità per 
il cucciolo di Apple 

CUPERTINO (Usa) - Il Mac Mini si rinnova. Apple 
ha infatti proceduto a un corposo restyling del più 
piccolo computer desktop presente nel proprio listino. 
Le novità riguardano l’aumento di capacità del disco 
(da 320 a 500 Mb), l’alimentatore integrato, una 
nuova scheda grafica (la nVidia Geforce 320 M) e la 
memoria RAM ora espandibile fino a 8 Gb. 

All’interno della scocca è alloggiato il processore 
Intel Core 2 Duo da 2,4 o 2,66 GHz, mentre all’ester¬ 
no fa la sua comparsa una porta HDMI per collegare 
il computer al televisore in modo da potersi avvalere 
del Mac Mini anche come un riproduttore multime¬ 
diale. Alla ottima configurazione hardware del com¬ 
puter fa però da contraltare un prezzo di vendita che 
lascia interdetti: ben 799 euro per il Mac Mini Client 
(per la versione Server occorrono 1149 euro) equi¬ 
paggiato con sistema Mac OS X Snow Leopard e la 
suite iLife. Per informazioni www.apple.it. 
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IN BREVE... 


<Internet > 


iPhone 4 
e iPad in 
trionfo 

NEW YORK (Usa)-Il 
nuovo telefono di 
Apple ha già avuto un 
successo clamoroso. 
Nel solo giorno di aper¬ 
tura delle prenotazioni 
negli USA ne sono stati 
venduti 600.000 esem¬ 
plari, un numero dieci 
volte superiore a quello 
fatto segnare 
dall’iPhone 3GS. 
L’enorme richiesta e 
l’imprevisto carico di 
lavoro hanno però 
mandato in tilt il siste¬ 
ma di prenotazione 
allestito da Apple e dal¬ 
l’operatore AT&T. Molti 
utenti non sono riusciti 
a inoltrare il loro ordi¬ 
ne, molte richieste di 
acquisto sono state 
cancellate e parecchi 
consumatori riceveran¬ 
no il terminale in ritar¬ 
do perché le scorte del 
telefono (soprattutto 
della “versione bian¬ 
ca”) sono già esaurite. 
Intanto anche l’iPad 
continua a macinare 
vendite, alla faccia dei 
suoi detrattori: a fine 
giugno Apple ha 
festeggiato la vendita 
del suo “tre milionesi¬ 
mo” tablet. 


irSole"on-line a pagamento 


MILANO - Il Sole 24 Ore segue la 
“dottrina Murdoch” e sperimenta 
l’offerta a pagamento dei propri con¬ 
tenuti pubblicati in Rete. Dopo infatti 
aver consultato un massimo di 20 
articoli al mese, l’utente che volesse 
proseguire le sue letture deve regi¬ 
strarsi al sito e attivare uno tra gli 
account “Pro” e “Profinanza”. Il 
primo prevede un canone mensile di 
9 euro e permette di accedere senza 
limiti a tutte le sezioni del 
Sole24ore.com. L’altro ha invece 
richiede il versamento di fisso men¬ 


sile di 16,90 euro pagando il quale 
oltre a poter leggere tutti gli articoli 
disponibili, si ha accesso anche a vari 


servizi dedicati all’analisi finanziaria 
e alla gestione del proprio portafoglio 
di titoli. Come accennato, l’iniziativa 
del Sole 24 Ore 
Editore dà più l’idea di 
essere un progetto spe¬ 
rimentale che un’offer¬ 
ta strutturata perché, al 
momento, per bypassa- 
re la soglia mensile dei 
20 articoli consultabili 
gratuitamente parrebbe 
sufficiente “svuotare” 
la cache del browser... 




Come navigano i 

ROMA - Nell’ultimo anno il tempo trascorso dai minori in 
Rete è aumentato del 24%. Lo rivela la ricerca realizzata da 
Symantec su 10.000 utenti (adulti e bambini) di 14 paesi tra i 
quali l’Italia e diffusa dall’Osservatorio Intemazionale di 
Telefono Arcobaleno. L’allungamento delle sessioni di naviga¬ 
zione è dovuto principalmente all’approccio permissivo adottato 
dai genitori, il 65% dei quali lascia i figli Uberi di esplorare i 
contenuti del Web senza eseguire alcun controllo. 1 giovani bra¬ 
siliani sono quelli che passano più tempo on-line (18 ore a setti¬ 
mana) mentre gli italiani si limitano all ore. Nell’era dei social 
network desta un certo stupore notare che le attività in Rete pre¬ 
ferite dai ragazzi riguardino soprattutto il gioco (83%), la sem¬ 
plice navigazione (73%) e la consultazione del Web per motivi 
di studio (71%). Malware, siti con contenuti offensivi e contatti 
sgraditi con adulti e coetanei, rappresentano invece i rischi prin- 
cipaU connessi alla navigazione denunciati dai minori. Per ulti¬ 
mo il dato più desolante: solo il 45% dei figU ha dichiarato di 
parlare ai genitori delle esperienze negative fatte in Rete... 


minori 




icoia@acaciaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 





sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


ì 



MOTOROLA DEXT 


Smart & Social 


Dopo il BackFlip, il Dext è il secondo telefono di Motorola ad essere incentrato 
sulla piattaforma Motoblur: si tratta del servizio che consente di aggregare, 
gestire e sincronizzare feed, notizie e messaggi provenienti dagli account attivati 
presso i social network utilizzando un unico comando, visualizzato nella videata 
principale del sistema (Android 1.5). Il terminale sfoggia un display touchscreen 
da 3,1 pollici, ha una tastiera QWERTY a scorrimento ed è compatibile con 
GPRS, UMTS, EDGE, HSDPA (7,2 Mbps) e Wi-Fi (b/g). Non mancano poi 
ricevitore A-GPS, fotocamera da 5 Megapixel con autofocus e una scheda 
microSD da 2 Gb già inserita nel lettore. Per informazioni www.motorola.it 


LOGITECH HARMONY 3001 REMOTE 


TUCANO SECOND SKIN FOLDER ART 



Uno per 
controllarli 


tutti 


La difficoltà maggiore nell’utilizzare un teleco¬ 
mando universale sta nella sua configurazione. 
La procedura per attivare le funzioni dell’Har- 
mony 300i Remote è invece piuttosto semplice. 
Basta visitare il sito www.myharmony.com, 
creare il proprio account, collegare il disposi¬ 
tivo al PC e completare il processo di confi¬ 
gurazione inserendo il nome della TV, dello 
stereo, della console e di tutte le altre perife¬ 
riche che il telecomando dovrà gestire. 
Eseguita questa operazione PHarmony 3001 
Remote potrà controllare tutti i dispositivi 
multimediali presenti in salotto. 

Per informazioni www.logitech.com 


La seconda 



pelle del laptop 

La collezione Second 


Skin di borse per 
laptop si arricchisce 
di modelli le cui vesti 
grafiche sono ispirate 
ai temi ambientali. 

Le “valigette” sono 
realizzate in neoprene 
e sono basate 
sull’Anti-slip System: 
si tratta di una fascia 
elastica che avvolge il 
portatile in modo da 
evitare scossoni durante il viaggio e prevenire cadute 
accidentali dopo l’apertura. I modelli Skin Folder Art 
sono compatibili con i notebook con display da 11, 12 e 
13 pollici. Per informazioni www.tucano.com 



4GEEK FUNNY 4 GB 


Musica in palmo di mano 

Volete un buon lettore MP3 ma non desiderate spendere un patrimonio? Funny, il piccolissimo player 
multimediale prodotto da 4Geek, potrebbe rappresenta un ottimo compromesso tra prezzo, funzioni e qualità. 
In appena 20 grammi di peso e 7 cm di lunghezza entrano infatti, un riproduttore musicale (.mp3, .wav, .wma, 
.ape e persino flac), un registratore vocale, una radio FM (da cui è possibile registrare), un lettore di foto (.jpeg 
e .bmp), filmati (.mpeg4 AVI) e anche file .txt. Il Funny è dotato di uno schermo TFT da 1,8” (160 x 128 
pixel), si ricarica attraverso una porta miniUSB, e può essere utilizzato anche come un normale chiavetta USB 
esterna per archiviare o trasportare i propri file. Lo abbiamo provato, e la resa audio è davvero eccellente! 

E disponibile anche con 8 Gb di memoria (a 64,49 euro). Per informazioni www.4geek.it 
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GARMIN NUVI 3790T 



Navigazione in 3D 


Con soli 9 millimetri di spessore e un un display multitouch da 4,3 pollici, il Niivi 3790 è il 
modello di punta dei navigatori portatili di Garmin. La periferica offre le nuove funzioni myTrends 
(che suggerisce l'itinerario tenendo conto delle abitudini di viaggio quotidiane) e trafficTrends (che 
fornisce invece informazioni “realistiche” sui tempi di arrivo, suggerendo percorsi calcolati sulla 
base dei dati storici di traffico) e supporta la tecnologia 3D Terrain. Quest’ultima riproduce in tre 
dimensioni terreno, edifici, monti e colline durante la navigazione permettendo al guidatore di 
scoprire in anticipo discese, curve a gomito e tornanti. Il navigatore integra la cartografia City 
Navigator NT di 43 paesi europei e un database di circa 3 milioni di punti di interesse tra ristoranti, 
stazioni di servizio e attrazioni artistiche e culturali. Il Niivi 3790 è dotato di accelerometro, 
supporta il Bluetooth e il riconoscimento vocale (tramite il software Voice Studio). 

Per informazioni www.garmin.it 


REBELLYYUBZTALK 

Pronto, 
chi parla? 

Non si tratta di un telefono VoIP, bensì di 
una sorta di... “auricolare" (ingombrante 
ma dal fascinoso look retro) per telefoni 
cellulari. Grazie agli adattatori inclusi nel 
kit d’acquisto, il dispositivo è infatti com¬ 
patibile con l’iPhone, gli smartphone 
BlackBerry e molti terminali di Nokia e 
Samsung. Lo Yubz Talk dispone di una 
levetta per la regolazione del volume e di 
un pulsante per rispondere alle chiamate e 
“chiudere” le telefonate. La “cornetta” è 
disponibile nei colori rosso, nero, azzurro, 
rosa, arancione, giallo, viola, rosa e verde. 
Per informazioni www.rebelly.com 




ADL CUFFIE COLOUD 


Il suono 
è stile 


Queste cuffie coloratissime sono personalizzate con 
i personaggi dell’universo Marvel (Hulk, X-Men, 
Punitore, Wolverine e IronMan), Hello Kitty e con i 
protagonisti di Guerre Stellari. Hanno un connettore 
da 3,5 mm e sono dedicate più a coloro che 
desiderano un gadget “stiloso” piuttosto che agli 
utenti che sono alla ricerca di cuffie in grado di 
assicurare una raffinatissima qualità del suono. 

Per informazioni www.adl.it 


EMTEC MOVIE CUBE V120 FULL HD 


Comincia lo spettacolo... 



Il Movie Cube può essere impiegato per vedere contenuti video memorizzati nelle periferiche 
collegate alle 2 porte USB del dispositivo o per registrare film trasmessi dalla TV. Un po’ disco 
esterno e un po’ set-top-box, il prodotto visualizza in Full HD (1080p) i video AVI, RM, WMV, 
MP4, MOV e riproduce anche i brani audio nei formati MP3, FLAC, AAC e WMA. La configu¬ 
razione hardware è completata dal supporto Wi-Fi (b/g/n), dalle uscite 
HDMI, Component, A/V ed Ethernet, dal lettore di 
schede di memoria SD, SD-HC e 
MMC e da un disco da 1 Tb. Emtec 
ha commercializzato anche due 
altre varianti del Movie Cube VI20: 
uno con memoria da 500 Gb (199 
euro) e un altro con capacità di 
2Tb (349 euro). Per informazioni 
www.emtec-international.com/it 
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In prova 


ACER ASPIRE TIMELINEX 5820TG € 1.214 


La potenza 
si fa sentire 



Un notebook completo, sottile e leggero, con una potente sezione 
grafica e audio Virtual surround. 


Aspire TimelineX è una famiglia 
di notebook prodotti da Acer che 
punta a fornire agli utenti un 
computer portatile con caratteri¬ 
stiche di eleganza, portabilità e 
multimedialità. Quello che abbia¬ 
mo provato, il modello 5820TG, 
ha uno schermo da 15,6”, misura 
38 cm di lato e nel punto più sot¬ 
tile ha uno spessore di poco più di 
24 millimetri, mentre nel punto 
più alto è appena 5 mm più spes¬ 
so, il tutto per un peso di 2.4 kg. 
In pratica, pur avendo un display 
di dimensioni rispettabili, è com¬ 
patto e leggero, pertanto chi 
volesse portarlo con sé nei propri 
spostamenti non dovrà crearsi 


troppi problemi. Il design dalle 
linee essenziali esalta queste qua¬ 
lità di “snellezza”, insieme al 
colore nero e al coperchio in allu¬ 
minio satinato, un materiale che 
contribuisce a contenere il peso 
del notebook. 

Va detto che Acer, rispetto ai 
notebook del passato, con questa 
serie ha fatto un bel salto di quali¬ 
tà, garantendo ora un prodotto 
solido e curato nei dettagli. 

Il costruttore ha potuto contenere 
lo spessore grazie anche al parti¬ 
colare sistema di raffreddamento 
adottato, la tecnologia Laminar 
Wall Jet, che convoglia l’aria 
fresca verso la base del notebook. 


ed evita così il surriscaldamento 
dei componenti interni, con tutti 
i vantaggi che questo comporta 
in termini di comfort, conteni¬ 
mento dei consumi e durata 
nel tempo. 

A proposito di sobrietà, 
per questo notebook è 
stata scelta un’impostazione 
semplice e lineare, per cui non 
sono presenti tasti aggiuntivi 
dedicati. Tutte le funzioni e le 
scorciatoie possono essere attivate 
attraverso la tastiera, ricorrendo al 
tasto “Fn”. Restano soltanto il 
pulsante di accensione (e non 
potrebbe essere diversamente!) e 
un paio di pulsanti sulla destra: il 
primo è PowerSmart, contrasse¬ 
gnato con la lettera “P”, e permet¬ 
te di minimizzare il dre¬ 
naggio delle risorse 
hardware o, al contrario, 
di spremerle al massimo, 
oltre a consentire di variare 
la luminosità, in un'ottica, 
quindi, di risparmio energetico; il 
secondo apre il vassoio del dvd. 

Si tratta di una piccola comodità, 
che ci eviterà la tipica ricerca “a 
tentoni” cui di solito si è costretti 
con i masterizzatori classici, che 
hanno il pulsante posizionato sul 
lato del notebook. 

Il display, di tipo lucido con 
retroilluminazione a LED, ha un 
formato panoramico 16:9 e la 
risoluzione di 1.366x768 pixel; è 
caratterizzato da un’ottima niti¬ 
dezza e luminosità, e risulta 


molto confortevole da usare, 
anche per lunghi periodi. 

In modalità risparmio energetico 
la luminosità risulta un po’ pena¬ 
lizzata, ma lo schermo è in grado 
comunque di garantire un buon 
livello di leggibilità. 

L’ampia tastiera è di tipo esteso, 
con tanto di tastierino numerico: i 
tasti sono solidi e ben distanziati 
in modo tale da permettere una 
digitazione comoda, sicura e 
senza errori. 

Il touchpad è ampio e si percepi¬ 
sce subito la precisione negli spo¬ 
stamenti del cursore non appena 
lo si sfiora. Interessante notare 
che è di tipo “multi-gesture”, sup¬ 
porta quindi comandi speciali per 
ruotare una fotografia (“Circular- 
motion scrolling”, movimento cir¬ 
colare), di attivare lo zoom 
“(Pinch-action”, il cosiddetto 
"pizzicotto") e orientare le pagine 
(“Page flip”), anche se la preci¬ 
sione di risposta e l'efficacia 
del gesto non sono al livello dei 
display multi-touch di ultima 
generazione. 
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Per quanto riguarda i tasti destro 
e sinistro, li abbiamo trovati un 
po’ “legnosi”: quantomeno c’è 
bisogno di farci l’abitudine, ma 
secondo noi dovrebbero essere 
più morbidi e pronti alla risposta. 


L’equipaggiamento 
hardware di questo Aspire 
TimelineX, all’avanguardia e in 
grado di offrire eccellenti presta¬ 
zioni, comprende l’accoppiata del 
processore Intel i5 Core Ì5-430M 
da 2,3 GHz e 4 Gbyte di memoria 
RAM di tipo DDR3, cui si 
aggiunge un hard disk da ben 640 
Gbyte, un’ottima riserva di Stora¬ 
ge per la memorizzazione di file 
anche “pesanti”. La sezione 
grafica, poi, è controllata 
dalla scheda AT15650, 
dotata di 1 Gbyte di 
memoria propria e sup¬ 
porto DirectX 11. 

Si tratta di una scheda 
capace di grandi pre¬ 
stazioni in tutte le 
applicazioni che 


richiedano potenza di cal¬ 
colo specifica per l’elabo¬ 
razione e la riproduzione 
delle immagini, in partico¬ 
lare i videogiochi di ultima 
generazione. Il notebook 
dispone anche di un letto- 
re/masterizzatore DVD di 
tipo "super multi", peccato 
che manchi la capacità di 
scrivere o leggere supporti 
Blu-ray. 

Molto buono l’audio, conside¬ 
rato che parliamo di un note¬ 
book: il sistema Dolby Sound 
Room crea una simulazione 
dell’audio surround a 5.1 canali 
sia con i piccoli altoparlanti 
integrati sia con le cuffie. Il 
risultato ci ha positivamente 
impressionati: questo sistema 
regala un nuovo modo di ascolta¬ 
re la musica, godere dell’audio 
dei film o dei giochi con il porta¬ 
tile, dando realmente l’impressio¬ 
ne di essere avvolti dai suoni; la 
cosa che più stupisce è che questo 
straordinario effetto è ottenuto 
usando soltanto una coppia di 
piccoli altoparlanti. 

Le porte a corredo sono 4 USB, 
la classica VGA, la RJ45 per 
Gigabit Ethernet cablata, l’uscita 
per le cuffie, l’entrata per il 
microfono, il lettore per schede 
memory card (SD) e una HDMI, 
che consente la connessione digi¬ 
tale a un monitor esterno. 

Per la comunicazione in rete, 
oltre alla LAN cablata sono pre¬ 
senti una scheda WLAN 
802.11a/b/g/Draft-N, e un modulo 
3G WAN per la connettività wire¬ 
less via rete cellulare (come 
opzione è disponibile anche il 
Mobile Wi-Max). 

Per la comunicazione video verso 
l’esterno non manca la Web cam 
incorporata da 1,3 Mpixel (di tipo 
Crystal Eye). 

Il sistema operativo adottato è 
Windows 7 Home Premium. 
Fanno parte della dotazione soft- 


r Aspire TimelineX 
5820TG 


Contatto Acer 
Webwww.acer.it 
Prezzo 1.214 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Ottima dotazione 
hardware, otttime prestazioni, 
audio sofisticato, buona 
autonomia della batteria 
CONTRO Manca un lettore 
Blu-ray 


Voto 8,5 


ware, oltre ai programmi offerti di 
serie con i sistemi operativi 
Windows, la suite “Arcade 
Deluxe”, per l’organizzazione e la 
fruizione dei contenuti multime¬ 
diali, “Acer Factory Default 
Backup Disk” per creare una 
copia di sicurezza dei dati, e 
“Video Conference Manager”. 
Acer propone inoltre il collega¬ 
mento ad Acer GameZone 
Console, una piattaforma virtuale 
che propone una varietà di giochi 
scaricabili da Internet. 

Acer per la serie TimelineX 
dichiara un’autonomia di circa 8 
ore, precisando però che questa 
varia a seconda della configura¬ 
zione e della modalità di utilizzo; 
si tratta, infatti, di una durata 
misurata su consumi minimi. 

Nella pratica, la batteria agli ioni 
di litio a 6 celle, pur molto effi¬ 
ciente, nella nostra prova ha 
garantito un’autonomia di poco 
più di 5 ore con un uso intensivo, 
sfruttando anche le risorse grafi¬ 
che. Si tratta in ogni caso di un 
buon risultato, soprattutto consi¬ 
derando che abbiamo a che fare 
con un notebook di dimensioni 
ragguardevoli, con uno schermo 
ampio e prestazioni notevoli. 

Riccardo Pirana 


UN’ALTERNATIVA... 

TOSHIBA Q0SMI0 F60-10J € 1.099 

Con scheda grafica Nvidia e 
sintonizzatore per la TV digitale 
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SANYO XACTI CG100 




Facilità d’uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


Voto 7,5 


Che il mondo della fotografia e 
della ripresa video amatoriale si 
stiano avvicinando è sicuramente 
sotto gli occhi di tutti, così come 
è ormai un dato di fatto il passag¬ 
gio di entrambi i mondi alle tec¬ 
nologie “a stato solido”: foto e 
video, insomma, si registrano 
ormai su schede di memoria, 
mentre pellicola e nastro magneti¬ 
co (ma anche mini-DVD) sono 
ormai relegati in nicchie di mer¬ 


cato. Fra i primi a indivi¬ 
duare entrambe le tendenze 
è stata sicuramente Sanyo, 
che, con le sue "Diial Cam”, 
ha battuto sul tempo parecchi 
concorrenti, proponendo appa¬ 
recchi in grado di riprendere 
indifferentemente immagini 
statiche e in movimento su 
memorie flash. 

La CG100 appartiene alla 
gamma più recente delle Xacti, 
e mantiene l’impostazione tipi- 


■4 La batteria al litio in dotazione 
alla macchina è di dimensioni 
davvero minuscole (è identica a 
quella usata su molte fotocamere 
compatte della stessa casa). In foto 
potete vedere le dimensioni a 
confronto con una moneta. 
Lautonomia garantita è, in 
condizioni di uso normale, pari a 
circa un’ora. Pressoché 
indispensabile, quindi, portarsi 
appresso una batteria discorta 


ca della famiglia, con la forma “a 
pistola” che la rende facilmente 
brandeggiabile. Rispetto ai prece¬ 
denti modelli, però, ci sono alcuni 
affinamenti: per esempio, il “qua¬ 
dro comandi”, posto a portata di 
pollice, è ora più largo, consen¬ 
tendo un comodo accesso ai pul¬ 
santi di controllo anche a chi non 
abbia dita particolarmente affuso- 


PRO Leggera, facile da 
brandeggiare, buon 
teleobiettivo, compatibile con 
memorie SDXC 
CONTRO Grandangolo 
limitato, obiettivo poco 
luminoso, scarsa autonomia, 
flash poco potente 


A colpo 
sicuro 

La gamma di"Dual Cam"di Sanyo si arricchisce 
di nuovi modelli ad alta definizione. 
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late. La CG100 impiega un sen¬ 
sore CMOS da 14 Mpixel, monta¬ 
to dietro un obiettivo piuttosto 
sofisticato: uno zoom 5X all 
lenti, di cui 3 asferiche, con 
escursione equivalente a un 38- 
190 mm per l’uso fotografico. 

Più complicato il discorso in 
ambito video. 

La macchina riprende in Full HD 
(1.920x1.080, 60i), utilizzando 
solo parzialmente il sensore ed 
eseguendo un “downsampling”: 
in pratica, usa circa 12 Mpixel 

▼ La CG100 è disponibile in 
diversi colori. Oltre a quelli visibili 
nella foto, ci sono anche i modelli 
nero e rosa. 



per ottenere l’immagine HD da 
circa 2 Mpixel. Per questa ragio¬ 
ne, lo zoom in modalità video va 
da 40 a 240 mm (sempre equiva¬ 
lenti). Ma grazie alla funzione 
"Doublé Range”, attivabile con 
un pulsantino posto sopra la mac¬ 
china, l’area utilizzata del sensore 
viene dimezzata, ottenendo uno 
zoom doppio: da 80 a 480 mm, 
un vero e proprio superteleobietti- 
vo “da paparazzo”. 

Potremmo parlare di “zoom digi¬ 
tale”, ma, in questo caso, per la 
prima volta, l’immagine non 
viene degradata dal punto di vista 
qualitativo, perché comunque 
il numero di pixel usati sul senso¬ 
re rimane maggiore di quello 
necessario. 

Gli unici difetti che abbiamo tro¬ 
vato in questa impostazione ottica 
sono la mancanza di un vero 
grandangolo (in ambienti ristretti 
la differenza fra un 38 e un 28mm 
si sente) e una certa mancanza di 
luminosità, l’unico vero tallone 
d’Achille della macchina. 

Il fatto poi che il flash integrato 
abbia numero guida di appena 4 
(ovvero sia piuttosto debole), con 
copertura fino a poco più di due 
metri, non aiuta di certo. 

Nella prova pratica la macchina si 
è rivelata molto semplice da 
usare. La forma è molto ergono¬ 
mica ma l’impugnatura, larga e 
sottile, non è proprio comodissi¬ 
ma; in compenso i comandi sono 




▲ La Xacti accetta schede di 
memoria flash in formato SD. È 
compatibile anche con gli ultimi 
aggiornamenti dello standard, 
ovvero sia le schede SDHC che le 
nuovissime SDXC. Visto l’elevato 
bit rate del video in alta 
risoluzione, conviene dotarsi di 
schede veloci, come la SanDisk 
Extreme in classe 10 che abbiamo 
usato per i nostri test 


tutti sott’occhio e ben raggiungi¬ 
bili, a patto di tenere la macchina 
con due mani (la sinistra deve 
reggere il display, TFT da 2,7”). 
Grazie all’uso del formato h.264 
AVC, i video sono immediata¬ 
mente utilizzabili in qualsiasi pro¬ 
gramma di montaggio e facili da 
caricare su siti come YouTube e 
simili. Del resto, la CG100 nasce 
con una spiccata affinità con il 




▲ A parte il pulsante di 
accensione, strategicamente 
nascosto (a macchina chiusa) sotto 
lo schermo LCD, tutti i controlli 
sono riuniti in una zona a portata di 
pollice. Il piccolo pulsante cromato 
posto sopra l’impugnatura aziona la 
speciale modalità che raddoppia la 
lunghezza della focale. 

Leffetto è ottenuto riducendo l’area 
del sensore utilizzata per catturare 
l’immagine, e quindi in un certo 
senso possiamo considerarlo uno 
zoom digitale. Tuttavia, il numero di 
pixel utilizzato è sempre maggiore 
del minimo necessario, quindi non 
viene effettuata un’interpolazione 
verso l’alto (che introduce artefatti) 
ma verso il basso (che 
generalmente non dà problemi) 


Web: addirittura viene fornita 
senza il classico CD contenente il 
software in dotazione, perché, una 
volta collegata al computer, si 
comporta come un disco conte¬ 
nente i programmi grazie ai quali 
potrà mettersi in contatto con il 
sito da cui poi scaricherà il 
manuale utente... 

Un’ultima cosa cui prestare atten¬ 
zione è la durata della batteria: 
quella di serie, al litio, è molto 
piccola e assicura solo un’ora di 
riprese prima di dover essere 
ricaricata con l’accessorio in 
dotazione. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 
TOSHIBA CAM ILEO S20€149,17 

Se non vi serve lo zoom e vi bastano 
5 Mpixel per le foto 
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In prova 



INTERCOMP DIGITOUCH21 € 380 


Obbligatorio 




Il nuovo monitor dell'azienda veronese è 
dotato di tecnologia"multitouch" 


Sembra proprio che il clamoroso 
successo delFiPad abbia aperto gli 
occhi all’industria: l’uomo della 
strada non aspetta altro che di poter 
interagire con il proprio PC nella 
maniera più naturale possibile, 
ovvero... toccando lo schermo. 
Fortunatamente, a livello di sistema 
operativo ci si è mossi per tempo: 
Windows 7, per esempio, dispone 
già delle librerie necessarie per 
interagire con l’interfaccia “a 
tocco”. Quello che mancava, caso 
mai, era F hardware, ma, a giudica¬ 
re dalla quantità di annunci di 
nuovi lanci sul mercato, il proble¬ 
ma dovrebbe risolversi in fretta... 
La veronese Intercomp, per esem¬ 
pio, ha presentato recentemente il 
suo nuovo monitor DigiTouch21. 
All’apparenza un normale display 
LCD TFT in formato 16:9, con 
risoluzione di 1.920x1.080 (quindi 
un Full HD, da un punto di vista 
televisivo) e una diagonale di 


DigiTouch21 


Contatto Intercomp 
Web www.intercomp.it 
Prezzo 380 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Sistema multitouch, 
risposta rapida al tocco 
CONTRO Connettori scomodi, 
angolo di visuale inferiore alla 
media 


Voto 8 


21,6”, equivalenti a un’area visibile 
di 478x270 mm. I dati di targa par¬ 
lano di un rapporto di contrasto di 
1000:1 con una luminosità massi¬ 
ma di 300 cd/m2, e un tempo di 
risposta di 5 ms, sufficientemente 
veloce anche per l’impiego per il 
video e per i giochi. L’angolo di 
visuale, tuttavia, è leggermente 
sotto la media, con 170 gradi in 
orizzontale e 160 in verticale. 
Quello che lo distingue dagli altri 
monitor, ovviamente, è la presenza 
del sistema di riconoscimento del 
tocco, in grado di rilevare punti di 
contatto multipli (quindi “multi¬ 
touch”) alla velocità di 90 volte al 
secondo, più che sufficiente a cam- 
pionare e riconoscere anche i movi¬ 
menti più rapidi. Sebbene il dispo¬ 
sitivo sia utilizzabile - in linea teo¬ 
rica - anche da Windows Xp, di 
fatto solo con Windows 7 è possibi¬ 
le sfruttare al meglio i driver fomi¬ 
ti: infatti solo l’ultima versione del 
sistema di Microsoft è predisposto 
per accettare come dispositivo d’in¬ 


’ 



gresso qualcosa di 
molto diverso da un 
mouse e una tastiera. 

Durante Fuso pratico 
comunque, è emerso 
chiaramente che 
Microsoft ha fatto le cose a 
metà: ha fatto sì che il sistema ope¬ 
rativo fosse controllabile via 
“touch”, ma ha mantenuto un’inter¬ 
faccia pensata per il mouse. 

Di fatto, la maggior parte dei menu 
e delle icone di Win7 e delle sue 
applicazioni sono difficili da azio¬ 
nare con le dita, e se si vuole otte¬ 
nere un minimo di precisione biso¬ 
gna ricorrere a uno stilo: fortunata¬ 
mente fornito di serie e nascosto in 
un incavo alla base del monitor. 







▲ / connettori audio, video e 
USB sono posti sotto lo 
schermo in posizione verticale 


A II monitor è fornito con uno 
stilo che trova posto in un 
apposito alloggiamento alla 
base dello schermo 


A parte questo problema, che sicu¬ 
ramente verrà superato in futuro, il 
monitor si è ben comportato dal 
punto di vista della qualità di visio¬ 
ne e della facilità d’uso. 

Un po’ scomoda la posizione dei 
collegamenti (VGA, DVI-D, audio 
in per portare il segnale agli alto- 
parlanti integrati, USB per il siste¬ 
ma “touch”), mentre è buona la 
stabilità offerta dal largo “piede” 
d’appoggio. 

Il prezzo è forse un po’ elevato 
rispetto a prodotti di pari dimen¬ 
sioni e qualità. L’interfaccia sensi¬ 
bile al tocco, insomma, costa anco¬ 
ra piuttosto cara e, quindi, consi¬ 
gliamo il prodotto solo a chi dav¬ 
vero può beneficiare di questa par¬ 
ticolare caratteristica. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

DELL SX2210T€318,80 

Leggermente meno luminoso, 
ma dispone di Web-cam integrata 
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COMBATTI ANCHE TU L'ABBANDONO: 
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LA TRIBÙ ENPA TI ASPETTA! 


PER UN CANE ABBANDONATO, 

NON C'È QUASI MAI IL LIETO FINE. 


www.enpa.it 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Component Segnale video 
analogico. Il cavo Component è 
costituito da tre connettori coassiali di 
colore rosso, verde e blu (come I colori 
che ciascuno trasporta). 


DVI-I Interfaccia video digitale. SI 
trova speso sul monitor ad alta 
definizione e anche sui televisori. In 
particolare l’interfaccia DVI-I conduce 
sul connettore sia il segnale analogico 
sia quello digitale. 


HDMI Interfaccia digitale ad alta 
definizione installata su tutti i 
dispositivi Full HD e HD Ready 
(televisori, decoder, amplificatori). 
Dedicata sia al video sia all’audio. 


Live CD CD auto avviante per 
l’esecuzione di un sistema operativo 
Linux senza bisogno di installazione. 
Usato a scopo dimostrativo ma anche 
per impieghi estemporanei del sistema 
(per esempio salvare dati da un disco 
inaccessibile per errore di Windows). 


Mini-DIN Connettori a sezione 
circolare. Il più noto è l’S-Video 
(Separate Video) che trasporta con 
segnale unico le informazioni video 




Collegare 
il PC alla TV 

Ho una TV al plasma da 42 
pollici e la vorrei usare 
come schermo per il PC. 

Il televisore è collegato tramite 
cavo HDMI al PC. Quando 
provo a impostarlo come scher¬ 
mo per il computer, l’immagine 
del Desktop appare e scompare, 
e lo schermo diventa nero. 

Ho provato a cambiare la risolu¬ 
zione, la frequenza di aggiorna¬ 
mento e credo di avere i driver 
aggiornati della scheda video. 
Cosa posso fare per usare la TV 
come schermo per il compu¬ 
ter? Allo stato attuale 
se voglio 
vedermi 
un film non 
posso usare il 
PC come lettore 
multimediale. Il 
computer è equipag¬ 
giato con Windows 7 ed è 
un Acer con processore 
Intel i7 e scheda video nVidia 
GeForce GT120. 

Lettera firmata 

R La connessione digitale 
HDMI è quella che dà i 
migliori risultati, ma solo quando 
funziona. Lo standard è stato revi¬ 
sionato più volte e la compatibilità 
tra apparecchi che seguono versio¬ 
ni differenti è imperfetta, soprat¬ 
tutto quando lo schermo adotta 
una versione antecedente a quella 
implementata nella sorgente. Puoi 


ottenere un’immagine instabile 
anche se il cavo HDMI è troppo 
lungo. Se il tuo televisore ha 
anche l’ingresso VGA, prova a 
usarlo al posto di quello HDMI. 

Se la scheda grafica del PC non ha 
il connettore VGA procurati un 
cavetto convertitore da DVI-I a 
VGA per collegarla egualmente al 
PC. Poiché la connessione DVI e 
quella VGA non portano il segnale 
audio, devi anche usare un cavo 
audio separato per collegare l’u¬ 


scita della 
scheda sonora del 
PC all’ingresso audio 
del TV o dell’impianto di 
altoparlanti. In alternativa alla 
connessione VGA puoi usare 
l’ingresso Component del TV, 
che è composto da una terna di 
connettori circolari tipo RCA, 
simili ai connettori audio Hi-Fi. 

La maggior parte delle schede 
grafiche porta il segnale 
Component su un singolo connet¬ 
tore multipolare tondo, che è usato 
anche per il segnale S-Video. Per 
collegarti alla TV devi procurarti 
l’apposito cavo di conversione dal 
connettore Minl-DIN circolare 


alla tema di connettori RCA; la 
qualità dell’uscita Component è 
identica a quella VGA, però le 
risoluzioni ammesse sono ristrette 
a quelle tipiche dell’alta definizio¬ 
ne: 1.280x720 oppure 1.920x1.080 
pixel. Se la scheda grafica ha più di 
una presa di uscita, verifica la cor¬ 
retta selezione dell’uscita. Collega 
il TV al computer, accendi prima il 
TV e poi il PC: se la commutazio¬ 
ne delle uscite è corretta, dovresti 
vedere la schermata del BIOS sul 
TV. Se non appare nulla, collega il 
monitor all’altra uscita della scheda 
grafica e verifica se viene configu¬ 
rato come monitor primario o 
secondario. Usa quindi il pannello 
di controllo della scheda grafica 
nVidia per configurare il TV come 
unico monitor principale. 

Scelta della 
lingua di Gimp 

D Ho un computer HP con 
processore Celeron a 
2,4 GHz, 1 Gb di memoria RAM 
DDR e sistema operativo 
Windows Xp Home. Ho cercato 
più volte di installare il pro¬ 
gramma di fotoritocco Gimp sia 
utilizzando il disco allegato alla 
vostra rivista, sia scaricandolo 
da Internet. Se lo faccio su un 
altro computer, l’installazione 
usa la lingua italiana, sul mio 
PC no. Cosa debbo modificare 
per avere le diciture in italiano? 
Perché il PC si comporta in que¬ 
sto modo? 

Antonio Scali 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Robert Marchese si aggiudica 
un ALL-IN-ONE Card Reader 73-IN-1 di Sitecom 



Errore di iTunes 

Non riesco a capire perché non si apre 
iTunes. Dopo averlo installato tento di 
aprirlo mi compare un messaggio che dice 
“La cartella di iTunes è necessaria ma non 
esiste o è impossibile crearla”. Ho un computer 
Pentium 4 con Windows Xp aggiornato. 

Robert Marchese 

iTunes crea al primo avvio una cartella 
chiamata iTunes che si trova all’interno della 
cartella Musica: in Windows 7 questa è una delle 
quattro cartelle speciali di sistema chiamate 
Raccolte, mentre in Windows Xp è all’interno della 


cartella Documenti. Per capire la causa dell’errore, 
prova a creare manualmente la cartella iTunes 
aprendo la cartella Documenti/Musica. 

Se hai cancellato la cartella Musica, se la hai 
spostata altrove o se non hai spazio all’Interno del 
disco che la contiene, dovrai riportare il PC alla 
configurazione standard: il software Apple 
funziona solo nel modo che ha deciso il suo 
produttore. ferrare può comparire anche se tenti 
d’installare una versione di iTunes troppo vecchia. 
Disinstalla iTunes, riavvia Windows, collegati 
a Internet e scarica l’ultima versione disponibile 
nel sito Web di Apple. Se non riesci a ripristinare la 
configurazione standard della cartella documenti 
di Windows e non vuoi 
reinstallare il sistema operativo, 
puoi provare a rigenerare le 
preferenze utente. Apri il 
Pannello di controllo e fai doppio 
clic sull’icona “Account utente’’, 
quindi crea un nuovo utente 
amministratore di sistema. 
Riavvia Windows e accedi con il 
nuovo utente, che aprirà un 
Desktop di Windows vuoto. Apri 
la cartella “Documents and 
Settings”del disco “C:”e 
rinomina la cartella del tuo 
vecchio utente; per esempio 


aggiungi una lettera a caso al suo nome. Se non 
conosci il nome dell’utente Windows, controlla il 
contenuto della cartella per verificare quella che 
contiene il tuo Desktop. Ora riavvia Windows e 
collegati con il nome del tuo “vecchio” utente: il 
sistema operativo rigenererà automaticamente 
Desktop, cartella documenti, cartella della posta 
elettronica e preferenze. Apri l’icona “Opzioni 
cartella” del Pannello di controllo di Windows e vai 
alla scheda Visualizzazione, quindi metti il segno 
di spunta nella casella “Visualizza cartelle e file 
nascosti”. Ora apri la cartella Documents and 
Settings e sposta i file del Desktop e della cartella 
Documenti che erano contenuti nel tuo vecchio 
profilo utente; puoi anche recuperare i preferiti di 
Internet Explorer e i messaggi di posta elettronica. 
Reinstalla iTunes, che non avrà problemi a creare 
la sua cartella. Per concludere l’operazione puoi 
cancellare l’utente amministratore che avevi 
creato, così Windows smetterà di chiedere la 
scelta di utente e password all’avvio. 








R Gimp verifica la lingua di 
sistema che hai scelto con l’i¬ 
cona “Opzioni internazionali” e 
della lingua che trovi nel Pannello 
di controllo di Windows, ma non 
sempre questo controllo porta un 
risultato corretto. 

Per forzare la lingua italiana, apri 
l’icona Sistema del Pannello di 
controllo e vai alla scheda 
Avanzate, poi fai clic sul pulsante 
“Variabili ambiente”. 

Nella sezione “Variabili di siste¬ 
ma” fai clic su “Nuovo”, quindi 
definisci una variabile chiamata 
“lang” a cui devi assegnare il 
valore “it”. 

Conferma la scelta e avvia nuova¬ 
mente Gimp. 


Disattivare la 
schermata iniziale 

D Ho un PC desktop con 

Windows Xp. Dopo il solito 
iter di avvio appare una scher¬ 
mata divisa in due: a sinistra vi è 
la scritta “Windows Xp Per ini¬ 
ziare, fare clic sul nome utente”. 
A destra c’è un’icona con la scrit¬ 
ta “Personale”. 

In basso a sinistra un’icona con la 
scritta “Spegni computer”. 

In basso a destra la scritta “Dopo 
l’accesso, sarà possibile aggiunge¬ 
re altri Account o modificarli”. 

È possibile ritornare alla scher¬ 
mata normale di avvio? 

Il PC lo uso solo io. 

Italo Martella 


R Se vuoi eliminare la scherma¬ 
ta di accesso iniziale di 
Windows Xp, entra in Windows 
normalmente e poi fai clic su Start, 
scegli Esegui e scrivi il comando 
“control userpasswords2” senza 
dimenticare lo spazio tra “con¬ 
trol” e “userpasswords2”. 
Premendo il tasto INVIO com¬ 
parirà la finestra dell’account 
utente. Fai clic sul nome dell’u¬ 
tente che usi per accedere a 
Windows, che è quello che trovi 
accanto all’icona di accesso al 
computer: nel tuo caso si chia¬ 
ma “Personale”. Ora togli il 
segno di spunta dalla casella 
“Per utilizzare questo computer 
è necessario che l’utente immet¬ 


ta il nome e la password” e poi fai 
clic su “OK”. Ti apparirà una fine¬ 
stra di richiesta password che ha 
tre righe. Nella prima riga compa- 
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Riversare le videocassette 

D Mi sono accorto di aver girato e accanto¬ 
nato negli ultimi di vent’anni, 35 video- 
cassette Sony 8mm e 32 cassette mini DV. Sto 
per passare a una videocamera AVCHD per 
cui i supporti di registrazione saranno su 
disco o schede SDHC. Per uniformità di archi¬ 
viazione vorrei riversare tutte le mie cassette 
sul PC, per poi convertirle (in file AVI ?) e 
masterizzarle su vari DVD. 

Vi sarei grato se poteste dirmi di quale 
hardware e software ho bisogno per fare il 
riversamento. 

Tristano Onofri 

R II DVD scrivibile è un supporto dalla longe¬ 
vità dubbia, e utilizza una compressione più 
alta rispetto al formato DV. Se vuoi archiviare 
durevolmente le tue cassette ti consigliamo di 
conservare almeno una copia su hard disk e di 
usare DVD del tipo a lunga durata (spesso con¬ 
trassegnati dalla sigla Archivai). Il formato video a 
8 mm è di tipo analogico, quindi ti serve una 
scheda o una penna USB per acquisizione 


audio/video. I modelli 
migliori hanno un codi¬ 
ficatore MPEG integra¬ 
to, che garantisce il 
mantenimento della 
sincronia tra audio e 
video. Per facilitare la 
consultazione e l’even¬ 
tuale rielaborazione 
futura dovresti possibil¬ 
mente dividere il materiale di partenza in spezzo¬ 
ni lunghi 10-15 minuti. Il formato DV è digitale 
anche nella parte video. Se la tua videocamera 
ha la presa digitale Firewire (chiamata anche 
iLink), la puoi usare per trasferire le cassette nel 
PC senza perdita di qualità. Purtroppo non esi¬ 
stono interfacce firewire esterne per PC portatili. 
Se il tuo PC non possiede questo connettore ed 
è di tipo desktop, devi installare una scheda inter¬ 
na. Se hai un PC portatile, deve possedere lo slot 
PCMCIA, Cardbus o Expresscard: ti basterà 
usare una scheda Firewire compatibile con il tipo 
di slot presente nel tuo PC. Per acquisire il filma¬ 
to puoi usare il software che accompagna la 


scheda di acquisizione o 
firewire, oppure puoi 
usare il programma di 
acquisizione e montaggio 
video semplificato Movie 
Maker che trovi nella car¬ 
tella Accessori di 
Windows Xp; se usi 
Windows 7 lo devi scari¬ 
care dal sito Web 

Windows Live, dove è incluso nel pacchetto 
Windows Live Essentials. ■ 


re il nome utente che hai scelto in 
precedenza: se non è quello giu¬ 
sto, cancellalo e scrivi il nome 
utente corretto. Nella seconda e 
nella terza riga devi scrivere la 
password che inserisci quando 
accedi a Windows. Se non inseri¬ 
sci nessuna password, lascia vuoti 
tutti e due gli spazi. In alcuni casi 
il comando per aprire la finestra 
dell’account utente non funziona, 
e devi seguire una procedura più 
complicata. Prima di tutto usa l’i¬ 
cona Account Utente del Pannello 
di controllo di Windows per asse¬ 
gnare una password al tuo utente: 
questa procedura funziona solo 
quando c’è una password di prote¬ 
zione attiva. Per assegnare una 
password, fai clic sull’icona del 
tuo utente (che è la stessa che vedi 
all’avvio di Windows) e poi sulla 
voce “Cambia password”. Scegli 
una password facile da ricordare, 
per esempio “123456789”, oppure 
una password più sicura ma diver¬ 
sa da quella che hai scelto per 



accedere a siti internet delicati 
come il servizio home banking. 
Dopo aver chiuso il Pannello di 
controllo fai clic su start, scegli 
Esegui e scrivi il comando “rege- 
dit” seguito dal tasto INVIO. Si 
aprirà l’editor del registro di siste¬ 
ma, dove devi fare doppio clic 
sulle cartelle nel lato sinistro della 
finestra per espandere la chiave 
HKEY_LO CAL_MA CHINEA 
SOFTWAREAMicrosofAWindows 
NT\CurrentVersion\Winlogon. 
Nella parte destra della finestra 
c’è una riga chiamata 
“DefaultUserName”. Controlla il 
suo valore, e correggilo se è diver¬ 
so da quello che utilizzi 
(Personale, nel tuo caso). 

Per correggere o assegnare il valo¬ 
re, ti basta fare doppio clic su 
“DefaultUserName” e scrivere il 
nome utente così come appare nel 
pannello di controllo di Windows. 
Ora fai di nuovo clic sulla chiave 
Winlogin, poi scegli Nuovo/Valore 
Stringa dal menu Modifica della 


finestra dell’editor del registro di 
sistema. Assegna il nome 
“DefaultPassword” (senza spazi) e 
assegna come valore la password 
che hai appena inserito nel 
Pannello di controllo di Windows. 
Per finire fai doppio clic sulla 
voce “AutoAdminLogon”, scrivi il 
numero “1” nella casella “Dati 
valore”, quindi fai clic su OK e 
chiudi la finestra dell’editor del 
registro di sistema. 

Adesso puoi riavviare il computer, 
che non chiederà più la password 
di accesso. 

Doppio sistema 
operativo 

Sul mio PC ho Windows 
Xp Professional con Service 
Pack 3 e sto pensando di monta¬ 
re Seven come secondo sistema 
operativo, a patto che i due 
sistemi non si vedano (Xp lo 
devo usare per lavoro mentre 
Seven per uso personale). 

La mia idea è di partizionare il 


disco in tre unità; due per i siste¬ 
mi e una per i “dati” ma non so 
come fare a “nascondere” la 
partizione non attiva del sistema 
non in uso. Altra possibilità è 
montare un secondo disco su cui 
installare Seven ma anche in 
questo caso non so come 
“nascondere” il disco con il 
sistema non attivo. Un’ultima 
cosa; sarà ancora possibile 
avviare entrambi i Windows in 
Modalità Provvisoria e creare 
delle copie di backup con 
Norton Ghost per eventuali 
ripristini? 

Danilo 

R II metodo standard per 
nascondere una partizione 
consiste nell’usare l’utilità 
“Gestione disco” di Windows per 
cancellare la sua lettera di unità. 
Nel tuo caso devi avviare 
Windows Xp e cancellare la lette¬ 
ra di unità della partizione che 
contiene di Windows 7. 
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Poi devi avviare Windows 7 e can¬ 
cellare la lettera di unità della par¬ 
tizione che contiene Windows Xp. 
Il risultato finale sarà che ciascun 
sistema operativo non vedrà la let¬ 
tera di unità della partizione in cui 
si trova l’altro. Per richiamare l’u¬ 
tilità “Gestione disco” apri l’icona 
“Gestione computer” che trovi 
nella cartella “Strumenti di ammi¬ 
nistrazione” del Pannello di con¬ 
trollo di Windows. Dopo aver 
fatto clic sulla voce Gestione 
disco, per cancellare la lettera di 
unità fai clic destro sulla lettera di 
unità che appare nel quadrante in 
basso a destra e scegli la voce 
“Cambia lettera di unità”. Anche 
se questa procedura risolve la tua 
richiesta, devi chiederti se è dav¬ 
vero necessaria. Non ti mette al 
riparo da tutti i virus, perché alcu¬ 
ni accedono al disco a basso livel¬ 
lo e quindi alterano i dati di tutte 
le partizioni o hard disk, visibili o 
invisibili: basta che siano collegati 
e accessibili; in compenso rende 
più complicato lo scambio di file 
che, per esempio, potresti aver 
dimenticato sul Desktop dell’altro 
sistema operativo. Per realizzare la 
configurazione con doppio sistema 
operativo puoi utilizzare un pro¬ 
gramma per la gestione delle par¬ 
tizioni come Gparted (gratuito) 
per stringere la partizione di 
Windows Xp. Dopo aver avviato il 
setup di Windows 7, scegli la 
modalità d’installazione avanzata 


per creare una partizione nello 
spazio libero restante assegnando 
a Windows 7 almeno 30 Gb. 
Symantec Norton Ghost non è 
stato aggiornato per Windows 7 e 
ti consigliamo di non utilizzarlo 
per la partizione che assegnerai al 
nuovo sistema operativo. La mag¬ 
gior parte delle funzioni non dà 
problemi, ma alcune (ad esempio 
il ridimensionamento) funzionano 
in modo scorretto e potrebbero 
costringerti ad avviare Windows 7 
in modalità ripristino. Windows 7 
contiene già al suo interno una 
funzione di backup immagine 
molto simile al “vecchio” Norton 
Ghost, che ti consigliamo di pro¬ 
vare. Se non ti soddisfa puoi sce¬ 
gliere altri programmi di backup 
immagine certificati compatibili 
con Windows 7. 

Il computer 
non si avvia 

Gentile redazione, volevo 
porvi due quesiti. Il primo è 
legato all’installazione del 
Service Pack 1 per Windows 
Vista: da quando l’ho installato, 
in seguito allo spegnimento 
durante un controllo del disco 
all’avvio, non parte più il com¬ 
puter. Si era presentato un erro¬ 
re su schermo nero che non ho 
fatto tempo a trascrivere. Dopo 
tre ore ho spento il PC tenendo 
premuto il pulsante di accensio¬ 
ne e all’avvio si è presentata una 



schermata blu (questo accade 
anche con i due DVD di ripristi¬ 
no, ma non con il Live CD di 
Ubuntu). Il secondo quesito 
riguarda Office 2007 Home & 
Student. Le tre licenze acquista¬ 
te sono state tutte e tre usate 
sullo stesso computer in seguito 
a reinstallazioni del sistema. 
Adesso vorrei recuperare la 
licenza dal disco fìsso del com¬ 
puter rotto, collegato con un 
cavo a un portatile. Volevo sape¬ 
re se c’era qualche file da copia¬ 
re per mantenere la licenza. 

Simone 

R II tuo problema si è verificato 
perché il tuo computer ha 
bisogno di driver di periferica non 
standard, che non sono all’interno 
del pacchetto generico del Service 
Pack disponibile sul sito Web 
Microsoft. Questa limitazione è 
tipica di molti computer prodotti 
da HP con Windows Vista o Xp, 
dove per evitare problemi devi 
installare esclusivamente la versio¬ 
ne di Service Pack che scarichi 


il Desktop di Windows, apri l’ico¬ 
na Programmi del Pannello di 
controllo e disinstalla il Service 
Pack 1. Se ottieni un messaggio di 
errore, usa l’utilità di ripristino 
della configurazione di sistema e 
scegli una data anteriore all’instal¬ 
lazione del Service Pack. 

Se nessuno dei due metodi funzio¬ 
na, devi reinstallare da capo il 
sistema operativo dopo aver for¬ 
mattato l’hard disk, cancellando 
tutti i dati che contiene: l’errore 
che causa la schermata blu di 
Windows Vista sparisce solo azze¬ 
rando la tavola delle partizioni. 

Per cancellare l’hard disk puoi 
usare il programma Gparted, che 
scarichi da Internet sotto forma di 
CD avviabile ed è incluso anche 
nel Live CD di molte distribuzioni 
Linux tra cui Ubuntu. 

Dopo aver avviato il PC dal Live 
CD, metti in salvo su un hard disk 
o pen drive USB i dati importanti 
e poi avvia Gparted. 

Seleziona una alla volta le parti¬ 
zioni e cancellale, poi riavvia il 
PC dal disco di ripristino del siste¬ 



direttamente da Internet attraverso 
la funzione Windows update. 

Per ripristinare il sistema operati¬ 
vo del tuo computer prova a usare 
la modalità provvisoria: accendi il 
PC e premi velocemente il tasto 
F8 appena spariscono i messaggi 
del BIOS. Apparirà il menu di 
avvio di Windows, da cui scegli la 
voce Modalità Provvisoria. 

Se il computer riesce ad aprire 


ma operativo, che completerà la 
reinstallazione di Windows senza 
più bloccarsi. 

Puoi evitare questa scomoda pro¬ 
cedura se decidi di aggiornare il 
sistema operativo a Windows 7, 
che ha risolto il problema del 
crash all’avvio causato dai driver 
non standard HP. 

Il sistema di attivazione delle 
licenze Microsoft conteggia le 
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ALL-IN-ONE CARD READER 73-IN-1 


DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA ( ' sitecòm \ 


1 all-in-one 

Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un lettore Card reade? 

universale di memory card di Sitecom (www.sitecom.com), il modello MD-021. 

Questo lettore si collega alla porta USB del vostro computer e vi permette di leggere 
praticamente qualsiasi scheda di memoria (per i modelli "mini" è necessario un 
adattatore non incluso nella confezione). 



Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 

oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: -■ 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. * 



installazioni su computer diver¬ 
si. Se reinstalli Office nello 
stesso computer, il contatore 
delle attivazioni non si incre¬ 
menta. Puoi installare il pro¬ 
gramma su un altro PC senza 
doverti preoccupare di trasferi¬ 
re la licenza, perché ne hai 
ancora due disponibili. 

Non puoi trasferire l’attivazio¬ 
ne di Office da un PC a un 
altro, poiché il file di licenza 
Microsoft è legato all’hardware 
e si disattiva quando lo trasferi¬ 
sci in un altro PC o quando 
cambi la scheda madre del 
computer. 

Errore d’indirizzo 

D Uso un indirizzo e-mail di 
Libero come casella princi¬ 
pale di posta elettronica, e vi 
accedo con Outlook e Windows 
Mail da computer diversi. 

Da parecchio tempo non ricevo 
più le risposte che i miei corri¬ 
spondenti mi inviano usando il 
tasto Rispondi. 

Ho scoperto che il messaggio 
viene indirizzato a una strana 
casella nella quale la “L” iniziale 
di Libero è raddoppiata! 

Mi sono rivolto al 155, e l’assi¬ 
stenza ha provato a cancellare e 
reinstallare la mia casella. 

Per un po’ le ultime e-mail 



inviatemi sono arrivate, ma poi 
il problema è tornato alla ribal¬ 
ta. Da che dipende? Come posso 
fare per eliminarlo? 

Lettera firmata 

R Se usi un antivirus che analiz¬ 
za anche la posta elettronica, 
devi controllare la sua configura¬ 
zione ed eventualmente reinstal¬ 
larlo. L’antivirus elabora i messag¬ 
gi che spedisci e per farlo a volte 
usa una copia dei parametri di 
accesso alla casella di posta rea¬ 
lizzata nell’istante in cui hai 
installato l’antivirus. 

Se hai cancellato e ricreato la 
casella dopo aver installato Fanti - 




mettessi quattro banchi da 1 Gb 
superando il limite di Windows 
32 bit (3 Gb) funzionerebbe il 
dual channel? Con queste com¬ 
binazioni si blocca il PC? 

Grazie 

Gianluca Palma 

R Se i programmi che utilizzi 
più spesso consumano molta 
RAM è più conveniente installare 
3 Gb in modalità single channel, 
perché in caso di esaurimento 
della RAM il software inizia ad 
accedere all’hard disk, che è centi¬ 
naia di volte più lento. Se i pro¬ 
grammi usano solo eccezionalmen¬ 
te più di 2 Gb di RAM è meglio 
attivare il dual channel, che offre 
un aumento delle prestazioni attor¬ 
no al 5%. Puoi risolvere il proble- 


virus, l’antivims potrebbe non 
aver aggiornato la sua copia di 
lavoro dei dati e quindi continua a 
utilizzare l’indirizzo sbagliato. 

Se la reimpostazione dell’antivirus 
non corregge il tuo problema, con¬ 
trolla meglio i parametri che hai 
inserito nel programma di posta 
elettronica. In Outlook Express o 
Windows Live Mail Scegli la voce 
Account dal menu Strumenti, sele¬ 
ziona il tuo account di posta dal¬ 
l’elenco e fai clic sul pulsante 
Proprietà. Nella scheda Generale è 
indicato il tuo indirizzo e-mail, e 
nella riga sottostante l’indirizzo 
usato per le risposte. Per evitare 
problemi devi cancellarlo: così 
facendo i tuoi corrispondenti 
invieranno le loro risposte all’indi¬ 
rizzo del mittente del messaggio, 
senza rischio di errori. 


Configurazione 
RAM ottimale 

D Volevo sapere se, in termini 
di prestazioni, è meglio 
avere 2 Gb di RAM in dual 
channel o 3 Gb in single chan¬ 
nel? Inoltre, se io avessi quat¬ 
tro banchi liberi e mettessi 
due coppie, una da 1 Gb 
l’una e l’altra da 512 
Mb l’una (totale 3 Gb), 
il dual channel funzione¬ 
rebbe? E se per esempio 
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ma installando quattro moduli da 
1 Gb identici tra loro o due modu¬ 
li da 2 Gb, per arrivare a 4 Gb di 
RAM: il dual channel è gestito dal 
chipset ed è comunque attivato, 
mentre Windows a 32 bit sfrutterà 
solo la porzione di RAM consenti¬ 
ta dal BIOS. Normalmente è com¬ 
presa fra 3 e 3,5 Gb, a seconda 
della quantità che il BIOS riserva 
alla scheda grafica. La maggior 
parte dei chipset attiva il dual 
channel anche se i moduli non 
hanno tutti la stessa capacità, 
basta che siano identici a coppie: 
la combinazione di due moduli da 
1 Gb e 2 moduli da 512 Mb è 
ammessa. Quando espandi la 
RAM, se vuoi evitare blocchi devi 
usare moduli compatibili con la 
scheda madre: la capacità non è 
importante per la compatibilità e 
la stabilità; è molto più importante 
l’organizzazione interna del 
modulo e il suo tempo di accesso. 
Puoi trovare questi parametri 
nel manuale d’istruzioni della 
scheda madre. 

Chiavetta USB 
non riconosciuta 

D Sto usando una chiave 
da 8 Gb con applicazio 
ni portabili e mi trovo benissi¬ 
mo. Ho solo un problema: ora la 
chiavetta mi dà il seguente erro¬ 
re “Dispositivo USB non ricono¬ 
sciuto”. Non c’è più modo di 
farla leggere a qualsiasi compu¬ 
ter. La mia chiavetta é come il 
mio ufficio, ci tengo dentro tutto 
e ogni volta comprarne una 
nuova e copiare i dati è dispen¬ 
dioso. Esiste un modo per ripa¬ 
rare le chiavette o almeno recu¬ 
perare i dati? 

Giulia Sandri 

R Esistono diversi tipi di chip di 
memoria Flash. Nei pen drive 
USB più comuni si utilizzano 
modelli un po’più lenti e ottimiz¬ 
zati per offrire grandi capacità, 
ma con un difetto: sopportano 
un numero limitato di operazioni 
di scrittura. Al superamento del 
limite (“endurance”, in inglese), il 
chip controller del pen drive rico¬ 
nosce l’esaurimento del chip e 


commuta la chiavetta USB in sola 
lettura oppure la disattiva total¬ 
mente. La modalità operativa 
dipende dalle scelte del produtto¬ 
re, ma di solito i marchi più noti 
preferiscono la commutazione in 
sola lettura, mentre i modelli a 
poco prezzo si disattivano comple¬ 
tamente. Quando il chip controller 
interviene, non c’è più modo di 
tornare indietro: il chip di memo¬ 
ria Flash è esausto e devi sostitui¬ 
re il pen drive. Se usi spesso le 
applicazioni portabili dovresti sce¬ 
gliere pen drive più adatti, che uti¬ 
lizzano chip di memoria Flash ad 
alta endurance. 

Questi chip hanno anche una velo¬ 
cità di accesso ai dati più alta, 
quindi l’avvio delle tue applicazio¬ 
ni sarà molto più rapido. A volte il 
produttore reclamizza questo 
aspetto più della endurance, oppu¬ 
re chiama il pen drive “disco a 
stato solido USB' 
per evidenzia¬ 



re che è par¬ 
ticolarmente adatto 
anche a ospitare program¬ 
mi grazie alla endurance elevata. 
La scarsa durata dei tuoi pen drive 
potrebbe però avere una causa più 
semplice. 

La prossima volta che il pen drive 
smette di funzionare, cerca di 
ricordare se lo hai collegato a una 
presa USB di un computer desk¬ 
top diversa da quelle che usi di 
solito. Nei computer da tavolo le 
prese sul pannello frontale non 
sono direttamente collegate alla 
scheda madre, ma fanno capo a un 
cavetto di prolunga che si innesta 
in un connettore a 7 oppure 8 con¬ 
tatti della scheda madre. 

Purtroppo il connettore di questo 
cavetto è identico a quello della 
presa firewire, che lavora con una 
tensione di alimentazione più alta 
(12 volt invece di 5 volt). 

Se l’assemblatore del computer ha 
invertito erroneamente i cavetti, 
una delle prese USB frontali porta 
una tensione di 12 volt che 


distrugge istantaneamente qualsia¬ 
si pen drive USB. Se devi collega¬ 
re il tuo pen drive a un PC desk¬ 
top che non conosci o che ti lascia 
dubbi sulla qualità del montaggio, 
innesta il pen drive esclusivamente 
nelle prese del pannello posterio¬ 
re, che fanno capo al gruppo di 
connessioni sulla scheda madre. 


Condivisione Wi-Fi 

D Ho un computer 
con processo¬ 
re Intel Pentium 4 
con 1,70 GHz e 
sistema operativo 
Windows Xp con Service 
Pack 3. Qualche giorno fa ho 
comprato un’antenna Wi-Fi 
USB Netgear WN121T per spo¬ 
stare il computer in un’altra 
stanza senza creare fori nella 
parete per il passaggio del cavo 
LAN. Il problema è che non 
riesco a connettermi a Internet 
via Wi-Fi pur avendo installato 
il driver dell’antenna. 

Escludo che il problema dipenda 
dal modem, un Alice Gate VoIP 
2 Plus Wi-Fi della Telecom, per¬ 
ché un altro dispositivo collegato 
via Wi-Fi funziona. 

Potete darmi una mano? 

Vincenzo Emanuele Camera 


R II difetto del tuo computer può 
avere molte cause. Per iniziare 
la diagnosi, collega l’antenna Wi-Fi 
USB al computer e accendilo. Al 
termine del caricamento di 
Windows controlla l’icona Wi-Fi 
che vedi accanto all’orologio sulla 
Barra delle applicazioni. 

Se hai seguito l’installazione prede¬ 


finita dei driver, facendo clic sull’i¬ 
cona si apre la finestra del program¬ 
ma Netgear di controllo della con¬ 
nessione Wi-Fi. Verifica se rileva la 
presenza di reti senza fili: se non ne 
trova nessuna, il driver non è cari¬ 
cato correttamente oppure l’antenna 
Wi-Fi è troppo lontana dal router o 
troppo poco sensibile. 

Prova ad avvicinare il PC al router 
per verificare se rileva la rete: in 
caso affermativo devi procurarti una 
scheda Wi-Fi di tipo diverso, con 
attacco per antenna esterna diretti¬ 
va, oppure devi abbandonare l’idea 
della connessione Wi-Fi e usare al 
suo posto una coppia di adattatori 
PowerLine che portano il segnale 
del router sui cavi dell’impianto 
elettrico. Se l'utilità NetGear rileva 
la presenza del tuo router, devi sele¬ 
zionarlo e fare clic sul pulsante che 
stabilisce la connessione. Windows 
ti chiederà la password di accesso 
impostata nel tuo router, che devi 
trascrivere con attenzione. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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La borsa 


del fotografo 


di Renzo Zonin 
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Le vacanze sono il momento 
ideale per dedicarsi all'hobby 
della fotografia.Ma quale 
attrezzatura bisogna portarsi 
al seguito? Ecco qualche 
suggerimento. 


yr 


’ ><♦ 
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è poco da fare, la 
maggior parte dei 
fotoamatori italiani 
passa undici mesi 
l’anno senza scattare una foto, se 
non in qualche sporadica occasione 
(riunioni di famiglia, qualche com¬ 
pleanno...)- Ma poi arriva l’estate, e 
con l’estate le ferie, e di colpo milioni 
di fotocamere vengono tolte dai cassetti 
dove stavano a prendere polvere, per esse¬ 
re sbattute senza troppi complimenti in uno 
zaino portato a spalla lungo un sentiero himala- 
yano o nelle paludi del Mekong. Beh, magari le 
vostre vacanze sono meno estreme, però rimane il 
fatto che qualche buono scatto si riesce sempre 
a portarlo a casa, a patto ovviamente di 
essersi portati al seguito il necessa¬ 
rio. Se siete veri appassionati, 
sicuramente avrete selezionato 
una meta in grado di offrire 
buoni spunti fotografici e 
magari avrete pianificato la 
vacanza in modo da avere a 
disposizione tutto il tempo 
necessario per studiare le 
inquadrature, e per ani vare nei 
luoghi da riprendere nel momento 
in cui la luce è migliore. C’è un’ulti¬ 
ma cosa da decidere prima di partire: 
cosa mi porto dietro? Certo, la tentazione di 
portarsi appresso l’intera attrezzatura è grande, ma 
si scontra con qualche problemino di praticità - giusto 
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per fare un esempio, le borse del bagaglio a mano sugli 
aerei in genere non possono pesare più di 6 kg, e di 
sicuro non vorrete spedire la vostra reflex nella stiva... o 
pagare un salato sovrapprezzo sul biglietto, no? 
Naturalmente, la scelta del materiale da portare dipen¬ 
de da dove si va, dal tipo di vacanza (prevalentemente 
fotografica o “sole & mare con foto ricordo”?) e dal 
tipo di fotografia che prediligete (paesaggi o persone? 
Caccia fotografica o foto d’architettura?). Ma ipotiz¬ 
ziamo per un momento uno scenario tipico, e vediamo 
cosa ci servirà per riprenderlo nel migliore dei modi. 
Pensiamo a una vacanza al mare all’estero con qualche 
gita nell'entroterra, alla ricerca di paesaggi speciali e 
colore locale, con molto tempo per fotografare e maga¬ 
ri con amici e amiche che adorano essere fotografati da 


voi. Beh, forse più che tipico è lo scenario ideale... 
comunque, ecco tre diverse composizioni di corredo 
fotografico adatto alla bisogna, a seconda di quanta 
roba siete disposti a trascinarvi dietro. Il primo è dedi¬ 
cato a chi vuole viaggiare il più leggero possibile, 
magari perché va a fare un trekking o semplicemente 
perché la fotografia avrà un ruolo marginale nella 
vacanza (giusto qualche scatto ricordo, nulla più). Il 
secondo è invece adatto per chi va in ferie con l’inten¬ 
zione di incollarsi al mirino e non staccarsene finché 
non decolla il volo di ritorno, riportando alla base scat¬ 
ti eccellenti dal punto di vista della qualità d’immagi¬ 
ne. Il terzo, infine, è una soluzione di compromesso, 
che coniuga leggerezza e versatilità senza sacrificare 
più di tanto la qualità delle immagini ottenibili. 


Viaggiare leggeri 


Casa 1 


CASIO 


Sài 




BHOCKBSB1>TikNT ^ 





Fate tutta l’estate con tenda e sacco a pelo in giro per le isole 
greche? Allora meglio stare davvero leggeri. La fotocamera 
sarà una compatta, capace di resistere a urti e cadute. 

E magari subacquea, così non vi 
perderete nemmeno un’occasione per 
scattare. In foto la Casio Exilim EX-G1 


Una custodia imbottita migliorerà 
comunque le possibilità di sopravvivenza 
della macchina in condizioni estreme. Nella 
foto un modello ISA-5bdiVanguard. 


È fondamentale avere con sé memoria sufficiente per tutta la 
vacanza, visto che difficilmente si potranno scaricare gli scatti su 
qualche computer. Poiché l’ingombro è minimo, usate più schede di 
media capacità invece che una sola molto grande. Le schede da 2 e 4 
Gb sono un buon compromesso. Attenzione: non tutte le fotocamere 
usano le SD (la Casio, per esempio, monta le MicroSD). 


Per pulire la macchina (in particolare l’obiettivo e il display) torna utile un 
panno in microfibra: assorbe ogni tipo di sporco ed occupa pochissimo 
spazio (trova posto all’interno della custodia della fotocamera). 


Soprattutto se si rimane a lungo lontani dalle 
prese elettriche, avere una batteria extra è 
consigliatissimo. E soprattutto non dimenticate 
il caricabatteria. Tra l’altro, ce ne sono anche 
alcuni modelli a energia solare, molto piccoli 
e leggeri, che possono tornare utili nei viaggi 
più impegnativi. Nella foto un modello 
Solio Classic a triplo pannello. 
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Come un professionista 


Borsa 

La borsa fotografica ha tre funzioni principali: deve contenere comodamente il corredo, 
quindi deve essere capiente e dotata di spazi interni riorganizzabili tramite separatori 
mobili, e di tasche esterne multiple; deve proteggerlo, quindi deve essere imbottita, 
dotata di cerniere robuste e avere un fondo solido e a prova d’acqua; infine deve 
nasconderlo, cioè renderlo “invisibile” ai malintenzionati. Evitate quindi colori sgargianti 
e scritte appariscenti, e preferite borse dall’aria dimessa color nero o caki. 


Corpo macchina 

La reflex (o un’ibrida a lenti intercambiabili) è d’obbligo ovviamente. 
Da preferire i corpi più piccoli e leggeri, ma solidi. 

Non scegliete colori sgargianti (lo sappiamo 
che vanno di moda, ma attirano i ladri...) e 
cercate macchine capaci di lavorare bene 
anche in automatico (magari non avete voglia 
di decidere l'esposizione per le foto ricordo in 
piscina) e in bassa luce (come nei musei dove 
non potete usare il flash, o al falò sulla 
spiaggia). Qualche nome? Samsung GX-10, 

Canon 550D, Olympus Pen, Nikon D3000, 

Panasonic Lumix G2. 

In foto, una Pentax K-x 


Batterie e caricabatterie 

Oltre alla batteria di serie, bisogna portarne almeno una 
di scorta. Se la macchina usa pile a stilo, tanto meglio, 
perché sono facilmente reperibili 

pressoché ovunque. E non 
dimenticate il caricabatteria 
e relativo cavo. 



Compatta di emergenza 

La legge di Murphy dice che se partite con una sola fotocamera, essa si romperà il 
primo giorno di ferie. Portatevi quindi una compatta di scorta, sul tipo di quella indicata 
per chi viaggia leggero. Magari una di quelle per usi estremi: resistenti 
agli urti, alle cadute, agli spruzzi o 
addirittura subacquee fino a due o tre 
metri. Le potete portare in spiaggia e in 
gommone senza troppi patemi d’animo, 
evitando di rischiare la reflex in 
ambienti ostili. Fra le nostre preferite, la 
Pentax Optio W90, la Olympus Tough- 
8010, l’ultrapiatta Casio EX-G1. 

In foto la Panasonic FT-2 


Kit di pulizia 
(pompetta, panno microfibra, 
cartine x lenti) 

Per quanto si stia attenti, la fotocamera in 
vacanza si sporca facilmente. Portatevi quindi 
un kit di pulizia minimale: pompetta e 
pennellino per rimuovere polvere e sabbia, 
panno in microfibra per togliere dal corpo 
macchina e dalle lenti liquidi e oli. Se già le usate, 
portate anche le cartine siliconiche per obiettivi; 
niente liquidi di pulizia, invece, che potrebbero creare 
problemi all'imbarco sull'aereo per via delle norme 
antiterrorismo. 
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Tre lenti 

Per formare un corredo completo, per quanto minimale, di lenti bisogna portare 
due zoom e una lente a focale fissa. Quest’ultima è in genere un 50 mm a grande 
apertura, almeno f.2, che sulle digitali diventa un 75 mm perfetto per i ritratti. I 
due zoom invece devono coprire uno il grandangolo e l'altro il tele. Una 
combinazione molto usata è un 18-55 più un 50-200, più che altro perché spesso 
il primo è in dotazione con la reflex e basta comprare il secondo. Abbastanza 
usata anche la combinazione 18-70/70-300. 

Nella foto la coppia 18-55 e 50-200 di Pentax, più il 50mm della stessa casa 


Schede di memoria 

Portarsi un’adeguata scorta di schede di memoria è 
fondamentale, perché difficilmente avrete il tempo 
di rivedere le foto, trasferirle sul computer e 
liberare spazio. Inoltre, per non rischiare 
di perdere tutti gli scatti per un guasto alla 
scheda, usate più memorie di piccola 
capacità al posto di una sola ad alta. 

Meglio 4 SD da 4 Gb che una sola da 
16 Gb, insomma. In foto, schede prodotte 
da Sandisk e Kingston. 


Flash esterno 

Se avete in programma di scattare foto agli amici in posa, o magari in ambienti grandi (feste, 
spettacoli) vi servirà una fonte di luce ben più potente del flash della fotocamera. Un flash 
esterno fa al caso vostro, e potete scegliere sia un piccolo ed economico servoflash (in grado di 
scattare appena vede il lampo del flash principale) sia un più 
potente flash dedicato, magari controllabile a distanza dalla 
fotocamera per lavorare in modo coordinato con il flash integrato. 

Fra i nomi più noti, Metz, Sigma, Sunpack. 

In foto il Metz 48 AF-1 , disponibile in 
versioni dedicate per le principali 
reflex, e un servoflash 
StarBIitz con 
azionamento a 
fotocellula 


Minitreppiede 

Il treppiede è l’accessorio più odiato dai fotografi, 
ma anche uno dei più utili. In vacanza si può 
portare un minitreppiede, magari uno “non 
convenzionale’’come il GorillaPod, che riesce a far 
presa praticamente ovunque. Un’altra possibilità è 
portarsi il monopiede, che fra l’altro vi evita 
problemi burocratici - poggiare a terra un treppiede, 
in molti paesi, è considerata occupazione di suolo 
pubblico: se non avete il permesso, siete in 
contravvenzione... 

In foto, il Joby GorillaPod in versione per 
fotocamere reflex. 

continua a pag. 30 
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Filtri protezione obiettivo 

Ogni obiettivo dovrà montare in permanenza un filtro per proteggere la 
lente frontale da urti e graffi. Vanno bene i filtri UV e gli SkyLight (che 
sulle digitali, complice il bilanciamento del bianco, non produce la 
dominante calda che crea sulle pellicole). 


Filtro Polarizzatore 

Il polarizzatore, rigorosamente di tipo circolare per evitare problemi con gli automatismi, non può mancare nel 
corredo della vacanza: esalta i colori, riduce la foschia e rende il mare trasparentissimo. In foto un modello B&W. 


Torcia elettrica 

Può succedere di trovarsi a cambiare le batterie o la scheda SD al buio... Una piccola torcia aiuta a 
districarsi. Vanno benissimo quelle a LED, magari a carica manuale, così non si rischia di trovarsi con la 
torcia inutilizzabile nel momento più critico. In foto una torcia a dinamo prodotta da Bresser Optics. 


Sali igroscopici 

Tutti gli apparecchi ottici e meccanici temono l’umidità. Quindi mettete nella borsa qualche bustina di sali 
igroscopici, che potete recuperare dalle confezioni di prodotti nuovi. Una volta saturi di umidità, si riattivano 

scaldandoli nel forno. 


Asciugamano bianco 

Nella borsa non ci sta, ma mettete in valigia un telo da bagno color bianco. Lo potrete usare, con l'aiuto di un 
improvvisato assistente, come riflettore/diffusore per migliorare la qualità della luce nei ritratti. 


Velo rosso 

Se vi dedicate alle foto di nudo su spiagge deserte (non negate, tanto sappiamo tutto) portatevi un 
drappo rosso di tessuto leggerissimo. Non è originalissimo, ma un tocco di colore vivace migliora 

molto la resa di quel tipo di foto... 


Lettore schede flash portatile 

Magari al villaggio turistico hanno un PC collegato a Internet. Però raramente esso ha uno slot per le schede SD. 
Quindi, portatevi un lettore di schede flash se volete mandare i vostri scatti su Facebook in tempo reale o quasi. Ce 
ne sono di piccolissimi, come questo in foto (il MicroMate di San Disk). 


Filtro Neutral Density 

Lunico altro filtro di cui potreste aver bisogno in vacanza è il filtro neutro, che di fatto abbassa la sensibilità del 
sensore, permettendo di usare tempi di scatto più lunghi o diaframmi più aperti di quelli normalmente usati. 
Perfetto per ammorbidire la resa dell’acqua in movimento e per bilanciare più facilmente il fili-flash in pieno 
sole. In foto, un filtro neutro a densità variabile (ND2-400) prodotto dalla LCW (Light Craft WorkShop) 




Geotagger 

Se volete essere sicuri di ricordare dove avete scattato ogni foto, dovete avere al seguito un geotagger, ovvero un 
apparecchio che registra minuto per minuto i vostri spostamenti. A fine vacanza, i suoi dati verranno integrati con 
le informazioni registrate dalla fotocamera sul file tramite appositi programmi. In foto un modello ATP. 


Adattatore prese elettriche estere 

Non date per scontato di riuscire a caricare le batterie all’estero... molti paesi hanno prese 
incompatibili con quelle italiane. Il problema si risolve acquistando all’aeroporto, prima di partire, un 
adattatore universale per usare la spina elettrica italiana su tutte le prese del mondo. 
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L’indispensabile per foto di qualità 


Caóa 3 



Corpo macchina 

Se portate solo l'indispensabile, scegliete 
una reflex affidabile e compatta, capace di 
adattarsi a ogni situazione. 

Potete anche orientarvi sulle nuove 
fotocamere ibride senza specchio reflex 
ma con obiettivo intercambiabile, come 
le MicroQuattroterzi o le Samsung NX, 
ma la scelta degli obiettivi è molto limitata 
e mancano gli zoom estesi necessari in 
questo caso. In foto, una Canon 550D. 




Borsa 

La borsa per chi viaggia solo con ciò che serve 
può essere di due tipi: la “borsa 
pronto”, che si adatta come un 
guanto alla macchina e 
consente di scattare senza 
nemmeno estrarre la reflex 
(basta aprire la tasca 
anteriore); e la borsa “a 
carica dall'alto”, come la 
Vanguard Up-Rise 15 
visibile in foto, che 
dispone anche di 
qualche tasca 
aggiuntiva per 
gli accessori 
indispensabili 
(memorie e 
batterie). 


Obiettivo tuttofare 

Se dovete fotografare un po’di tutto, avrete bisogno di un’ampia 
gamma di focali. Visto che volete stare leggeri, e che in ambienti ostili 
(polvere, sabbia, schizzi) è meglio limitare al minimo i cambi di 
obiettivo, la soluzione ideale è uno zoom a lunga escursione. Va per la 
maggiore il 18-200, reperibile a cifre ancora umane da produttori come 
Tamron o Sigma. La qualità d’immagine sarà forse un pelo inferiore alle 
lenti dedicate (principalmente agli estremi gamma a tutta apertura) ma la 
comodità è impagabile. Se vi piacciono le focali estreme e avete un 
budget elevato, potete arrischiarvi anche su un 18-250 o addirittura un 
18-270. Ricordate sempre di montarci sopra un filtro di protezione (UV o 
Skylight). In foto il Sigma 18-200 in posizione di massima estensione. 



ServoFlash 

Per tutte le occasioni in cui serve un po' di 
luce in più, per ammorbidire le ombre o 
schiarire uno sfondo, un secondo punto luce 
tascabile è fondamentale. Un servoflash si 
presterà egregiamente allo scopo. In foto il 
Midi Slave D prodotto da Morris. 



Batterie e caricabatterie 

Anche se si viaggia leggeri, una batteria di 
scorta è indispensabile per evitare di 
trovarsi con la macchina inanimata nel 

momento peggiore. E non dimenticate 
caricabatteria e relativo cavo. 


I panno in microfibra è lo 
strumento migliore per pulire 
la macchina e (con un po’ di 
attenzione, prima soffiate via 
le particelle di polvere e i 
granelli di sabbia) anche la 
lente frontale dell’obiettivo. 
Meglio se l’obiettivo è protetto 
da un filtro, comunque. 


Schede di memoria 

Fortunatamente le schede flash 
occupano poco spazio, quindi non 
limitatene il numero per problemi 
d’ingombro. Vale sempre il consiglio di 
portare più schede a bassa capacità 
piuttosto che una sola molto capace. 

foto, schede prodotte da Sandisk e 
Kingston. 
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Glossario 


Cloud computing 

Tecnologie che permettono 
l’uso di risorse hardware e 
software remote, tramite il 
collegamento Internet a banda 
larga: per esempio dello 
spazio di Storage on-line, così 
come interi pacchetti 
software, senza installare 
nulla sulla propria macchina. 

FTP FileTransfer Protocol. 

In inglese significa “Protocollo 
di trasferimento dei file”. 
Permette a un utente di inviare 
e scaricare file da un 
computer remoto, un server 
FTP appunto. 

IMAP Internet Messaging 
Access Protocol. Protocollo 
standard per la ricezione della 
posta elettronica. 

Si differenzia dal POP3 
poiché consente di gestire 
più cartelle, relative a uno 
stesso utente, direttamente 
sul server. È supportato 
dai più diffusi Client di posta 
elettronica. È definito anche 
come “Incoming server”. 


Java Un linguaggio di 
programmazione molto 
diffuso su Internet, particolar¬ 
mente adatto per lo sviluppo 
di applicazioni (chiamate 
applet) da visualizzare con i 
browser. Si integra perfetta¬ 
mente con i documenti HTML. 

OCR Optical Character 
Recognition. Acronimo 
inglese che significa 
“Riconoscimento ottico dei 
caratteri”. Software che 
consente, con il supporto di 
uno scanner, di leggere un 
testo stampato e di digitaliz¬ 
zarlo, trasformandolo in un 
documento che può essere 
modificato e salvato in un file. 

SSL Secure Socket Layer. 
Protocollo progettato dalla 
Netscape Communications 
Corporate per realizzare comu¬ 
nicazione cifrate su Internet. 

Storage In inglese vuol 
dire “immagazzinamento”. 

In ambito informatico si rife¬ 
risce al salvataggio dei dati. 


In questo 
numero... 


Un nuovo inizio 

Personalizzare il menu Start di Windows Seven II 

Un filmato... Nero 

Come funziona il montaggio video con Nero 
MediaHub IV 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


STACCA 

&. 

ONSERVA 


Un hard disk su Internet 

Come salvare i propri file on-line grazie al servizio 
gratuito di Storage Adrive VII 

Client di posta addio! 

Importate tutti i messaggi e-mail on-line, in Gmail, 
in modo da poter abbandonare Outlook Express 
(e simili) X 

OCR per tutti 

FreeOCR permette di convertire un’immagine 
contenente del testo in un documento modificabile XIV 

Un vestito nuovo 
per il Pinguino 

Con la nuova release 10.4, il celebre sistema 
operativo cambia nome (Lucid Lynx) e look XVI 

Word si fa in... quattro 

Usare gli strumenti di revisione dei documenti XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 


DIFFICOLTA 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 1 


Un nuovo inìzio 


Personalizzare il menu Start del nuovo sistema operativo di Microsoft. 

Il menu Start è uno dei “luoghi” più importanti del sistema operativo: da lì parte ogni sessione di lavoro, da lì è possibile cercare file e 
programmi, accedere alle impostazioni del sistema e così via. Per questo è importante, prima di ogni altra cosa, prendere confidenza. 
A maggior ragione in un sistema completamente nuovo come Seven. 


I li Snagit 


Proprietà |\ 

Apri Esplora risorse 



T~ ~ 



Per accedere 
ai segreti del 
menu Start 
dovete farci clic sopra 
con il tasto destro del 
mouse, quindi dovete 
scegliere l’opzione 
“Proprietà”. 


^ Proprietà della barra delle applicazioni e del menu Start 




Barra delle applicazioni Menu Start Barre degli strumenti 


Per personalizzare l’aspetto e il 
comportamento di collegamenti, icone e menu, 
fere die su Personalizza. 



Azione del pulsante di 
alimentazione: 

Privacy 


Arresta il sistema 


[V] Archivia e visualizza i programmi aperti di recente nel menu 
Start 


[V] Archivia e visualizza gli elementi aperti di recente nel menu Start e 
nella barra delle applicazioni 


2 La finestra delle proprietà del menu Start ha tre schede: 
scegliete quella centrale, “Menu Start”. Qui premete il 
pulsante “Personalizza”. 


“Start” in inglese vuol dire “inizio”. Ma è 
anche una sigla che sta per “Strategie Arms 
Reduction Treaty”: indica un trattato per il 
disarmo delle armi di distruzione di massa 
(anche nucleari) firmato da USA e URSS nel 1991 
e da USA e Russia nel 1993. Quest’ultimo sarebbe scaduto nel 
2012, quindi è stato rinnovato a Praga quest’anno: lo hanno 
firmato Obama e Medvedev. 



Personalizzazione menu Start 

È possibile personaizzare Faspetto e 1 comportamento di collegamenti, 

ilui ic e mei w nel menu Sia» L 



3 Apn sottomenu al passaggio del mouse * 

3 Attiva menu d scelta rapida e trasonamento della selezione 

B Cartella personale 

Visualizzo come collegariSfcnto 
© Visualizza come menu 
j Cerca in altri file e in altre raccolte 
o Cerca con cartelle pubbliche 

Cerca senza cartelle pubbliche 
(Tj Non cercare 

y Cerca nei programmi e nel Pannello di controllo 

Comando Esegui 
:■» Computer 

© Non V6uaizzare questo elemento 
o Visualizza come collegamento 

Visualizza come menu 

B Connetti a ~ 



ntmprvanm meni i Start 

Numero d programmi recenti da visualizzare: 10 v 


Numero d elementi recenti da visualizzare m Jump List: 10 4“ 


3 Qui potete 
effettuare 
molte 

personalizzazioni. 
Per esempio, come 
mostrato, potete 
decidere di non 
mostrare la cartella 
personale. Oppure 
se usare o meno le 
cartelle pubbliche. 
Queste ultime sono 
spazi utili a 
condividere file con 
altri utenti del 
computerò collegati 
in una rete locale. 


Usa impostazioni prede finite 


X 


Personalizzazione n'ejru Start 

E possibile personalizzare l'aspetto e il comportameli 
icone e menu nel menu Start. 


Non cercare 

■/; Cerca nei programmi e nel Pannello di controllo 

& r~ .””i 

■“ Computer Uj 1 

Non visualizzare questo elemento 


4 Sempre nella stessa schermata vi è la possibilità di far 

ricomparire il vecchio, mitico comando Esegui: quello che 
permette di lanciare dei comandi dall’interno del sistema 
operativo, come se ci si trovasse in ambiente DOS. Attivatelo, 
chissà mai che possa tornare utile. 
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Dimensioni menu Start 

Numero di programmi recenti da visualizzare: 

Numero di elementi recenti da visualizzare in Jump List: 



Usa impostazioni predefìnite 


OK 


Annulla 


5 In fondo alla finestra potete decidere anche quanti 
programmi usati di recente debbano essere elencati 
all’apertura del menu Start. Non troppi: meglio non fare 
confusione. Sotto potete decidere quanti elementi includere nella 
“Jump List”. Di che si tratta? Vedi il riquadro in queste pagine. 


Jump list 


La “Jump List” è una delle novità più interessanti di Seven: 
consente di accedere immediatamente ai documenti, alle 
immagini, ai brani musicali e ai siti Web utilizzati 
giornalmente. Per aprire una Jump List fate clic con il 
pulsante destro del mouse sull’icona del programma nella 
barra delle applicazioni di 7. 

Ogni Jump List è diversa: dipende interamente dal 
programma. Quella per Internet Explorer, per esempio, 
mostra i siti Web visitati più di frequente. Windows Media 
Player 12 elenca i brani musicali riprodotti più spesso. 
Nelle Jump List non sono presenti i collegamenti ai file. 
Talvolta, è disponibile l’accesso rapido ai comandi utili per 
eseguire operazioni come la composizione di nuovi 
messaggi di posta elettronica o la riproduzione di musica. 




6 Tornate alla finestra di personalizzazione del menu 

Start, quella vista al passo 2. Qui potete personalizzare 
anche il pulsante di alimentazione, quello che permette 
di spegnere il sistema. Nel menu a tendina che vedete aperto, è 
possibile assegnare al pulsante diverse opzione, compresa 
l’ibernazione: è una modalità di power-saving, che consente di 
salvare lo stato corrente del sistema operativo su disco fisso, 
permettendo di trovare il sistema esattamente come l’avete 
lasciato, anche dopo uno spegnimento. 


♦ 


Blocco note 
J Calcolatrice 
Centro PC portat 
Centro sincronia 
Cuimessiuue De> 

® Connetti ad un p 
i-JÌ Esegui 
t j Esplora nsorse 
V » Paint 

Pdimellu input pi 
3B Prompt dei comù»»- 
f, Regictratnre rii «unni 
Sticky Notes 
Strumento di cattura 

O WordPad 
j. Accessibilità 
, Tablet PC 
i. Utilità di sistema 
, Windows PowerShell 

i Indietro 


Apri 

Esegui come amministratore 
Apri percorso file 

Aggiungi alla barra delle applicazioni 
Aggiungi al menu Start 


Kipmtina versioni precedenti 


Taglia 

Copia 

Elimina 

Rinomina 




Propnetà 


Pannello di controllo 
Dispositivi c stampanti 
Programmi predefimti 
(linda e supporto tecnico 

Esegui- 


7 Infine un 
trucco, o 
meglio 
una scorciatoia: 
per aggiungere un 
programma al 
menu Start, fateci 
clic sopra col tasto 
destro e scegliete 
l’opzione mostrata 
in figura. 


_ 
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DIFFICOLTA 



Un filmato... Nero 


Fare montaggio video con Nero MediaHub, programma incluso nella nuova suite del 
celebre programma di masterizzazione. 

Nella nuova edizione della suite multimediale Nero, detta Nero Multimedia Suite 10, c’è un programma di montaggio 
video molto sofisticato: Nero Vision (che vedremo prossimamente). Tuttavia per effettuare un semplice montaggio si può usare un 
programma molto meno complesso incluso nella suite: MediaHub, che può servire sia per usufruire dei propri file multimediali, sia per 
condividerli su disco o su Internet. 



Lanciate Nero MediaHub. Alla voce Libreria, fate clic su 
“Video”. Il programma cercherà tutte le clip video presenti 
nella vostra cartella dedicata, visualizzandole sulla propria 
finestra. Per aggiungerne di altre, o per acquisirle dalla scheda di 
memoria della videocamera, fate clic sull’icona con il martello in alto 
a destra, e navigate fino a trovare i file video che vi interessano. 


Fate clic su tutte le clip che vi interessano per selezionarle 
(tenendo premuto il tasto CTRL per effettuare selezioni 
multiple). Una volta fatta la scelta, fate clic in basso su “Crea 
presentazione” per elaborare un filmato usando le clip scelte. Nella 
finestra che apparirà, digitate un titolo opportuno e poi fate clic su “OK”. 





Nel ciclismo la “maglia nera ” era il simbolo 
dell’ultimo classificato al Giro d’Italia. Fu 
assegnata tra il 1946 e il 1951. Vi fu una vera e 
propria gara per conquistarla: per esempio, Sante 
Carollo e Luigi Malabrocca cercavano di perdere più tempo possibile 
rispetto all’altro, nascondendosi ovunque e forando le loro stesse ruote. 
L’ultima, come detto, fu assegnata nel ‘51, a Giovanni Pinarello, che in 
seguito dichiarò: «Si guadagnava di più a essere maglia nera che ad 
arrivare primi: prosciutti, olio, vino, abbigliamento...». 


«TESI 
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Quanto costa? 


La suite Nero 10 costa 79,99 euro, 52,49 euro se invece 
fate l’upgrade della versione precedente. 





Multimedia Suite 10 


Tre prodotti, una soluzione 

• Edong »Kko avanzato c creazione di Amati ho 

- Backup aftWabde * recupero faci» 

. Tecnoloo* di mattenrze.non» e copi» leader d 
mercato per CO. OvO • Bkj-ray One 





Uaorad» a parlln- da 
< ».4» ' 


































nero 

Vision Xtra Nero MediaHub 


eo« 


0 Attivazione licenza 




Attivazione licenza 

^ tfa utifc77»nrin una fimnnnaTità rhp rirhierle una fcrerza rii 
terze parti. Attivar? sifiitn la rapi*. I ’athva7»r>n? è velnre, farii? ? 
gratuita. 

Quando si attiva la Iiren7a non p nwpwrin fornir? il 
proprio nome n altre infnrma7inni perennali. 

© Desidero inviare la ma attivazione tramite Internet ed 
eseguire autorrabearrerte tutte le ahre atbvazicni 
recessane. 

O Desidero inviare la ma acrvazione tramite internet e al primo 
Ltlizzo della funzionalità, nehiedere I approvazione per 
l'attivazione. 

O Invia attivazione via fax. 


© 


3 Nella barra in alto verranno allineate le clip che avete 

scelto, ognuna con un’anteprima. Potete variarne l’ordine a 
piacere trascinandole col tasto del mouse. Tenendo 
premuto il tasto CTRL, potete anche duplicarle in modo che 
appaiano in diversi punti del filmato. 


5 Compiendo queste operazioni è possibile che Nero vi 

chieda di attivare una licenza. Per farlo, quando apparirà 
la finestra che vedete in figura attivate la connessione a 
Internet (se necessario), poi fate clic su “Avanti” e seguite le 
istruzioni. 



4 Facendo clic sul tasto rotondo Play in basso, potete in ogni 
momento visualizzare il risultato dei vostri sforzi. Per ogni 
clip è possibile determinare il punto iniziale e finale, 
eliminando ciò che viene prima o dopo. Per farlo, è sufficiente fare 
clic su una delle clip e poi, nella finestra di anteprima al centro, 
spostare i due indicatori triangolari in modo che indichino l’effettivo 
nuovo punto iniziale e finale della clip stessa. 



6 Quando creerete il vostro filmato verranno automatica- 
mente costruiti dei titoli. Facendo clic sul pulsante Temi, 
potete scegliere la tipologia che preferite da un apposito 
repertorio. È sufficiente fare clic sul tema scelto e poi su “OK”. 
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Passo a passo 


NERO MULTIMEDIA SUITE 10 



7 Allo stesso modo potete determinare l’effettivo contenuto 
dei titoli di testa e di coda del vostro filmato. Fate clic sul 
pulsante Titoli, e visualizzerete due caselle, 
rispettivamente per i titoli iniziali e finali, in cui potrete scrivere tutto 
ciò che volete. Fate poi clic su “OK”. 



8 Infine, facendo clic su “Musica”, potete selezionare il 
bilanciamento tra la musica di sottofondo introdotta dal 
programma e il sonoro originale delle immagini, usando 
l’apposito cursore “Mixer volume”. Fate poi clic su “OK”. 


nero 

Vision Xtra Nero MediaHub 


A Pubbfkd \ ©* 
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J. raMuiWM 



Se non siete soddisfatti del risultato, potete fare clic su 
“Modifica avanzata” e proseguire il montaggio aH’interno 
del più sofisticato Nero Vision. Se invece va bene, facendo 
clic su “Pubblica” potete condividere il filmato. Per farlo creando un 
DVD-Video, fate clic sull’icona del masterizzatore e poi sul pulsante 
Masterizza. Seguite le indicazioni. 


Caricamento community Nero 



Per inviare, invece, il filmato su Internet, fate clic sul 
simbolo Carica e poi sul simbolo del social network 
che preferite (YouTube, Facebook, Flickr e così 
via). Se non avete un account per il servizio, createlo facendo clic su 
“Registra account”, altrimenti digitate il vostro nome utente e la 
vostra password, fate clic su “Accedi” e poi su “Carica” per inviare il 
filmato dove tutti i vostri amici potranno vederlo. 






21 luglio 2010 















































DIFFICOLTA 



Un hard disk su Internet 

Come salvare ì propri file on-line grazie a un servizio gratuito dì Storage che offre 50 Gb. 

Nei Passo a passo dei numeri 265 e 266 abbiamo visto come condividere file tra più computer, tramite Internet, grazie a Dropbox. Quel 
servizio però offre poco più di 2 Gb on-line: e se doveste aver bisogno di più spazio? Usate un altro servizio gratis: ADrive. In tal modo avrete a 
disposizione ben 50 Gb! 


ADrive 


Storage pians enterprise support about us contact us community sign up 




Revolutionizìng Online 

Storage & Backup 



50GB Storage 1 Backup 
New Desktop Clienti 
FREE 14-Doy Titoli 


centralized Storage for all file types 


Niw i • ^ l-j (.•UUlu UM OCClKIflI. 

Storage pians 

Compare our pians. 

Basic • Signature • Premium 
team about our I ntorprfcc Soàrtlons. 

news & updates 

Visti thè new ADrive Forum 

Alklve'i new forum wd provtdn our uwm wnh an 
od tallonai maucv lor lochoical «upport and dbc 


movie» documenh phoioi molle 


Per usufruire dei 50 Gb di spazio gratuito per lo Storage 
dei vostri file, dovete iscrivervi al servizio ADrive, 
all’indirizzo www.adrive.com. Fate clic su “Here” nella 
frase “Clic here to create an account”, come segnalato 
neH’immagine. 


Limitazioni 

della versione gratuita 


Message 


(T\ 
vi/ 


The maximum number of files of one request ìe 1000 
Kiease aecrease thè number ot tiies 




La versione 
gratuita di ADrive, 
che permette l’uso 
di 50 Gb di spazio 
on-line, non 
permette l’upload 

dei file tramite interfaccia FTP, che sarebbe molto più 
pratica e rapida del caricamento via plug-in del browser. 
Inoltre si possono caricare solo un tot di file alla volta: 
massimo 1.000. 


Please Select Your Pian : 
FRFF 14-Dny Trini |mnm infoi 
Email Address : 


Email Confirm : 

Choose Password : 

Confirm Password : 

First Name : 

Last Name : 

Gender: 

Age Kange: 

Oryunizuliuri/Universily: 


I Signatura - S6.95/month 


Signature 
Sio-or L -^. 

Fre "iu. " 

Pre' v 'iu~ 

Premium 

Pre^iu" - ' 

Fremii"'" 

Pre-^iL^ 

Premium 

Premiurn 

Pre^W^ 

Premium 


- $6.^S/month 

- $69.50/year 
10CGE - $13.95/month 
10CGB - $139.50/year 
750GR - $33.95/month 

250GB - $339.5Q/year 
500GB - $66.95/month 
50CGB - $669.50/year 
750GB - $99.95/month 
750GB - $999.50/yeur 
1TB - $’31.95/month 
1TR - $' 319 ' yenr 


Country : 

Zip/Postai Code : 

How did you hear about us? ^ ' 

Enter th© numbers you se© in th© imag©: 


United States 


\L Z6Ò7Ì 


Plcaoc check hcrc if you do not wish to rcccivc email updates from ADrive. 
I agre© to servire terms nnd conrirtions 


You will receive a confirmation email with a link to activate your ADrive account. 


2 Come potete vedere in fase di registrazione, solo l’account 
da 50 Gb è gratis. Gli altri, a seconda dello spazio a dispo¬ 
sizione (ma non solo) costano dai quasi 14 dollari al mese 
in su. Scegliete la prima opzione, poi completate gli altri campi, 
scegliendo anche la password. Indicate un indirizzo e-mail valido. 


apevat 
k che. à 


v 


Fino a qualche tempo fa il “Drive A:” 
indicava, tra le risorse del computer, il 
floppy disk. Recentemente Sony ha 


annunciato che da marzo 2011 cesserà la 
produzione dei gloriosi dischetti. 
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5 Ecco come appare il piccolo software di ADrive, che vi 
mette in diretto contatto con lo spazio Web di 50 Gb. Al 
momento lo spazio è vuoto, ovviamente. Iniziate col creare 
una nuova cartella (Create directory). 


3 Riceverete un messaggio di posta: indispensabile per 

attivare il vostro nuovo account di ADrive. Fate clic sul link 
al centro della e-mail. 


r- ADrive.com - 50GB of Free Online Storage & Backup - Windows Internet Explorer 


. - v A artrwp.mm 

... Preferiti [fi Torri Banche DIZIONARIO LATINO ■ /• BS.lt W LATINO MegaSearch «f.CoiSca Edcola K*> 

A 4Drive.com SOGOofTreeCnlne Storage G. 



4 11 servizio ADrive funziona tramite Web, ma c’è bisogno di 
installare un componente aggiuntivo, quindi acconsentite 
alla richiesta del vostro browser. 


Create Directory 

X 

Create new directory: 


Passo.APasso 



Submit 

Cancel 


6 Date un nuovo a questa nuova cartella nella 

finestrella che appare, poi confermate con un clic 
su “Submit”. 


Upload semplificato 


In alternativa al 
plu-in di carica¬ 
mento visto al 
passo 8, è pos¬ 
sibile utilizzare 
una schermata 
semplificata. 

Si chiama “Basic 
uploader”. 


Upload file; to: / 

Choose A File To Upload 






7 11 componente aggiuntivo funziona solo se Java 
è installato nel vostro sistema: in caso contrario, 
provvedete all’aggiornamento tramite il sito 

www.ja va. com/en/do wnload/index.jsp. 


«“ESSI 



21 luglio 2010 

























































Passo a passo 
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Finalmente ecco l’interfaccia per il caricamento dei vostri 
file nello spazio on-line. Per scegliere i documenti per 
l’upload, fate clic su “Add”. 


Caratteristiche 
della versione gratuita 


Come detto ADrive può essere utilizzato gratuitamente, 
con delle limitazioni, oppure si può acquistare un 
accesso a pagamento. Queste tutte le caratteristiche 
della versione base: 

Accesso universale; 

50 Gb di capacità di memoria (per account); 

File sharing; 

Cartella / directory di upload; 

Download dei file; 

Ricerca dei file; 

Trasferimento remoto dei file; 

Supporto internazionale dei caratteri; 

Zoho Editor. 


Upload file: fo: 


I No. 

File ▼ 

Size 

1 

Passo a passo/0-23x/100-... 

343 KB 

2 

Passo a passo/0-23x/100 -... 

1719 KB 

3 

Passo a passo/0-23xf100-... 

36 KB 

4 

Passo a passof0-23>d100-... 

79 KB 

5 

Passo a passof0-23xf100 -... 

468 KB 

6. Passo a passo/0-23x/100 -... 

595 KB 

4 

Passo a passof0-23x/100 -... 

610 KB 

8 

Passo a passof0-23x/100 -... 

451 KB 

8 

Passo a passo/0-23x/100 -... 

124 KB 

10. 

Passo a passof0-23)d100 -... 

48 KB 

n. 

Passo a passo/0-23xf100 -... 

762 KB 


Add 


Remove 


Uplq 


1 


Upload Process 


Status: 

Uploading.... 

File: 

aggiornamenti005.tif 

Files: 

29 of554 

Progress: 

10% 

Bytes sent: 

27.09 MB 

Time left: 

00:47:08 


Cancel 


9 


La procedura di download ha inizio, un file alla volta. 
Nella finestra potete anche trovare il tempo stimato per 
concludere il caricamento. 


IO 


Scegliete i file, dopo aver individuati tra le risorse 
del vostro computer. Quindi scegliete “Upload” 
per iniziare il caricamento. 


Dalla A alla... 



Un’alternativa ad ADrive si chiama... QDrive (www.qdrive.net). Permette 
l’upload di file di grandi dimensioni (anche 1 Gb). Si ha a disposizione meno 
spazio rispetto ad ADrive, solo 8 Gb, ma oltre alla totale sicurezza dei dati, si 
ha la possibilità di condividere i documenti, con estrema facilità, sui maggiori 
social network. 












































































Client di posta addio! 


Come importare tutti i messaggi e-mail on-line in Gmail, per abbandonare Outlook 
Express (esimili). 


Come abbiamo avuto modo più volte di ribadire, l'informatica sta 
andando sempre più verso la delocalizzazione, il cloud computing: 
meno programmi installati sul PC, sempre più applicativi da usare 
direttamente sul Web. Questo è valido soprattutto per la posta 
elettronica: da sempre esiste la possibilità di consultare la propria e- 
mail via browser, on-line, da qualsiasi computer connesso a Internet. 
Ma da quando i provider mettono a disposizione Gb di spazio per lo 


Storage della propria posta, che senso ha scaricarla su un PC, visto 
che poi lo “storico” non è disponibile dagli altri PC che usate? 

Uno dei primi servizi che ha permette di farsi un archivio di posta su 
Internet è Gmail, la posta elettronica di Google. Questo passo a 
passo è dedicato a chi vuole trasferirvi anche tutto lo storico della 
posta che aveva in Outlook Express, per pensionare il vecchio Client 
di Microsoft. 



UmjìI 

cerca nella posta cerca sul Web 


Scrivi messaggio 

Posta in arrivo 

Impostazioni 

Gonerall^Accounv e ImponazIone^Etlchette Filtri Inolilo •• POP IM 

Quzz 

Shhi:ì*Iì -Ù 

Posta Inviala 

Imporla messaggi e romani: Importa ria Yahnnl. Hntmail, AHI nppn 

{^lrrf*>itj miraggi • coriin^^Ult Priori >nfOW 

Personale 

Viaggio 

Altro be 

Invia messaggio come: Gianluigi Bollanomi «■ - - - v * 

bi*M ld Ua un diluì tixJiiau Ulteriori ir 


Per prima cosa bisogna dire a Gmail che deve gestire 
tutta la posta del vostro vecchio account: può farlo anche 
se non si tratta di un indirizzo Gmail (fino a cinque account 
diversi). Aprite la vostra casella di posta Google 
( https://mail.google.com ) o, se non ne avete ancora uno, 
create il vostro account iGoogle. Accedete alle impostazioni della 
e-mail: basta un clic su “Account e impostazioni”. Poi fate clic su 
“Importa messaggi e contatti”. 



2 Indicate l’indirizzo e-mail dell’account di posta che usavate 
con Outlook Express. Poi fate clic su “Continua”. 


limai! - Mozilla Nretox fl~1|51fx| 



3 Chiaramente Gmail ha bisogno della password del vecchio 
account, per pescarvi la posta elettronica. Inseritela, e 
continuate oltre. 



4 Prima di avviare l’importazione della posta, dovete deci¬ 
dere se lasciarne una copia sul server (scelta sconsigliata, 
visto che d’ora in poi la posta sarà raggiungibile on-line con 
Gmail) e come etichettare la nuova posta, per non confonderla con 
quella di eventuali altri account. Avviate l’importazione. 
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5 Al termine della procedura di importazione, verrete avvisati 
da questa finestra. Abbiate pazienza: l’operazione 
potrebbe durare diverso tempo, anche se non i due giorni 
annunciati dall’avviso! 



6 A questo punto il nuovo account figura tra quelli che 

vengono gestiti da Gmail. Potete eliminarlo in qualsiasi 
momento, così come variarne le impostazioni. 



7 Dovreste cominciare subito a ricevere la posta del vecchio 
account in Gmail: come potete osservare i messaggi sono 
contrassegnati dall’etichetta assegnata al passo 4. 


Passo a passo 


Impostazioni 

E»i..lK.no Filili Inolilo e POP IMAP 

C Disattiva inoltro 


Inolilo: 


Scarica il .unite POP: 

Ulteriori informazioni 


® Inoltra una copia dei messaggi in arrivo a 
Suggonmcnto puoi ancho inoltrare solo alcuni messaggi mediante la crcazi 

1. Stato: Il POP è attivato per tutti i messaggi arrivati a partire dal 26AJ6A39 
C Attiva POP per timi i messaggi (anche i messaggi già scaricati) 

Attiva la funziono POP colo por i messaggi clic attivano a pattile «la . 
C Disattiva PUH 

2. Oliando i messaggi vengono seaiicati ti.unite POP elimina copia di ( 

3. Configura il tuo cliout di posta (ad es Outlook, Eudora, Netscape Mail, 

iSlnBlfiaiJLtt 1 ? CQpfigU'azion? 


Acchvsu IMAP: 

(*v_»c<n i i.mau «la a»n n» or rr>»ilianf* 

1 1 1 i v. 1 1 «• 

CTAlt.va IMAE> 

Ullgrion infoimazioni 

\j Disulliva IMAP 


2. Configuro il tuo client di posta (ad es. Outlook. Thunderbird. iPhone) 

Istruzioni oer la configurazione 

[ Annulla J 


8 Ora vediamo come importare la posta che era già stata 
scaricata con Outlook Express, e che è conservate 
esclusivamente sul disco fisso (non più sul server di 
posta). Andate nelle impostazioni del nuovo account appena creato. 
Fate clic su “Inoltro e POP IMAP” e, in corrispondenza di “Accesso 
IMAP”, fate clic su “Attiva IMAP”, come mostrato nell’immagine. 


H Messaggio ? 
Invia e ricevi 


Sincronizza tutto 

Rubrica... CTRL+M AIU5C+B 

Aggiungi il mittente alla Rubrica 


Regole messaggi 


Newsgroup... 


Opzioni.. 


CTRL+W 


9 Ora avviate 
Outlook 
Express. 
Aprite il menu 
Strumenti, quindi 
scegliete l’opzione 
Account. 


Acetumi Inlernel 


Tutù Posto dcttrcrtco News Seivvju ti efcrUi »i kiee 


Account 

Tipo 

Connessione 

CppuptndLenKiià 

pioto detti ut wuo (pi .. 

Qualunque sia iisp 

•iJielovpode.il 

posta elettronico 

Qualunque no duo.- 
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Aggiungente un nuovo account di posta elettronica, 
grazie al pulsante che si trova sulla destra. 
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Dovete inserire i dati del vostro account di Gmail 
all’interno di Outlook Express, a cominciare 
dall’indirizzo di posta elettronica. 



Inserite il nome account, che è poi la parte 
dell’indirizzo Gmail prima della chiocciola, e la 
vostra password Gmail, la stessa che usate anche 
per gli altri servizi Google, come Calendar. 





Al momento di scegliere il tipo di account di posta, 
non dovete optare per il solito POP, ma occorre 
scegliere “IMAP”, proprio come scelto al passo 8. 
Il server posta in arrivo è “imap.gmail.com”, mentre quello della 
posta in uscita è “smtp.gmail.com”. Sono parametri validi per tutti. 




Tornate 
allascher- 
I mata che 

elenca gli account di posta: 
vi trovate anche quello 
nuovo. Selezionatelo, quindi 
fate clic sul pulsante 
Proprietà. 
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Aprite la 
scheda 
Server, e 
qui mettete un segno di 
spunta accanto alla voce 
“Autenticazione del server 
necessaria”. 
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Proprietà - imap.gmail.com 


G cuci de 
Proiezione 


Scrvgi CunricvflUMe 

^TrrfVKlazinni awvizafp^ IMAP 


Numeri di ponto òd server 
Posta in uscita (SMTP): 25 

0 II tei ver necemta ò una eonnetttone protetta (SSL) 
Posta in amyo (IMAP): 333 

0 II server necettrta ó una comete ione protetta (SSL} 


I imeout del tervei 
Min 


1 mnuto 


Invio 

I I Dividi messaggi superiori a 


Appico 


Proprietà - lmap.gmall.rom 


Generale 

Prnte7rnne 


Server Connessione 

liiliuvldziutii avanzale IMAP 


Ninni ri porla del server 
Poeta in jsccita (SMTP): 


@ 


Predefsmto 


0 II server necessito 4 uno connessione protetto (SSL) 
Pnsia in arnvn (IMAP) 333 

0 II server necessito d uno connessione protetto (SSL) 


I meou» del server 
Miri 1 


1 minuto 


Invio 

fi Drvnl nimaM rwsiiuii a 


Outlook Express 


(b 


Scaricare cartelle dal server della posta aggiunto? 


I MosIrn/NcULOiiiii cor Ielle IMAP 


Visualizzo coltelle contenenti 


imapgmail... 


Tutti 


Cartella 

^*1 Posta m arrivo 
C^Puxld invidia 
^ Bozze 
^ (li mail| 

Vf'lBoz» 

OCeohno 
CiPosto involo 
O Spani 
O Speciali 
^JTuitii messaggi 
K^ÌJAirhivm • mrnnvare 
Pnnfeime ri leramtn 


Poi abban- 
I donate la 

I ^ W scheda 
Server, e spostatevi su 
“Impostazioni avanzate”. 

In corrispondenza della 
posta in arrivo IMAP 
impostate la porta 993. 
Verificate che sia attiva la 
connessione protetta SSL. 


Sopra, 

M invece, in 
■ corrispon¬ 
denza della posta in usci¬ 
ta serve inserire la porta 
465, sempre con connes¬ 
sione protetta SSL. 
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Outlook 
Express è 
pronto per 
sincronizzare la posta in 
locale con il nuovo 
account Gmail, e chiede 
se deve scaricare le 
cartelle di posta. 
Acconsentite. 


Vaia 
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Lelenco cartelle viene mostrato in una finestra in 
tutto e per tutto simile a quella che mostra l’elenco 
dei newsgroup. 



ryj 

«V 

& 

^8 


X 

9 

Creo mess... 


Rispondi © tutt 

Inoltro 

Sfcompo 

Omino 

Invio/Ricevi 




Carte e 

£§) (Xitlook Express 
g Cortole locoli 

vfp Posta in arrivo (2) 
Posta in uscita 
<£=) Posta inviata 
Posta eliminata 
Dozze 

E Tnn^prvarr» (5) 

Libro 

fé)ed 2 k 

Idee PAPs (11) 

tfh Motrimuiiiu 

Wfì77P 

- imap.gmail.com 


V Da 


Oggetto 


_)hi lÌM&'rr iiiri 

Bp TlrtffflTtìnftl 

^iikbuui 

.'filli U.1UU 
^ . ni .ti 
0 lii H.ui ir 

éni^r «4* 

LUTIVI ‘•■WWW* 

lEl'infc* 


Ir- • Vki li • AV • -1 • • 
iiui Iran 
• r«*j* pvr.finill ■ 


0 


_j »• 


Outlook Expross 


Irilk» k rt* 

!.. «trini i-H pj**j 
h Ut 

iii'naa L- irr xai ► i 

Itili • 17• 

ni sere 


^=J Posta inviata 
^ Buzze 
<^J [Gmail] 

^-1 Bozze 


Copia dei messaggi in corso... 


■gnart 

>ng>"l 


eUp 


larli .. .. ... 


'• »!L!LI! 
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È arrivato il momento di trasferire la posta locale 
del vecchio account a Gmail. Basta selezionare i 
vecchi messaggi, quindi spostarli nelle cartelle 
della posta IMAP. La 


B imap.gnwl.com 

Posta in arrivo (2) 
Posta inviata 
^ Bozze 
alternai] 

Bozze 

^1 Cestino 
Posta inviata 
Spam 

^Speciali 
C-3 Tutti i messaggi 

Archivio - conservare 

^ Conferme di recapito 

cessesi 

^ Lavoro 

LOCALE (email 
Personale 
posta-locale 
^Viaggio 
(£ ^ nntp.aioe.org 


Da: A: 
Oggetto: 


Apri 

Trova... 


Rinomina.. 

Elimina 


Impostazioni di sincronizzazione ► 


copia risulta lenta, 
perché le e-mail devono 
essere copiate on-line. 
Verificate, dopo aver 
trasferito ogni cartella, 
che tutto risulti a posto 
anche on-line, su Gmail, 
onde evitare la perdita di 
posta. 


Potete 
■ creare 
I anche 
delle sottocartelle: lo 
schema verrà replicato 
anche on-line, in Gmail. 


J Lo 


apevat 
L che. J 


r ' 




I fondatori di Google, Page e Brin, hanno 
puntato per anni solo sulle ricerche on-line, e 
non su servizi come la posta elettronica. Fino a 
quando hanno pensato: perché deve essere così 
difficile ritrovare ipropri vecchi messaggi e-mail? Così 
hanno ideato Gmail: un sistema che permettesse di conservare i 
messaggi on-line e che consentisse, soprattutto, ricerche efficaci e 
veloci (in perfetto stile Google) nello storico della posta. 
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DIFFICOLTÀ 




FREEOCR 



OCR per tutti 


^ U 6 ' 


c r 


\ 4 } 


''v 


Un programma gratuito permette di convertire 

un'immagine contenente del testo in un documento modificabile. 


L’OCR (riconoscimento ottico dei caratteri) conquista sempre più estimatori: l’idea di non dover riscrivere un testo stampato ma di poterlo 
scandire e modificare a piacimento non ha prezzo. Appunto, ora è proprio gratis: basta utilizzare l’ottimo software freeware che si chiama 
FreeOCR (ovviamente avendo uno scanner già installato). 



Lindirizzo Web dove trovare e scaricare FreeOCR è 
www.paperfile.net. Già nella home page si trovano i 
riferimenti per il programma che vi interessa. Procedete al 
download. Cercate il link Dowload, quello mostrato neH’immagine. 



3 L’interfaccia del programma, come potete osservare, è 
assai seplice. Menu scarno, due finestre: a sinistra la 
pagina scandita, a destra il risultato del riconoscimento del 
testo. Prima di tutto fate clic su File/Select scanner. 



£ FreeOCR 3.0 




Installation options 

These options determine how thè application will be installed. 



Direttamente da PDF 


Installation folder: 

C : \Programmi\FreeOCR 


Browse... 


FreeOCR può convertire in testo modificabile anche i 
documenti PDF: basta utilizzare il pulsante “Open PDF” 
che si trova nel menu principale, in alto. 


Required disk space : 10,193 KB 

A vailable disk space : 18,631,320 KB 


2 L’installazione del programma, anche se in lingua inglese, 
non comporta particolari difficoltà.Terminate la procedura, 
quindi avviate il programma. 


tE =f2Si 



0 FreeOCR V3 Free OCR Software 


File OCR Text Settings Help 


|3>| di 

sa 


: Scan Open 

Open PDF 

OCR 
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Seleziona orìgine 


Origini: 


CanoScan FB320P/FB62QP 3.0 [32-321 



Seleziona 


Annulla 


4 11 programma riconosce correttamente lo scanner che 

avete collegato al computer e correttamente installato con i 
suoi driver. Fate clic su “Seleziona”. 



5 Avviate la scansione: raccomandiamo di utilizzare una 
buona risoluzione (l’ideale sarebbe 300 DPI, ma anche 
200 DPI vanno bene), anche in bianco e nero o scala di 
grigi. La pagina appare a video. Selezionate con l’ausilio del mouse 
la porzione di testo che volete catturare e rendere modificabile (in 
modo da escludere le foto). Procedete alla conversione: il testo 
apparirà sulla destra. 


Passo a pass< 



Un campo d’applicazione dove l’OCR sta 
facendo passi da gigante è quello del 
riconoscimento del testo scritto a mano in 
corsivo. Ci sta lavorando, per esempio, 
l’azienda Recogniform Technologies SpA. Dopo tre 
anni di studi e ricerche (in collaborazione con prestigiosi 
laboratori universitari), ha messo a punto il sistema CHR, che 
sta per “Cursive Handwritten Recognition il motore di 
riconoscimento per il manoscritto corsivo consente di convertire 
parole e testi scritti a mano 
in caratteri ASCII. 

Per informazioni: 
www.recogniform. 
com/chr.htm. 




6 A questo punto premete il pulsante “Copy all text to 
clipboard” in modo che il brano venga copiato negli 
Appunti di Windows, e quindi sia incollabile in qualsiasi 
Word processing, come Word o anche Wordpad o il Blocco note. 


7 Potete anche 
salvare il testo 
risultante dalla 
scansione: basta anda¬ 
re in Text/Save text. 


& FreeOCR V3 Free OCR Software 

File OCR 

Text Settings Help 


Clear Text Window 



Save Text 


Scan 

Copy Text to Clipboard 


► 

Remove Line Breaks 
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Un vestito nuovo per il Pinguino 


Con la nuova release 10.4, il celebre sistema operativo cambia 
nome (Lucid Lynx) e,soprattutto, look. 


Dopo diversi mesi in incubatrice, da qualche settimana è disponibile 
la nuova versione di Ubuntu, la 10.04. Porta con sé diverse novità: 
grafica rinnovata, maggior attenzione per i social network, restyle di 


alcuni programmi inclusi (stranamente non è più disponibile GIMP...). 
In queste pagine ci occuperemo del primo aspetto, del cambio di 
look. Per prendere confidenza. 


ubuntu® 


Prima di tutto dovete scaricare e installare la nuova 
versione del sistema operativo Linux. Si trova all’indirizzo 
www.ubuntu-it.org , completamente in italiano. Al solito 
dovete scaricare la ISO del file di installazione (700 Mb, giusto un 
CD-R): direttamente dal sito, oppure con il file sharing (si trova 
tranquillamente con eMule e BitTorrent). Già dall’installazione potete 
notare le prime novità grafiche: è cambiato persino il marchio! 


Installazione del sistema 



Intrattenetevi con musica e 

film 


Ubuntu è In grado di riprodurre musica e video dal web. cosi come da CD e DVD. 

Rhythmbox consente di oigani/Aire la propria musica, ascoltate radio Internet c acquistare can/oru 
Gestisce anche gli abbonamenti ai podcast e ne scaricare automaticamente i nuovi episodi. 

Scoprite nuova musico, priva di DRM. in vendita su Ubuntu One Music Store. un negozio di musica 
digitale ordine Tutti gli acquisti sono archiviati nel vostro “cloud* personale e sincronizzali su tutti l 
vostri computer. 

Collcgatc un lettore MP3 per avviare la sincronizzazione della raccolta musicale, oppure Inserite un 
CD per copiarne la musica sul compiile! 




3 Dopo l’installazione, il primo avvio. Ecco come si presenta 
il nuovo tema di Ubuntu: avete la possibilità di scegliere tra 
molti temi diversi! 



2 Sempre dall’installazione si vede come il nuovo sistema 
operativo sia maggiormente orientato all’intrattenimento, 
contrariamente a quanto avveniva in precedenza. 


4 È vero che manca un programma come GIMP, ma in 
cambio è stato aggiunto un programma di montaggio 
video. 


tn =f2Si 
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DIFFICOLTÀ 


1 E 3 | OFFICE 



Word si fa in... quattro 


Usare gli strumenti di revisione dei documenti. 


Anche nella versione 2007 di Word, come nelle precedenti, è possibile 
lavorare in gruppo su un documento, consentendo a ogni revisore di 
aggiungere i propri commenti e apportare le modifiche che ritiene più 
opportune. A revisione completata, poi, è possibile riconsegnare il file 
all’autore, in modo che abbia la possibilità di confrontare la copia 
distribuita al resto del team con l’originale, e scegliere se accettare o 


rifiutare i suggerimenti e/o le revisioni inserite da ciascuno dei 
componenti. Le funzionalità che permettono di lavorare in 
collaborazione sono sempre le stesse delle versioni precedenti di 
Word, cioè “Revisioni” e “Commenti”. Vediamo come sfruttare al meglio 
queste funzionalità, considerandone l’utilizzo sia dal punto di vista del 
revisore, che sia di quello dell’autore del documento originale. 


.Visualizza 


& 


Revisioni 


^ Xg Commenti finali 

— ~ |i| Mostra commenti * 

Aree __ 

( jmmenti - 10 Riquadro delle revisioni 
Rilevamento modifiche 


j Revisioni {CTRL*MAIUSC+E) 

Rileva tutte le modifiche apportate al 
documento, ad esempio inserimenti, 
eliminazioni e modifiche della 
formattazione. 

• Attualmente la funzionalità è limitata. 

Il documento è stato aperto in 
modalità di compatibilità. Per 
sfruttare al meglio questa 
caratteristica, convertire il documento 
in un nuovo formato file facendo clic 
sul pulsante Office, quindi su 
Converti. 

Per ulteriori informazioni, premere FI. 


Cominciamo con 
il vedere come 
usare revisioni e 
commenti quando siete 
un revisore. Dopo avere 
attivato nel documento la 
funzionalità Revisioni 
(ora accessibile dalla 
scheda Revisione, 
gruppo “Rilevamento 
modifiche”, comando 
Revisioni), potete 
continuare a utilizzare 
Word normalmente. 


11 1 .11 m \ 

testo viene evi 
««amenti che 
pag uà e il rete 


3 

Il tetto che eli 


spazio diesi a 

IMnHìcgTtninfa 


2 Ogni modifica 
da voi effettuata 
però viene 

segnalata automatica- 
mente da Word e 
memorizzata all’interno 
del file. Per esempio, il 
punto in cui inserite o 
eliminate del testo viene 
evidenziato da speciali 
linee, formattato in modo 
particolare, e da 
commenti che indicano 
l’autore, la data e ora di 
modifica, la sua 
posizione nella pagina e 
il relativo significato. 


larghezza da Opzioni rilevamento modifichi 


f g - TÌT - UR e visioni formattat e 
|gTES :Per consentire a chiunque di i^divid 
eliminato. Word la fa apparire collegata all' 


3 11 testo che eliminate viene inserito da Word nella 

cosiddetta area Commenti, uno spazio che si attiva per 
default nel margine destro del documento, riportando 
l’indicazione “Eliminato”. 


Visualizza 



Commenti finali 


Mostra commenti 


y/f Pr ecf 


Aree T Accetta Rifiuta s U co 

commenti - Riquadro delle revisioni * - A 


) U1UVUV 

e il file fl¬ 
uita alreJL 


Mostra revisioni nelle aree commenti 

Mostra tutte le revisioni all'interno del testo 

Mostra solo commenti e formattazione nelle aree commenti 


4 È possibile impostare l’area Commenti in modo che non 

venga aperta e il testo eliminato rimanga visibile aH’interno 
del documento (clic su Aree commenti-Mostra tutte le 
revisioni all’interno del testo), o modificarne la larghezza da 
“Opzioni rilevamento modifiche”. 
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aliate una parolao una frase e la sostituite con un’altra, la parola o 
ta viene spostata da Word nell 1 area t Commenti . mentre il nuovo testo 
tato e t formattato con lo stesso colore dei bordo che circonda l'area 
iva al testo eliminato, pei indicale che il testo è stato eliminato e 


• FfenUMta: - 


' t-hmiutfa: 




5 


Per consentire a chiunque di individuare la posizione in cui 
si trovava il testo eliminato, Word la fa apparire collegata 
all’area commenti da una linea tratteggiata. 


ogni licite come 


Q h'ova 

ree 


ftTES: Se vole 
deciso di elimin 


7 A ulteriore 

indicazione della 
presenza di 
modifiche, nel margine 
sinistro, accanto a ogni 
frase contenente revisioni, 
viene visualizzata una 
linea verticale. 



gassiamo ora al "punto di vara - dell autore che riceve La oopn m uta òellongtnale 
Comc in Word XP o J003, anche nella c enione 200“ la verifica delle miiM J1 
«volge mediante l'uso dei pollanti .1 «-erta e Rifiuta. pr ec edet\te e Svettano, che ota 
aono visualizzati nel tibbon nei gruppo Roi» iota anzKhe in una appo ma bina degli 
t tramena Ac cetra e Rifiuta consentono di accettate, cioè incotpot are nel documento, 
o rifiutare le modifiche una alla volta Ucce tra milione o Rifiuta mtnone) o in 
sequenza ucceoa e passa alla nrcceitmi o Ri fiuta e pana alta mcceitna) oppiar di 
accettate tulle le modifiche contcmporannunentr (Aentra tutte le revisioni dei 
documento o Rifiuta tutte le re»tuoni del documento t Osservale che. man mano che 
verificate le revisioni el commenti. spaitscooodaUepapneancbeirelativl indicatori 
colorati 

ami: 

a TES : Word vi consente anche di visualizzate solo le revisioni di un dato utente e 
nascondete in modo temporaneo quelle degli altri. Basta un die su Mostra commenti 
e su Reutort. quindi selezionare il nome dell' utente cercato Allo stesso modo potete 
filtrare solo i tipi di revisione che desiderate controllate, terapie tacendo clic su 
Morirà commenti e attivando poi solo gli elementi da visualizzare, cioè commenu, 
revisioni di fotmartaaenr. inserimenti o eliminazioni 

firn: 

j TES Tacendo die sulla (leccia posta nella casella Vtsualvza per tensione e su 
Òrtgmale. vi e anche possibile \ criticale quale ai peno aveva il documento 
levistorialo prima che v emisero eseguite le modifiche Per capire quale aspetto 
avrebbe invece il file dopo over accettalo tutte le modifiche ed clan inaio tutti i 
commenti, idezionaie la voce Finale, sempre nella casella Visualizza per revisione 
Clsccando su Commentif inali , riappaiono normalmente lune le revisioni e i 
commenti 

: I : . 1 '• - i:: '• ’ 






6 Se invece cancellate una parola o una frase e la sostituite 
con un’altra, la parola o frase sovrascritta viene spostata 
da Word nell’area Commenti, mentre il nuovo testo appare 
sottolineato e formattato con lo stesso colore del bordo che 
circonda l’area commenti relativa al testo eliminato, per indicare che 
il testo è stato eliminato e inserito dallo stesso revisore. 


Chi è l’autore dei commenti? 


Lettere 


Revisione 


Visualizza 



Revisioni 


Commenti 


Se volete 
spiegare ai 
colleghi revisori e 
all’autore il motivo per cui 
avete deciso di eliminare 
una determinata parola, 
potete farlo aggiungendo 
delle note al documento. 
Questo è proprio il ruolo 
dell’altra funzionalità 
prevista da Word per la 
condivisione dei 
documenti, e cioè lo 

strumento Commenti, utilizzabile anche senza attivare la 
funzionalità Revisioni. Aggiungere un commento ad una pagina è 
molto facile: basta semplicemente premere il pulsante giallo “Nuovo 
commento”, nel gruppo Commenti della scheda Revisione, dopo 
aver cliccato alla fine del testo interessato. 


Nuovo commento 

Aggiunge un commento 
relativo alla selezione. 


8 


9 


Se preferite usare le scorciatoie da tastiera, potete 
inserire un commento usando la combinazione 
CTRL+ALT+A. 


Opzioni rilavamanlo modifiche 


EktevoAKi: Bmrelu 

«Urie «odficate: l'erto esterno 


Calar* 
» Ci*** 
v r.otor* 


B 



Quando rivedete il medesimo documento 
insieme con altri utenti, per sapere quali 
modifiche sono state effettuate da ognuno 
di essi vi è sufficiente posizionare il 
puntatore del mouse sul rispettivo 
commento inserito nel corpo del testo o 
sopra le aree commenti relative al testo nel 
margine. In tal modo potete identificare 
immediatamente il nome del collega che 
ha apportato una determinata modifica, il 
tipo di revisione eseguita, come “Eliminato” 
o “Inserito”, la data/ora in cui l’ha fatto, oltre 
a conoscere il testo effettivamente 
eliminato o inserito. 

In ogni caso, l’autore dei commenti può 
essere subito identificato dalle sue iniziali 
riportate in ogni area commenti (che 
corrispondono alle iniziali specificate nella 


finestra “Impostazioni generali” delle 
“Opzioni di Word”). Accanto alle iniziali del 
revisore presenti nell’area commenti, è 
indicato un numero che si riferisce al 
numero di commenti inclusi nel 
documento. Anche nella versione 2007 di 
Word, come nelle precedenti, per facilitare 
la distinzione tra i revisori la presenza nel 
documento di ognuno di essi viene 
evidenziata da un colore diverso, 
assegnato automaticamente 
dall’applicazione e visualizzato nel 
momento in cui viene apportata la prima 
revisione o digitato il primo commento. 
Nella finestra “Opzioni rilevamento 
modifiche” potete impostare i colori scelti 
per distinguere le vostre modifiche da 
quelle degli altri autori. Oltre alla 


..toiaiNfie eth a (ite*» 
liete reette: [_] azzurro 

Cete ejmM*'. Q Som_ 

PI | «fi traccia tota for mattinone 
FuriiioUajua». (imwu) 

fciee «murerò 

I Ha atre- rrvmvwi (ftaapa a l woh)i 

I mtpe-rrn tetirt ».v 6,Sem 

Knrgnr- Tenero 

[vj Mn^r.a ti rràrtyimrreo ri testo 
f mare rere r eo £H fr^pe, p re la strmfin: 


i.ele</*e LI ’**> chiaro 

Cele tttfv- Q 4i,mw rt»»n 


Siwg ee 

ti mhtrn: Crrtneen 


I « 11 «"»«• I 


formattazione del testo eliminato, inserito o 
spostato, potete decidere come 
evidenziare le celle inserite, eliminate, 
unite o divise. 


J 
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Liberarsi delle revisioni 


Anche se disattivare la funzionalità Revisioni può 
sembrare il modo più logico per eliminare le revisioni o i 
commenti inseriti nel documento fino ad un certo 
momento, in realtà non lo è. Così facendo essi rimangono 
solo nascosti nel documento e ridiventano visibili alla sua 
riapertura, almeno finché qualcuno non li accetta o rifiuta, 
o elimina, nel caso dei commenti. Non vengono più 
contrassegnate come tali solo le revisioni successive alla 
disattivazione. Quindi, l’unico modo per rimuovere le 
revisioni consiste nell’accettarle o rifiutarle, mentre per 
eliminare i commenti è possibile accettarli, rifiutarli oppure 

eliminarli. Dopo 
che tutte le 
modifiche e i 
commenti sono 
stati accettati o 
rifiutati appare un 
messaggio ad 
avvisarvi che nel 
documento non 
sono più presenti 
revisioni o 
commenti. 
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L’azione fa apparire nel margine destro l’area 
Il commenti, in cui potete digitare la spiegazione 
desiderata. Notate che il testo cui state 
aggiungendo un commento è evidenziato con il colore che 
contraddistingue la vostra identità di revisore. 

^1 ^1 Per distinguere un semplice commento da un 

commento relativo al testo eliminato, dal momento 
I che entrambi occupano l’area dei commenti, basta 
l’aspetto, che è molto diverso nei due casi. Lo sfondo di un 
commento “normale” appare colorato a tinta unita, mentre quello 
relativo ad un testo eliminato ha solo il bordo esterno colorato. 
Inoltre, nell’area commenti cambia l’etichetta, che nel primo caso è 
“Commento” e nel secondo è “Eliminato”. 
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m 

Precedente 

Accetta Rifiuta -^Successivo 


Revisioni 


Passiamo 
ora al 
“punto di 

vista” dell’autore che 
riceve la copia rivista 
dell’originale. La verifica 
delle revisioni si svolge 

mediante l’uso dei pulsanti “Accetta” e “Rifiuta”, “Precedente” e 
“Successiva”, visualizzati nel ribbon nel gruppo Revisioni anziché in 
una apposita barra degli strumenti. 
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Precedente 
Accetta! Rifiuta -^Successivo 


Confronta 


V} Accetta e passa alla successiva 


Accetta tutte le revisioni nel documento 


13 


I pulsanti 
“Accetta” e 
“Rifiuta” 

consentono di accettare, 
cioè incorporare nel 
documento, o rifiutare le 
modifiche una alla volta 
(“Accetta revisione” o 
“Rifiuta revisione”) o in 
sequenza (“Accetta e 

passa alla successiva” o “Rifiuta e passa alla successiva”) oppure di 
accettare tutte le modifiche contemporaneamente (“Accetta tutte le 
revisioni del documento” o “Rifiuta tutte le revisioni del documento”). 
Osservate che, man mano che verificate le revisioni e i commenti, 
spariscono dalle pagine anche i relativi indicatori colorati. 
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0 PC 


Word consente anche di visualizzare solo le revisio- 
I ni di un dato utente e nascondere in modo tempora- 

I neo quelle degli altri. Basta un clic su Mostra 

commenti/Revisori, quindi selezionare il nome dell’utente cercato. 
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Commenti 
Input penna 

Inserimenti ed eliminazioni 
Formattazione 

Demarcazione area commenti 
Revisori ► 
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Allo stesso 
modo 
potete 
filtrare solo i tipi di 
revisione che desiderate 
controllare, sempre 
facendo clic su “Mostra 
commenti” e attivando poi 
solo gli elementi da 
visualizzare: commenti, 
revisioni di formattazione, 
inserimenti o eliminazioni. 
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PICCOLI PÀSSI! 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


HARDWARE 



l’hard disk 


esterno 


Alcuni modelli di dischi esterni non hanno alcun interrut¬ 
tore, e gli utente ci chiedono come spegnerlo quando 
non serve, evitando il rischio di danneggiarlo scollegan¬ 
dolo o collegando i connettori. Se l’hard disk non ha un 
pulsante di spegnimento, significa che il motore dei 
dischi viene spento automaticamente quando si scollega 
il cavo USB, si spegne il computer o si disattiva la perife¬ 
rica in Windows. Il resto dei circuiti elettronici resta acce¬ 
so in modalità stand-by, perciò per risparmiare corrente è 
meglio staccare la spina dell’alimentatore dalla presa a 
230 Volt quando il disco non è necessario. In questo 
modo si evita l’usura dei connettori dell’hard disk e quella 
dell’alimentatore stesso; per maggior sicurezza si può 
inserire l’alimentatore su una multipresa dotata di inter¬ 
ruttore generale. 



SEVEN 


WORD 


Chiavetta USB 
blindata 


Cifrare un drive USB non è mai stato più facile: 
basta farci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliere la voce BitLocker. 

La funzione esiste solo sulle versioni Ultimate 
ed Enterprise. Se il driver non supporta la cifra¬ 
tura diretta, seguite il percorso Start/Pannello 
di Controllo/Sistema e Sicurezza/Crittografia 
unità BitLocker 


Solo 

l’ortografia 






Se si vuole sottoporre il documento soltanto al 
controllo ortografico e tralasciare quello gram¬ 
maticale, bisogna disattivare la casella “Controlla 
grammatica nella finestra del Correttore”. 


— 




©TITl Vantica arroo 

@T ESC orna nella pi «c«denti visioni, anche nella 2007 gh mimi segnalata 
da Word possono assai* corratbo rifusati dice andò su di essi con il tasto 
desilo del mouse e scegliendoli suggarimanto pei r ortografia ccneRa dal 

Ire «celle. 


QTES Contenete preceder* 
versioni, anche nata 2007 gfe errori 
^ segnalati da Wor d possono essere 



delle parole 
Ignora lutto», 
odo che essa 
basano su 


levi 


«la al Ne di 
ortografica 
itola corretta 
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Una calcolatrice 
più raffinata 


Provate la nuova calcolatrice di 
Windows Seven: sono state 
aggiunte numerose funzioni 
nuove, come conversioni di unità, 
calcolo della data, funzioni di 
ammortamento e così via. 

È possibile scegliere tra visualiz¬ 
zazione Standard, Scientifica, 
Programmatore e Statistiche. 
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Esssm 


Lettere 

rapide 


In Outlook, premendo i tasti ALT 
o FIO in un elemento aperto, sul 
ribbon appaiono le lettere che 
suggeriscono i tasti di scelta rapida 
disponibili. 
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| Il restauro delle fotografie digitali 
| Il calendario della serie A 
| La rubrica di Outlook Express 
su Gmail 
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ACACIA 

Edizioni 




(MMI MM IMiM 


IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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di Elena Avesani 


a chiamano senza particolari mezzi termini 
“porn mode”, ossia “modalità porno”. Si tratta 
della funzione di navigazione in incognito che, 
per la prima volta, è stata introdotta nel 2008 
dal browser Google Chrome e che, in seguito, è stata 
riproposta anche dagli altri browser. E si sa... quando 
un’idea viene copiata, significa che è proprio azzeccata! 
La modalità di “navigazione in incognito” ha un solo 


compito: fare in modo che la sessione di navigazione 
non rimanga nel computer, che non siano lasciate trac¬ 
ce dei siti visitati nella cartella della cache di naviga¬ 
zione, tra i cookie e nella cronologia dei siti visitati. 
Punto. Quello che rimane segreto, però, è tale solo nel 
vostro computer. Non si tratta quindi di uno strumento 
che vi renderà anonimi rispetto al server o ai router a 
cui vi connettete e attraverso cui scorre il vostro traffi- 
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co Internet: questo potrete farlo (in parte) con gli 
anonymizer, ma non sarà questo l’argomento di dis¬ 
cussione nelle prossime pagine. Quella che vogliamo 
approfondire è invece proprio la “navigazione riserva¬ 
ta” così come ci viene messa a disposizione dai 
browser, con tutti i limiti e gli accorgimenti che 
comporta e richiede. 

Tutti i browser, pur attribuendo un nome diverso alla 
navigazione anonima, offrono la stessa identica funzio¬ 
ne: non memorizzano quei dati che invece, di solito, 
per configurazione predefinita, rimangono nel disco 
fisso per un periodo indeterminato (vista la capienza 
degli hard disk, ci rimangono praticamente fin quando 
l’utente non decide di cancellarli di propria iniziativa). 
Vediamo uno per uno tutti gli elementi “incriminati”, 
ossia quelli che, dopo una sessione di “navigazione 
segreta” vengono cancellati. 

• Gli indirizzi delle pagine visitate. Di solito i 
browser memorizzano gli indirizzi URL delle pagi¬ 
ne Web visitate, presentandoli alfinterno dell’indi¬ 
ce della Cronologia e nella Barra degli indirizzi, per 
aiutare l’utente a tornare rapidamente sui propri 
passi nel momento in cui volesse visitare nuova¬ 
mente un sito già visto. Con la chiusura della ses¬ 
sione anonima questi dati vengono eliminati. 

• I dati inseriti nelle pagine Web. Quando digitate 
dei dati alfinterno di una pagina Web (per esempio 
il testo di una mail, il nome utente in una casella di 
testo, una query di ricerca sul sito di un motore, 
indirizzi e carte di credito all’interno di moduli Web 
e così via) in certi casi potrebbero rimanere memo¬ 
rizzati nel computer. La navigazione in incognito 
evita questo potenziale “inconveniente”. 

• I dati inseriti nella Barra di ricerca. All’interno 
di ogni browser, accanto alla Barra dell’indirizzo, 
c’è sempre la Barra della ricerca, da cui potete 
interrogare il vostro motore di ricerca preferito 
senza dover prima necessariamente aprire il corri¬ 
spondente sito Web. 1 browser mantengono in 


memoria le parole chiave che inserite, per agevolar¬ 
vi nelle interrogazioni successive. Questi dati ven¬ 
gono cancellati alla chiusura della finestra di “navi¬ 
gazione riservata”. 

• Le password. Le password inserite per accedere ai 
siti Web non saranno mai memorizzate dal browser 
se usato in modalità risevata. 

• L’elenco dei file scaricati. I browser, per imposta¬ 
zione predefinita, mantengono l’elenco dei file sca¬ 
ricati. Si tratta di una sorta di Cronologia limitata 
specificamente ai download eseguiti direttamente 
con il browser. La navigazione anonima implica la 
cancellazione di questo elenco. 

• I cookie durante la navigazione, il server che ospita 
il sito Web scambia con il computer dei particolari 
file di testo, chiamati “cookie”: il loro compito è 
quello di mantenere sul computer del navigatore 
alcune informazioni necessarie al corretto funziona¬ 
mento del sito durante il collegamento ad esso. 

La loro applicazione “storica” (per la quale vengo¬ 
no sempre ricordati) è quella di “carrello della 
spesa”, ossia quella di memorizzare gli articoli scel¬ 
ti dall’utente durante una sessione di shopping on- 
line. I cookie, però, possono conservare anche altre 
informazioni, come le credenziali di accesso ai siti, 
le abitudini di navigazione (per esempio il tempo 
trascorso su una determinata pagina, le parole di 
ricerca impiegate al suo interno, i link sui quali si 
cliccato e così via). La navigazione riservata can¬ 
cella anche queste informazioni. 

• Tutte le pagine Web. Infine, la navigazione anoni¬ 
ma fa piazza pulita di qualsiasi traccia riguardante 
le pagine Web visitate: il loro codice, le immagini 
in esse contenute, la grafica, i banner, i pop-up: 
tutti gli elementi che avete visualizzato durante 

la sessione di navigazione saranno cancellati 
inesorabilmente. 

La navigazione in incognito non è comunque lo spazzi¬ 
no definitivo: non è in grado di eliminare proprio tutto 



Glossario 


Add-on Riferito ai 
browser, è generalmente 
inteso come sinonimo di 
“plug-in” o “estensione” 


Anonynnizer Si definisce 
così un servizio, gratuito o a 
pagamento, che consente di 
navigare in Internet 
attraverso uno o più server 
proxy. In sostanza 
permettono di navigare su 
Internet utilizzando un 
computer terzo, che si 
sostituisce in tutto e per 
tutto al vostro, garantendovi 
il più assoluto anonimato. 

A seconda del servizio 
offerto, questo può 
prevedere anche il 
crittaggio dei dati lungo 
tutto il percorso in Rete. 


Banner Elemento di una 
pagina Web contenente 
informazioni pubblicitarie 

Cache Viene così 
chiamata la memoria “di 
appoggio” utilizzata dai 
programmi per velocizzare 
il proprio funzionamento. 
Di solito i browser salvano 
nell’area di “memoria 
cache” i dati delle pagine 
già visitate per caricarli più 
rapidamente in caso di una 
visita successiva. 



Cinque browser, cinque modalità diverse 




O 

Opera 10.5 

Navigazione Riservata 


Safari 4 

Navigazione Privata 


Pur svolgendo le stesse funzioni, la “navigazione riservata”ha un nome diverso per ogni browser: 
ricapitoliamo quindi i nomi della medesima funzione in tutti e cinque i browser più diffusi. 


Internet Explorer 8 

InPrivate Browsing 


Google Chrome 

Navigazione in Incognito 


Firefox 3.5 

Navigazione Anonima 
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Cookie File testuali che il 
server remoto di un sito Web 
scambia con il browser, in 
locale. Di solito contiene 
informazioni necessarie per 
la navigazione o per 
accedere a determinati 
servizi on-line. 


Informatica forense 

Detta anche “computer 
forensics”, è quella branca 
della scienza informatica 
che si occupa del recupero, 
della decifrazione, della 
memorizzazione e della con¬ 
servazione dei dati digitali, 
secondo uno specifico pro¬ 
tocollo che renda tali reperti 
utilizzabili nell’ambito di un 
dibattimento processuale. 


Quando la “P” viene prima della “T”... 


Vivete da soli, sì. Il vostro computer non lo tocca proprio 
nessuno. Quindi non vi preoccupate se nella Cronologia , 
o nella Barra dell’indirizzo può rimanere qualche 
informazione compromettente... diciamo pure il 
riferimento a un sito pornografico. D'altronde, chi 
sarebbe disposto a scagliare la prima pietra? Poi un 
giorno arriva un amico (di solito un'amica) a casa 
vostra, e decidete di mostrargli giusto quel simpatico 
video su YouTube che vi ha fatto tanto ridere. 

Aprite il browser, iniziate a digitare “www.you”... e cosa 

fa il browser? Vi propone come prima scelta “www.youporn.com”, il sito 

visitato (naturalmente per errore) appena qualche sera prima... 

Morale della favola: anche se vivete da soli e il vostro computer non lo tocca 
nessuno, il “porn mode” potrebbe evitarvi inutili imbarazzi. D’altronde la “legge 
di Murphy” insegna che le gaffe si fanno proprio quando si è assolutamente 
sicuri di esserne al riparo. 


▲ Che figuraccia! Quel 
www.youporn.com è rimasto nella 
Barra dell’indirizzo “intelligente” (che 
impicciona...) ed è apparso proprio 
quando non doveva... Meglio usare la 
modalità riservata, la prossima volta! 


Open source Codice di 
programmazione “libero”, 
che non è, cioè, protetto da 
licenza. Può essere letto e 
modificato da qualsiasi 
sviluppatore e adattato a 
qualsiasi altro programma. 

Plug-in Modulo aggiuntivo 
di un programma che ne 
amplia le funzionalità. 
Spesso usato come 
sinonimo di “Add-on”o, con 
specifico riferimento ai 
browser, “estensione” 

Pop-up Finestra del brow¬ 
ser che si apre automatica- 
mente per visualizzare 
informazioni pubblicitarie. 


URL (Universal Resource 
Locator). Sono chiamati così 
gli indirizzi “WWW”. 



ciò che avviene durante le vostre sessioni segrete. 
Alcuni dati sono destinati a rimanere: pare buffo sotto¬ 
linearlo, ma, in primo luogo, ci sono proprio i file sca¬ 
ricati. Qualsiasi documento abbiate scaricato rimane 
nella cartella di destinazione e non viene cancellato. 
Inoltre, se durante la navigazione siete proprio voi a 
salvare di vostra spontanea volontà qualche indirizzo 
tra i Preferiti, beh, tenete presente che lì rimarrà. 

Plug-in traditori! 

La navigazione in incognito incontra qualche problema 
quando nel browser sono installate delle estensioni. 
Deve essere chiaro un punto: il browser è un elemento 
a sé stante rispetto ai plug-in che vi vengono installati. 
L’inghippo, se così si può chiamare, è che alcune 
estensioni, per la natura peculiare delle funzioni che 
svolgono, memorizzano nella propria cache alcuni dati 
(per esempio dei cookie, oppure gli indirizzi dei server 
Web cui si collegano...) sui quali il browser non ha 
controllo. In questo modo si ingenera una sottile 




Nel film “Nome in codice: Nino ” del ‘93 (remake americano di 
“Nikita”diretto da LucBesson nel 1990) Harvey Keitel è 
Victor thè Cleaner(Il Ripulitore, nella versione italiana). Il 
suo compito era quello di ripulire le scene del delitto da qualsiasi 
traccia. Il personaggio è stato ripreso anche in “Pulp Fiction ” (film 
del 1994, girato da Quentin Tarantino 
e Palma d’oro a Cannes) dove Keitel 
impersona Winston Wolf e si presenta 
con la celeberrima frase “Sono il 
Signor Wolf, risolvo problemi”. 


confusione: l’utente crede di aver cancellato ogni trac¬ 
cia, mentre l’estensione ha conservato le proprie... 

I diversi browser risolvono questo problema in modo 
diverso tra loro. Internet Explorer, per esempio, disatti¬ 
va tutte le estensioni all’interno della finestra InPrivate 
Browsing, dando all’utente la possibilità di avviare 
manualmente quelle che di cui proprio non vuol fare a 
meno. All’interno di Internet Explorer, fate clic sul 
pulsante Strumenti, quindi su “Gestione componenti 
aggiuntivi”; fate clic su “Barre degli strumenti ed 
estensioni”, poi selezionate l’estensione che volete uti¬ 
lizzare e fate clic su “Abilita”. 

Google Chrome adotta una soluzione più radicale: 
disattiva le estensioni senza dare all’utente la possibili¬ 
tà di abilitarle. Probabilmente questa opzione sarà 
modificata nei prossimi mesi, perché Chromium, la 
parte di codice open source del browser sviluppata 
da Google e messa a disposizione per la creazione di 
altre applicazioni, dà invece la possibilità di eseguire 
almeno quelle estensioni che non registrano dati. 

Per quanto riguarda Firefox, la situazione è stata stabi¬ 
lizzata a inizio 2010. 

II gruppo di sviluppatori che controlla gli add-on per 
Firefox ha di recente posto il rispetto della “Naviga¬ 
zione privata” come condizione necessaria per rendere 
pubblicabile un’estensione: in pratica, chi crea le 
estensioni deve anche fare in modo che “dialoghino” 
con questa modalità del browser e cancellino quindi 

i dati sensibili al momento della sua chiusura. 

Ove il programmatore non ottemperasse, l’estensione 
non verrà pubblicata sul sito ufficiale 
https://addons.mozilla.org/it/firefox. 

Per quanto riguarda i plug-in più diffusi, è interessante 
notare come Adobe Flash Player 10 supporti solo da 
poche settimane il “Private mode” per Firefox, Chrome 
e Internet Explorer: già, avete letto bene. Fino ad aprile 
2010, anche navigando in “modalità privata”, il player 

segue a pag. 58 
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BROWSER 


Privacy, 

per tutti 



INTERNET EXPLORER 8 
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1 Avviate Explorer 8 e fate clic sull’icona Sicurezza che 
si trova sulla Barra dei comandi (se non è visibile fate 
clic su “Visualizza” e selezionate la voce “Barra dei 
comandi”). Nel menu che si apre fate clic su “InPrivate 
Browsing”. 
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2 Si aprirà automaticamente la finestra di “navigazione 
segreta”, una finestra a parte che si distinguerà per la 
presenza della dicitura “InPrivate” nella Barra dell’indirizzo. 
Per interrompere la navigazione, e quindi ordinare al browser 
di cancellare tutti i dati, è sufficiente chiudere la finestra. 


GOOGLE CHROME 


1 Avviate Chrome e fate 
un clic sul pulsante 
degli Strumenti che si 
trova all’estrema destra 
della barra dell’indirizzo 
(l’icona corrispondente 
raffigura una chiave 
inglese). Fate quindi un 
clic sul comando “Nuova 
finestra di navigazione in 
incognito”. Se siete pratici 
dei comandi a tastiera, 
potete anche aprirla premendo contemporaneamente i 
tasti CTRL+SHIFT+N. 
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CM*1 


CW 
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2 A questo punto si aprirà una finestra di navigazione 
a parte, separata da quella aperta in precedenza 
(che continuerà a rimanere attiva) e che si distinguerà da 
quelle normali per l’icona di un “uomo in borghese” con 
cappello a tesa larga, occhiali e bavero rialzato: 
l’immagine di un vero detective capace di cancellare le 
tracce! In questa finestra potete navigare, aprire e 
chiudere schede. Per interrompere la sessione in 
incognito e fare in modo che il browser cancelli le tracce 
di navigazione, è sufficiente chiudere la finestra facendo 
un clic sull’icona X nell’angolo in alto a destra. 
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MOZILLA FIREFOX 3.5 
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Download 
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Componenti aggiuntivi 


lava Console 


Console degli erron 

Ctrl.Maiuse.1 

Jnfoemancni sulla pagina 


Avvia Uavtgaotme anonima 

CM-Ma.uw.-P 

Canrglla cronologia recente- 

Ctrl. Manne* Cane 


ugte Documenti - 1 


Googlc documenti Lo chiamano 
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I ln Firefox la modalità che comporta la cancellazione di 
ogni traccia è chiamata “Navigazione anonima”. La potete 
attivare avviando il browser e facendo clic su Strumenti/Avvia 
navigazione anonima. Oppure premendo 
contemporaneamente i tasti CTRL+SHIFT+P. 


Ctrl 





0““ 


Navigazione anonima 
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Navigazione anonima - Mo2illa Mrefox (Navigazione anonima) 
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3 Per concludere la navigazione in incognito fate clic su 
Strumenti/lnterrompi navigazione anonima: da questo 
momento il browser chiuderà la finestra, cancellerà i dati e 
riaprirà le ultime finestre che erano attive prima che 
avviaste la sessione riservata. 
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Mostra i cookie.. 


Barra degl ndirizzi 


Nella barra degli indirizzi visualizza suggerimenti da: j cronologia e segnalilo 


2 Cosa succede nel momento in cui si avvia la navigazione 
anonima con Firefox? Il browser interrompe temporanea¬ 
mente la sessione corrente e consiglia all’utente di salvare 
eventuali dati (se, per esempio, stavate scrivendo un docu¬ 
mento on-line o un’email, i dati potrebbero essere cancellati). 
Si chiuderà la finestra con tutte le schede e se ne aprirà 
un’altra, contraddistinta da una mascherina azzurra. Durante 
la navigazione potrete sempre verificare di essere in modalità 
anonima controllando la presenza della dicitura corrisponden¬ 
te nella barra del titolo (in cima alla finestra). 


Annula 


4 Firefox permette di rendere “incognita” qualsiasi 
sessione di navigazione. Per rendere “perpetua” 
questa funzione, avviate il browser e fate clic su 
Strumenti/Opzioni e poi fate un clic sulla scheda Privacy. 
Nella scheda ponete la spunta accanto alla voce “Avvia 
automaticamente Firefox in una sessione di navigazione 
anonima”. 


memorizzava qualche informazione sui siti visitati, per 
agevolare il caricamento dei dati e tracciare gli utenti 
dei siti (in pratica utilizzava dei cookie specifici di 
Flash)... Ma voi non siete andati su siti Web contenenti 
dei video, pensando di farla franca, vero? Comunque 
sia, vi conviene aggiornare al più presto il Flash Player 
alla versione più recente: la prima “sicura” e compati¬ 
bile con il Privacy mode è la 10.1. 


Sicurissimi? 

Alla luce di quanto abbiamo appena scritto riguardo le 
estensioni e i plug-in del browser, possiamo concludere 
che la navigazione in incognito è efficace per il 99% 
delle informazioni. Diciamo che solo una persona molto 
curiosa, davvero interessata a ficcare il naso nel vostro 
computer alla ricerca di prove ben precise, e in possesso 
di nozioni avanzate di informatica forense, potreb- 
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1 Avviato il browser e fate un clic sul pulsante Azione 

(contraddistinto dall’icona a forma di ingranaggio, all’estrema 
destra della Barra dell’indirizzo) e dal menu a discesa selezionate 
la voce “Navigazione privata”. Nessuna dicitura particolare 
distinguerà la finestra di Navigazione privata dalle altre: l’unica 
cosa che potete fare per verificare “al volo” se nella finestra 
corrente state navigando in incognito consiste nel riaprire questo 
menu e verificare che la voce “Navigazione privata” sia 
contrassegnata con il segno di spunta. Per interrompere la 
Navigazione privata di Safari dovrete sempre tornare in questo 
menu, deselezionare la voce e - attenzione! - chiudere le finestre. 
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1 Opera permette di aprire schede di navigazione 
riservata dentro finestre di navigazione normale. 

Per usufruire della funzione, fate clic con il tasto destro del 
mouse sul simbolo “+” di apertura di una nuova scheda e 
selezionate la voce “Nuova scheda riservata” 


j a -» - 


la RepubUka.it 



“Il Parlamento è Compresso- 
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2 La scheda 
riservata di 
Opera si distin¬ 
gue da tutte le 
altre perché in 
testa alla barra 
dell’indirizzo è 
visualizzata l’ico¬ 
na di un piccolo 
cartello simile a 
quelli che si 
appendono alle 
porte degli alber¬ 
ghi (tipicamente 

con la dicitura “Non disturbare”). L’icona rimarrà sempre 
visibile anche se il sito Web prevedesse la visualizzazione 
di un altro tipo di icona (come accade per esempio per 
Repubblica.it, che di solito visualizza il logo “R”). 


iOteg 

infila 





3 Per cancellare i dati della navigazione riservata, basta 
chiudere la scheda, oppure premere i tasti 
CTRL+SHIFT+Q. 


be riuscire risalire a qualche traccia rimasta nel disco 
fisso. E, comunque, il panorama è già in evoluzione 
mentre scriviamo, ed è destinato a cambiare rapidamen¬ 
te nei prossimi mesi, anche perché è molto alta l’atten¬ 
zione degli sviluppatori sul rapporto tra browser, plug-in 
ed estensioni per quanto riguarda la navigazione privata. 
Quello che vi consigliamo, però, è di tenere aggiornati i 
vostri browser e di aggiornare alle ultime versioni tutte 


le estensioni e i plug-in. Non rimandate mai questi 
upgrade quando vi vengono proposti: e non solo per 
garantirvi una navigazione incognita più “rilassata”, ma 
anche per potervi ritrovare con una piattaforma informa¬ 
tica sicura e priva di falle. Infine, per essere ancora più 
sicuri, potete sempre cancellare le vostre tracce, anche 
quelle dei plug-in, con un apposito software. A pagina 
61 vi spieghiamo come farlo con CCleaner. 



21 luglio 2010 
























In copertina Privacy e browser 
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FIREFOX 


L’interruttore ON/OFF 


Se utilizzate spesso il Private browsing, l’estensione 
“Toggle Private Browsing” vi dà un paio di opzioni in più 
per gestire lo strumento e, soprattutto, vi permette di 
disporre di un pulsante direttamente sulla Barra degli 
strumenti per attivarlo e disattivarlo quando volete. 


Componenti aggiuntivi per Firefox 


Toggle Privale Browsing i 


1 L’estensione di Firefox Toggle Private Browsing 1.8 
può essere scaricata all’indirizzo Web 

https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/9517. 

Fate un clic su “Aggiungi a Firefox” per avviare la 
procedura di installazione dell’estensione. 


i * /■ I o 
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2 Apparirà automaticamente la finestra di installazione 
del software. Fate un clic su “Installa adesso” e il 
programma procederà in tal senso. Una volta conclusa la 
procedura, dovrete riavviare Firefox come richiesto dalla 
stessa finestra di installazione. 
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3 Riavviato Firefox, fate un clic sulla voce Visualizza 
nella Barra dei menu, poi su Barre degli strumenti/ 
Personalizza. Si aprirà una finestra contenente una serie 
di icone che possono essere trascinate sulla Barra degli 
strumenti: quella di “Toggle Private mode” è rappresen¬ 
tata da una mascherina nera. Fatevi un clic sopra, e, 
tenendo premuto il pulsante del mouse, trascinatela al di 
fuori della finestra, sulla Barra degli strumenti di Firefox. 
Una volta posizionata l’icona, fate clic su “Fatto”. Ora 
potrete fare clic su questa icona per entrare e uscire dalla 
modalità privata con il browser Firefox. 
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4 Questa estensione dà anche la possibilità di 

configurare il browser in modo che si avvii sempre in 
Private mode, evitandovi anche l’apparizione della finestra 
che vi notifica che le finestre correnti stanno per essere 
salvate e chiuse. Per ottenere questi due risultati, fate clic 
su Strumenti/Componenti aggiuntivi. Nella finestra che si 
apre selezionate l’estensione “Toggle Private Browsing” e 
fate un clic su “Opzioni”. Si aprirà la finestra che vedete 
raffigurata nella schermata qui accanto: la prima opzione 
riguarda l’avvio automatico della navigazione privata, la 
seconda, invece, elimina la finestra di dialogo. 
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Passo a passo 


CCLEANER 


Sicuri con CCleaner 


CCleaner è un celebre programma gratuito per la cancella¬ 
zione automatizzata delle tracce lasciate all’Interno delle 
principali applicazioni installate nel sistema. 

A nostro avviso è la soluzione definitiva per cancellare 
le tracce anche da Flash Player... 


□ • C 


■ansrpr^ 


Pirifòrm 


éo 




USA 9. _2 


1 Visitate il sito Web www.piriform.com/ccleaner/ 

download e fate un clic su uno dei due link disponibili 
per lo scaricamento del file “ccsetup232.exe”(circa 3 Mb). Il 
programma si sostituirà a un’eventuale versione precedente 
di CCleaner già presente nel PC. 


CCleaner « 




2 La sezione 
di CCleaner 
che più ci interes¬ 
sa ai fini della 
cancellazione 
delle tracce rima¬ 
ste intrappolate 
nei plug-in è 
“Applicazioni”. 
Fate un clic sul¬ 
l’omonima sche¬ 
da e verificate 
che in corrispon¬ 
denza di “Multi¬ 
media” siano 
selezionate tutte 


le voci. In questa scheda trovate anche le opzioni di cancella¬ 
zione per i browser Opera, Firefox e Chrome. Avviate la can¬ 
cellazione facendo clic su “Avvia pulizia”. 



3 Se usate Internet Explorer, le opzioni di cancella¬ 
zione di questo browser si trovano nella scheda 
Windows. Anche in questo caso potete decidere di 
cancellare automaticamente Cronologia, Cookie, File 
temporanei, l’elenco dei download. Per cancellare fai 
clic su “Avvia pulizia”. 
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4 Se fate un clic sull’icona Opzioni e poi su 
“Cookie” potete visualizzare un elenco dei 
cookie contenuti nei browser e nei plug-in Flash. 
Cui potete decidere quali cookie cancellare 
assolutamente e quali invece mantenere anche 
quando si esegue la pulizia con CCleaner. 
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Software Office 2010 
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Ed è ancora 

Office! 


La suite da ufficio 
di Microsoft si 
aggiorna ed 
aggiunge al proprio 
pacchetto nuove 
funzioni di editing, 
un'interfaccia 
rinfrescata e potenti 
strumenti di 
"collaborazione" 

Ora si tratta solo di 
stabilirese valga o 
meno lo spesa... 

quanto lo sia adesso. Il mondo delle suite da ufficio per 
Windows vede oggi in pratica due soli contendenti di 
primo piano: Microsoft Office, arrivato alla versione 
2010, e OpenOffice.org 3, il pacchetto gratuito, baluar¬ 
do dei sostenitori delfopen source. La vera novità degli 
ultimi anni, in realtà, sono le applicazioni on-line: 
Google Documenti, e l’imminente versione on-line 
dello stesso Microsoft Office (non ancora disponibile 
per gli utenti italiani nel momento in cui scriviamo 
queste pagine), che vanno appunto sotto il nome di 
“web apps”, ovvero suite di applicazioni residenti sul 
Web da utilizzare alfinterno del browser. 

In questo articolo vogliamo raccontarvi cosa c’è di 
nuovo in Office 2010, per aiutarvi a decidere se valga o 
meno la pena di passare a questa nuova versione. 


di Daniele Marino mm programmi per l’ufficio, storicamente, sono stati i 

primi software a essere destinati ai “non addetti 
ai lavori” dell’informatica. Ancora oggi, quando 
IH si chiede a qualche neofita del mondo dei PC 
cosa intenda fare con il computer, tra le prime risposte 
ci sono sempre gli immancabili “scrivere” e “tenere i 
conti”. Ovvero qualcosa che poi fanno in pochissimi, 
ma che nell’immaginario di tutti noi rientra tra i com¬ 
piti naturali di un computer. 

È quindi ovvio che l’uscita di ogni nuova versione di 
Microsoft Office si trasformi in un vero e proprio even¬ 
to, amplificato dalla stampa specializzata (noi) ma 
anche dai media più generalisti. 

A essere onesti, il panorama era più interessante quan¬ 
do il mercato di questi software era un po’ più vario di 
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E sono quattordici! 

Iniziamo dai dati tecnici. Office 14 (questo è il numero 
della versione, al di là del nome commerciale) è desti¬ 
nato agli utenti di Windows Xp Service Pack 3, Vista e 
Seven, ed è la prima edizioni del celebre pacchetto a 
essere disponibile in doppia versione, ovvero a 32 e 64 
bit. Cosa voglia dire nella pratica questa distinzione, ve 

10 spieghiamo nel riquadro di pagina 73; per ora tenete 
presente che la versione a 64 bit di Office non gira 
sotto Windows Xp a 64 bit, ma solo sotto Vista e 
Seven a 64 bit. Presentato in Italia a maggio, Office 
2010 costituisce un traguardo ragguardevole. E, per 
definirla in due parole, sarà la versione ricordata per la 
presenza del “ribbon” e per le funzioni di collaborazio¬ 
ne on-line: entrambe le caratteristiche erano state intro¬ 
dotte con la versione 2007, ma sono state portate a 
pieno compimento solo con questa edizione. 

11 ribbon (in italiano “nastro”) è la “super-barra degli 
strumenti” che ha sostituito i vecchi menu a tendina 
delle varie applicazioni: compare in tutti i programmi 
della suite 2010, compresi Outlook e OneNote che 
nella versione 2007 erano invece rimasti legati a un’in¬ 
terfaccia vecchio stile. Tuttavia il nastro ha oggi un 
aspetto leggermente diverso dal precedente, e, soprat- 


Le Key Card 


Office vi sembra troppo caro? Se comprate un PC e vi trovate preinstallato Office Starter, 
potete aggiornare questa “versione limitata” a una delle versioni complete acquistando solo 
la relativa Product Key Card: ovvero un semplice codice di sblocco che aggiorna la Starter 
ai pacchetti Home and Student, Home and Business o Professional. 

I prezzi delle Product Key Card sono nettamente più bassi di quelli dei prodotti a sé stanti 
anche perché danno diritto a una sola licenza di installazione: Office Home and Student 
sarà aggiornabile per 99 euro, Office Home and Business per 249 euro, mentre la verse 
Professional potrà essere portata a casa per 499 euro. 
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Tipi di file predefìniti , .OffiCS 
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Furatali Office Open XHL 
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•apporto ri tutte le raratterKnrtie rii Mlrrrwft Office 
U<tenori nfòtmaaom 

formati OpenDocument 

Scerjlere rji ie<fa npnrme per HnpfKtare come prede finiti i formali ri fle OTjF progettati per D 
supporto delle carattenctiche di applicazioni di produttività di terze parti che implementano il 
fumato OOP. Multe caraticioUche di Wuusoft Office sunusupuui late da OOP, ina è 
possente ette con d salvataggo in questo formato g perdano contenuti o alcune funaonaiità di 
modifica. 

LHtenori nformoponi sul Ir, rio d supporto d QOT delle caratteristiche di Mxrpsoft Office 20 1Q 
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applicazione. 


Ultenon nfaimajoni aflc differente tra i formati 


A Suite nuova, formati 
nuovi. Con Office 2010 è 
possibile scegliere di 
utilizzare come predefinite 
diverse famiglie di formati 
di file: OpenDocument e 
Office Open XML. Si tratta 
di due formati standard 
ISO , ma, mentre il primo è 
ampiamente diffuso e 
supportato da diverse 
applicazioni, il secondo è 
targato Microsoft e per¬ 
mette di salvare nei file 
elementi non consentiti 
dallo standard più “aperto” 


Le versioni di Office 




379 


euro 


Office Home 
Rusiness 


Office 2010, come tradizione, esce in un ventaglio di versioni piuttosto ampio: quattro pacchetti che potete trovare sugli scaffali, più qualche altra 
suite dedicata a produttori e grandi aziende. 


Home and Student 


Home and Business 


Professional 


Professional Academic 


A queste si aggiungono le versioni vendute solo con le cosiddette “Volume License” ad aziende e organizzazioni: Office Standard e Office Professional Plus 
(quest'ultimo comprendente anche applicazioni come Communicator e InfoPath, utili esclusivamente in ambito aziendale). E, infine, l’atteso Office Starter, una 
versione ridottissima e gratuita di Office che verrà preinstallata esclusivamente su nuovi computer al posto dell’ormai pensionabile (e dai formati di file sempre più 
difficili da gestire all'interno di altre applicazioni) Microsoft Works. Office Starter 2010 include esclusivamente Word ed Excel, per di più con forti limitazioni, 
esattamente come avveniva in Works: niente ribbon, niente riferimenti dinamici all’interno dei documenti di Word, niente SmartArt, niente macro, niente tabelle 
pivot... insomma: un word processor e un foglio di calcolo minimali, gratuiti e ripagati da banner pubblicitari visualizzati sullo schermo mentre si usano i programmi. 


Stesso elenco di software della versione 
Professional, ma riservata ai soli studenti. 
Con una spesa aggiuntiva di U euro si 
acquista anche il pacchetto multi lingua. 


Il pacchetto (quasi) completo: 
Word, Excel, PowerPoint, Outlook, 
Access e Publisher. 


La versione per uso domestico e 
personale, che comprende isoli Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote. 


Versione pensata per chi usa Office in 
ambito privato e in ufficio, che aggiunge 
ai programmi della versione Home and 
Student anche Outlook. 
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▲ Le novità all’interno dei 
programmi ci sono, ma 
non epocali. Oltre a 
qualche funzione 
specifica per 
l’inserimento (e 
l’abbellimento) di 
elementi grafici nel testo, 
Word può vantare 
interessanti strumenti di 
collaborazione e un 
nuovo riquadro per la 
navigazione all’interno 
del documento 


tutto, è configurabile: ciascun utente può decidere 
quali comandi debbano essere mostrati a video e quali 
invece nascosti. 

Le differenze rispetto al passato stanno essenzialmente 
nel nuovo look del cosiddetto Menu Office, che, di 
fatto, sparisce assieme al pulsantone che siamo abituati 
a vedere in alto a sinistra sullo schermo, in favore del 
più classico e rassicurante menu File. 

Una questione di formato 

Un altro elemento di rottura della versione 2007 era 
costituito dall’introduzione di nuovi formati per i file 
basati su una tecnologia, registrata in seguito come 
standard ISO, chiamata Office Open XML (OOXML). 
Formati naturalmente incompatibili col passato (per 
visualizzarli in Office 2003 esistono degli appositi filtri 
scaricabili dal sito Microsoft) e caratterizzati da nuove 
estensioni dei file caratterizzate dalla presenza della let¬ 
tera “x”: DOCX, XSLX, PPTX... Ora Office 2010 
introduce un nuovo, piccolo salto: nel momento in cui 
si avvia per la prima volta un programma della suite, 
l’utente deve decidere se utilizzare i formati Open XML 
o i formati OpenDocument, compatibili con quelli uti¬ 
lizzati da altre suite per ufficio. 

La scelta è in parte politica: il formato OpenDocument 
è uno standard preesistente a Office 2007 o 2010, aper¬ 
to, libero e ben supportato; Open XML è, per contro, un 
formato promosso dalla sola Microsoft, storicamente 
più legata a formati di tipo proprietario e in fondo anco¬ 
ra incline a vedere il mondo dell’informatica in chiave 
del tutto “Microsoft-centrica”. Esistono comitati e siti a 
supporto del formato OpenDocument, così come esisto- 



E 


▲ Office 2010 non porta con sè un grosso ripensamento dell’interfaccia, rispetto a Office 
2007. Il ribbon è rimasto grossomodo al suo posto, anche se ora qualche menu è più 
immediato e alla barra dei comandi si possono aggiungere facilmente nuovi pulsanti 


La Visualizzazione Protetta 


La sicurezza dei documenti di Office è un tema già ampiamente discusso. Office 2010 utilizza 
un espediente che molti auspicavano da tempo, per permettere all’utente di decidere se un 
documento sia pericoloso meno: la cosiddetta Visualizzazione Protetta. Si tratta di una 
modalità di apertura “parziale” del documento, a sola lettura e senza che questo abbia la 
possibilità di interagire con il sistema operativo (né tantomeno di lanciare macro o codice di 
altro tipo), il cui scopo è appunto solo quello di fornire all’utente una “finestra protetta” sul 
documento, attraverso cui capire se questo possa essere considerato affidabile. 

La Visualizzazione Protetta si attiva automaticamente quando si tenta di aprire con Office 
2010 un documento scaricato dal Web: a video appare il semplice documento, senza ribbon 
attivo e senza comandi da lanciare, con una barra rossa in cui l’utente deve indicare se il file 
ha superato o meno l’esame di affidabilità. 
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▲ Se installato su Windows 7, Outlook 2010 offre una 
Jump List personalizzata: una serie di comandi di uso 
frequente (crea un nuovo messaggio di posta, crea un 
nuovo appuntamento e così via) da lanciare con un clic 
del mouse, senza passare per l’interfaccia a tutto 
schermo del programma 

no documenti e pagine Microsoft che illustrano come 
solo i formati Open XML possano garantire che tutti gli 
elementi dei file creati con Office 2010 funzionino cor¬ 
rettamente e al 100%. E, comunque, tenete presente che 
qualunque scelta indichiate inizialmente, potrete sempre 
salvare qualunque documento in entrambi i formati, uti¬ 
lizzando i comandi presenti nel menu File: in fondo 
state solo decidendo il formato che verrà usato dalle 
varie applicazioni come impostazione predefmita. 

Collaborare con Office 

La collaborazione è uno dei punti su cui la suite 
Microsoft insiste da più tempo: basti pensare alle funzio¬ 
ni di condivisione delle informazioni di Outlook (attivi¬ 
tà, appuntamenti e così via), o ai sistemi di revisione dei 
documenti di Word. Office 2010 fa il consueto “passo in 
più”, integrando un componente (già sperimentato da 
alcuni utenti come add-in di Office 2007) che permette 
di salvare i documenti on-line, nello spazio Web gratuito 
offerto dal proprio account Microsoft Live. Inoltre, il 
blocco per gli appunti OneNote, un componente finora 
di secondo piano nella suite, permette ora di salvare le 
proprie annotazioni direttamente on-line, e, in questo 
modo, di condividerle tra più utenti. 

Nell’ottica della collaborazione in linea avranno natu¬ 
ralmente un certo peso le Web Apps, le versioni gratui¬ 
te (e ridotte) delle principali applicazioni, fruibili gra¬ 
tuitamente on-line e con funzioni integrate per la con¬ 
divisione dei documenti tra più account Live. Con que¬ 
sta mossa, da molti vista come una risposta diretta a 
Google Documenti (di cui le Web Apps ricalcano in 
effetti molte funzioni), Microsoft completa la propria 
suite di strumenti on-line, che già può contare su 
colonne come Hotmail e Messenger, ed effettua un 
ulteriore passo verso ciò di cui si parla con sempre più 
insistenza: il “cloud”, ovvero le applicazioni che non 
richiedono installazioni, possono essere utilizzate diret¬ 
tamente nel browser, e permettono di salvare i docu¬ 
menti direttamente on-line. 

Nell’uso quotidiano della suite all’interno di un team di 
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Il nuovo Menu File 


lavoro, potrebbe avere invece un certo peso la possibili¬ 
tà offerta a più autori di modificare simultaneamente i 
documenti. Aprendo un documento con Word o Excel, 
in passato, a molti sarà capitato di ritrovarsi davanti un 
messaggio piuttosto sconsolante: il file è già aperto su 
un altro computer, e non può quindi essere utilizzato da 
un altro utente. Tutt'al più lo si può aprire in sola lettu¬ 
ra, così come è stato salvato l’ultima volta sul disco, e 
salvarlo nuovamente con un altro nome. Office 2010 
introduce un sofisticato metodo di controllo delle 
modifiche contemporanee sui documenti, che permette 
ai diversi autori che lavorano su un unico file di conti¬ 
nuare a scrivere senza rischiare di pestarsi i piedi a 
vicenda. Ciascun autore sa su quali paragrafi stanno 
intervenendo i suoi colleghi, e su quei paragrafi specifi¬ 
ci non può intervenire, per non disturbare il loro lavo¬ 
ro; al momento del salvataggio del file da parte di un 
collega, gli altri autori vengono informati della presen¬ 
za di possibili novità e invitati a sincronizzare il docu¬ 
mento. Beninteso, per poter usufruire di questa funzio¬ 
ne non basta essere in due, ciascuno con una copia di 
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▲ Anche se a prima vista sembra che accanto alle serie 
numeriche ci siano dei semplici ghirigori, quelli che vedete 
nell’immagine qui sopra sono dei veri e propri grafici 
(chiamati Sparkline) che permettono di intuire colpo 
d’occhio l’andamento delle cifre posizionate nelle celle 
adiacenti 

Word 2010 installata sul proprio PC: è necessario che a 
monte di tutto (quindi all’interno dell’azienda, su un 
server centrale) sia installato SharePoint Foundation, la 
piattaforma che Microsoft ha da tempo introdotto come 
piattaforma per la collaborazione in rete e complemen¬ 
to ideale di Office. Nel caso dell’editing contempora¬ 
neo di un documento, è SharePoint Foundation a gesti¬ 
re il complesso groviglio di aggiornamenti, commenti, 
possibili sovrapposizioni e via dicendo. 

Altre novità 

Se Office 2007 era una versione “di rottura’’ con il pas¬ 
sato, Office 2010 si può considerare una release “di 
assestamento”, con cui si è andati a correggere il tiro 
sulle incertezze della versione precedente. Eppure, 
sparse nei singoli programmi, ci sono tante piccole 
novità che possono rendere più comodo il proverbiale 
lavoro di tutti i giorni. 

In Word, per esempio, c’è ora qualche strumento in più 



Il nuovo menu File, che sostituisce ed integra il pulsante Office introdotto con Office 2007, è in 
realtà molto più di un... menu. Lo si potrebbe definire piuttosto come una completa schermata di 
comando, coerente in tutte le applicazioni della suite, con cui gestire il salvataggio, la condivisio¬ 
ne e la stampa dei documenti. 


Sulla sinistra, comandi e sottomenu prin¬ 
cipali del menu File. Innanzitutto i classici 
Salva e Salva con nome, Apri e Chiudi, le 
Opzioni e il pulsante di chiusura dell’appli¬ 
cazione. E poi una serie di sottomenu, il 
vero cuore di questa nuova e “densa” fine¬ 
stra di controllo 


Le autorizzazioni apponibili sul documento 
includono la possibilità di aggiungere una 
password per l’apertura o la modifica del file, 
la cifratura dei dati, l'aggiunta di una firma 
digitale e l’apposizione di timbri e watermark 
alle pagine 
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Se del documento sono state 
memorizzate più versioni, queste 
vengono elencate in quest’area. Il 
pulsante di comando serve anche 
per tentare il recupero di file su cui 
si stava lavorando al momento di un 
crash dell’applicazione 


Prima di condividere 
un documento è bene 
verificare che al suo 
interno non siano rimasti 
dati personali o informa¬ 
zioni riservate 


Le proprietà e la minia¬ 
tura del documento: 

verificate che non ci sia 
nulla fuori posto, prima di 
inviare un file importante 
a capi e colleghi 
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Se i modelli preinstallati non bastano, è possibile scaricarne di nuovi da Office.com. 
La schermata del programma presenta una serie di categorie e i modelli si scaricano 
direttamente nel momento in cui li si intende utilizzare 
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Passo a passo 


OFFICE 2010 


Personalizzare il ribbon 

Con Office 2007 abbiamo imparato a conoscere il ribbon, il nuovo fulcro delle interfacce dei programmi “secondo Microsoft”. 
Oltre a essere nuovo (e quindi già un po’“disorientante” di suo), il ribbon aveva un difetto: a differenza dei vecchi menu di 
Office, non era personalizzabile, se non ricorrendo a tool di terze parti e alla modifica manuale di alcuni file di sistema. 

Il ribbon di Office 2010 invece si può personalizzare, più o meno a proprio piacimento. Vediamo come. 


J Opzioni 

y bici 




1 Aprite il menu File; lo trovate al solito 
posto, nell’angolo in alto a sinistra, 
dove in Office 2007 si trovava invece il 
pulsante con il logo di Office. Nel menu File 
selezionate la voce Opzioni. 

2 Nella finestra di opzioni che si apre, 
fate clic sul comando “Personalizza¬ 
zione barra multifunzione”, per visualizzare 
un elenco delle schede e delle sezioni 
attualmente presenti nel ribbon. Da questa 
finestra è possibile attivare o disattivare 
schede e sezioni già esistenti; se intendete 
aggiungere nuovi comandi al ribbon, 
dovete farlo quantomeno aH’interno di 
gruppi personalizzati. 






3 Sulla sinistra potete fare clic 
su “Nuova scheda”, per 
creare un’intera nuova sezione 
aH’interno del ribbon. Oppure 
potete accontentarvi di creare un 
nuovo gruppo di comandi 
all’interno di una scheda già 
esistente. Posizionate il cursore 
nel punto in cui volete che 
compaiano le nuove voci e fate clic 
sul comando “Nuovo gruppo”. 


Rifornirvi 

HMW 

Sknbob: 



&QO0 Ji ! 
ui ai 9 © ffl * 

* ©p 1 a « v 

od £ hi 4 a .s) « «>© ■ 

■ 1 □□□□□□ 

□□□ a m e ■□□ « 

B- M 

IJ al fò A AX v 
1 X* -A l_3 -J J -4 ? ■ ■ * 

Nome visualizzato: Ni© comandi 


-j J 


4 Fate ora clic sul 
pulsante Rinomina 
per dare un nome al 
nuovo gruppo di 
comandi e, volendo, 
anche per selezionare 
un’icona da associare 
ad esso. 

5 Creato il nuovo 
gruppo, non resta 
che portare al suo 
interno i comandi desi¬ 
derati. Basta selezio¬ 
narli nell’elenco di sini¬ 
stra. Qui, tramite il 
menu a tendina “Scegli 
i comandi da”, è possi¬ 
bile visualizzare i 
comandi più utilizzati, 
una lista di tutti i 
comandi disponibili o 
le macro registrate nel 
documento. Aggiun¬ 
gete al ribbon i coman¬ 
di di vostro interesse 
con il pulsante 
“Aggiungi nel gruppo 
appena creato”. 


a <£> ( 

AaBbCcDc 

H Nessuna.,. 

AaBbCi . A. 

Titolo 1 - Cambia 

' Stili' 

G3 Macro 

71 Opzioni equazioni 
yij Inserisci didascalia 

Modifica 


Stili fi 

Miei comandi 




6 Una volta salvate le modifiche, ecco il risultato della 
personalizzazione appena compiuta. Se è di vostro 
gradimento, vi consigliamo di esportare il nuovo contenuto 
del ribbon per riutilizzarlo eventualmente in un secondo 
momento. Il salvataggio si effettua attraverso il comando 
Importa/Esporta/Esporta tutte le personalizzazioni: lo 
potete trovare in basso a destra, nella finestra di opzioni 
descritta nei passi precedenti. 
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per chi vuole incorporare della grafica nelle proprie 
pagine: un comando per inserire degli screenshot diret¬ 
tamente nelle pagine, e strumenti condivisi con 
PowerPoint per ritoccare e modificare in modo sempli¬ 
ce le immagini già presenti nel documento. 

Lo stesso PowerPoint dispone inoltre di nuovi effetti 
bidimensionali e tridimensionali, applicabili sia alle 
immagini sia ai video inclusi nelle presentazioni. Sono 
state potenziate tanto le funzioni di ricerca (ora è più 
semplice effettuare ricerche in note, commenti e altri 
elementi che non fanno strettamente parte del testo del 
documento) quanto quelle per navigare alfinterno del 
documento: un nuovo Riquadro di spostamento (che 
eredita in parte le funzioni della vecchia Mappa docu¬ 
mento) permette di avere un migliore colpo d’occhio 
sul testo che si va creando, e di intervenire sulla sua 
struttura con semplici clic del mouse. 

In Excel sono state aggiunte funzioni per la visualizza¬ 
zione grafica dei dati, come i Grafici Sparkline: una 
specie di “mix” tra le formattazioni condizionali delle 
celle e i grafici, che permette di inserire alfinterno di 
una cella un “grafico in miniatura” che rappresenta 
l’andamento di una serie di dati. Non essenziale, certo, 
ma utile (non cesseremo mai di sottolineare quanto si 
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▲ Alle operazioni di salvataggio e alla condivisione dei file 
è dedicato un intero menu. Sulla sinistra si sceglie cosa si 
vuol fare (inviare per posta elettronica, salvare il file su 
Web, cambiarne il formato), quindi, sulla destra, si 
selezionano i dettagli dell’operazione. Sesportazione in 
formato PDF è nativa, e non richiede (come accadeva in 
Office 2007) l’installazione di componenti aggiuntivi 




Bye bye, Explorer 6 


Internet Explorer 6 risale ormai al 2001. Questa versione ha avuto molta fortuna, soprattutto 
grazie alla diffusione di Windows Xp. Nove anni sono però un tempo lunghissimo per uno 
strumento che deve avere a che fare con Internet, e coprono un periodo in cui il Web è 
cambiato radicalmente più e più volte; Explorer 6 è quindi ormai tecnologicamente obsoleto, 
presenta parecchi limiti e non è più in grado di gestire in modo corretto molti degli strumenti 
che tutti oggi usano. Un po’a malincuore, quindi, Microsoft ha tagliato fuori questo browser 
(ufficialmente non più supportato da marzo 2010: gli hanno pure organizzato un funerale, 
con tanto di fiori e biglietti di ringraziamento da parte dello staff Microsoft) dalla lista dei 
browser utilizzabili con le estensioni on-line di Office 2010. Lista che include invece Firefox, 
Chrome, Opera e Safari, oltre, naturalmente, alle versioni più recenti di Internet Explorer. 


applichi bene ai fogli di Excel il detto “un’immagine 
vale più di mille parole”), così come sono utili i nuovi 
modelli di SmartArt, lo strumento introdotto con Office 
2007 con cui rappresentare in formato grafico qualun¬ 
que genere di informazione. Outlook, uno dei program¬ 
mi più cari a chi usa Office sul posto di lavoro, oltre 
alla nuova interfaccia grafica, se installato sotto 
Windows 7 offre anche una Jump List personalizzata: 
un elenco di comandi, cioè, che appare facendo clic 
con il tasto destro del mouse sull’icona del programma, 
alfinterno della barra delle applicazioni di Windows. 

Le Jump List contengono di solito un semplice elenco 
degli ultimi file aperti; in Outlook invece vi si trovano 
delle scorciatoie per creare con un clic del mouse (e 
senza necessariamente passare per l’interfaccia del pro¬ 
gramma) un nuovo messaggio di posta elettronica, una 
nuova attività o un nuovo appuntamento. 
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Comprare o non comprare? 

Ecco quindi la classica domanda finale: l’aggiornamen- 
to vale la spesa? Ovviamente non c’è una risposta 
unica valida per ogni tipo di utente. Per coloro che si 
sono fatti spaventare dalla nuova interfaccia di Office 
2007 (e per questa ragione sono rimasti attaccati alla 
versione 2002 o 2003 fino ad oggi) il nuovo Office 
potrebbe essere paradossalmente la scelta giusta per 
poter usare tutte le nuove funzionalità introdotte con le 
ultime versioni e abituarsi in modo meno traumatico al 
ribbon e ai nuovi menu. Per chi è già utente di Office 
2007, il gioco varrà la candela solo se intende sfruttare 
le nuove (e allettanti, in determinati ambiti) funzioni di 
collaborazione e di editing; per il resto, le novità non 
sono probabilmente tali da giustificare l’eventuale 
aggiornamento. 


Office a 64 bit: serve davvero? 
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▲ Programma che vai, 
finestra di stampa che 
trovi... In questa versione 
di Office i comandi sono 
stati riposizionati, 
probabilmente nei 
tentativo di rendere 
immediatamente 
raggiungibile le più 
importanti tra le mille 
opzioni dei pannelli di 
controllo delle stampanti 
(fascicoiatura delle copie, 
orientamento della carta, 
dimensioni e via dicendo) 


Una volta tanto, la risposta è quasi lapidaria: molto 
probabilmente no, una versione di Office a 64 bit non è poi 
così utile. Ricordiamo che un programma “a 64 bit” (da 
usare ovviamente su un sistema operativo anch’esso a 64 
bit) ha il vantaggio di poter trattare agevolmente numeri 
enormi e di poter allocare più dei 2 Gbyte di memoria 
^ concessi dai sistemi a 32 bit. 


A conti fatti, sono davvero in pochi ad avere realmente 
bisogno di superare la soglia dei 2 Gbyte di memoria 
allocata per un singolo programma di Office, anche nel 
caso dei fogli di Excel più intricati e zeppi di dati, formule 
ed elementi di programmazione. Incredibile a dirsi, è 
Microsoft stessa a sconsigliare, di fatto, l’installazione di 
Office a 64 bit. 
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Nell'era del Web 2.0 anche lo shopping 
on-line è diventato"sociaT'Tra"comparatori 
di prezzi"e piattaforme che ospitano giudizi 
su prodotti e servizi,fare acquisti in Rete 
non è mai stato così facile. 


di Lorenzo Cavalca 


D ubbi, perplessità e incertezza. 

Sono queste le sensazioni più 
comuni che avverte chi decide 
di comprare un bene in Rete 
senza avere alle spalle una pur minima 
esperienza di e-shopping. Dove si può 
acquistare on-line il prodotto desiderato? 
Qual è il sito che, a parità di prodotto e 
servizio, propone l’offerta più conve¬ 
niente? Dato che non è possibile toccare 
con mano il bene da comprare, si può 
almeno sapere che cosa ne pensano gli 
albi consumatori? Si tratta di interro¬ 
gativi legittimi la cui risposta si trova 
on-line. 11 Web infatti è ricco tanto di 
portali di commercio elettronico 
quanto di servizi che fungono da 
guida all’acquisto e addirittura da 
“personal e-shopper assistant”: vi 
aiutano a scoprire i giudizi espressi 
dagli utenti in merito a un determi¬ 
nato prodotto o negozio. 



Lo acquisti^ 


Una Rete di voti 

Questi servizi appartengono alla così detta categoria 
dei portali di customer evaluation: una declinazione 
del concetto di social network per la quale gli utenti pub¬ 
blicano commenti che non si riferiscono a foto, immagini 
o fatti, ma a prodotti o negozi on-line. I più noti siti del 
genere disponibili in italiano sono Ciao ( www.ciao.it 
integrato anche nel canale “Shopping” di Bing, il motore 
di ricerca di Microsoft) Dooyoo ( www.dooyoo.it ) e 
Shoppydoo ( www.shoppydoo.it ). Hanno in comune 
una natura duplice. Si tratta infatti di siti che si sono evo¬ 
luti da “semplici” comparatori di prezzi a veri e propri 
social network, mantenendo però le caratteristiche di 
entrambe le tipologie di servizio. Consentono di recupe¬ 
rare dati riguardanti prezzi e caratteristiche dei prodotti in 
commercio indicizzando nella loro banca dati i cataloghi 
dei negozi on-line e, quindi, confrontano tra loro i prezzi 


riferiti al bene ricercato, elencandoli a partire da quello 
più vantaggioso. Permettono così di individuare il sito 
più conveniente e di scoprire, allo stesso tempo, quali 
siano i negozi specializzati nella vendita di una determi¬ 
nato genere di beni. Inoltre, e qui entra in ballo l’aspetto 
“social”, gli iscritti a tali piattaforme possono pubblicare 
opinioni, ma anche commentare e valutare quelle lasciate 
dagli altri, creando una sorta di “guida all’acquisto” dato 
che il giudizio finale su un prodotto o su un venditore 
viene poi riassunto in una media indicata attraverso un 
sistema di valutazioni a “stellette”. Ciao è il portale che 
offre più opportunità di interazione, perché dà la possibi¬ 
lità di inserire recensioni (chiamate “Opinioni”) e favori¬ 
sce il dialogo tra gli utenti, permettendo loro di pubblica¬ 
re domande inerenti le caratteristiche e le potenzialità di 
un bene e di fornire risposte che facciano chiarezza sugli 
interrogativi sollevati dagli altri navigatori. Per le recen- 
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Glossario 


Giudizi stranieri 

Oltre ai portali già citati si può anche dare un’occhiata a 
quelli disponibili in lingua inglese che ospitano commen¬ 
ti su prodotti commercializzati anche (ma a volte solo) 
negli Stati Uniti, in Gran Bretagna e in altri paesi euro¬ 
pei. I siti più noti sono Kaboodle ( www.kaboodle . 
com), ProductWiki ( www.productwiki.com ), 
ThisNext ( www.thisnext.com ) e CrowdStorm 
( www.crowdstorm.co.uk ). Consultando questi 
portali, chi ha una certa dimestichezza con l’inglese 
può conoscere le opinioni dei consumatori stranieri su 
beni che non sono ancora distribuiti in Italia, ma che lo 
saranno presto, come telefonini, portatili, PC, CD, tele¬ 
visori, software, scarpe, capi di abbigliamento e hard¬ 
ware in genere. Queste piattaforme permettono di con¬ 
sultare il database dei prodotti accedendo alle varie 
categorie nei quali i beni sono ripartiti o tramite il 
motore di ricerca interno, nella cui casella si deve digi¬ 
tare il nome dell’oggetto cui si è interessati. Una volta 
trovato il prodotto desiderato si può scoprire la valuta¬ 
zione media espressa dai navigatori ed è sufficiente 
selezionare il link del prodotto per visualizzare i com¬ 
menti lasciati dai consumatori. Particolarmente efficace 
è il formato delle recensioni proposto da ProductWiki. 


Customer evaluation 

(valutazione del 
consumatore) È uno degli 
elementi fondamentali del 
marketing. Rappresenta 
l’insieme di tecniche e di 
strumenti di indagine che 
permettono alle aziende di 
studiare i giudizi espressi 
dai consumatori su un 
prodotto o un servizio. Con 
riferimento a Internet, i 
portali di customer 
evaluation sono piattaforme 
che si ispirano alle 
meccaniche dei social 
network nelle quali gli utenti 
possono pubblicare e 
leggere giudizi su prodotti e 
siti Web. 


Multitasking Termine 
che indica la capacità di un 
sistema operativo di 
eseguire più processi 
contemporaneamente 


Tab Nel gergo informatico 
sono così chiamate le 
schede aperte all’interno 
della stessa videata del 
browser o di una medesima 
finestra di Windows 



sioni è prevista anche la compilazione di voci specifiche 
che sintetizzano il giudizio su alcune caratteristiche tec¬ 
niche del prodotto. Per esempio, nel caso di recensioni di 
DVD gli utenti sono chiamati a dare una valutazione 
anche alla “Trama” e agli “Attori”, mentre nel caso dei 
cellulari occorre considerare “Ricezione del segnale”, 
“Autonomia” “Peso-Dimensione” e “Design”. Per i 
negozi on-line si è chiamati a giudicare la “Velocità- 
Tempi di caricamento”, “Aggiornamento del sito”, 
“Convenienza dell'offerta”, “Scelta dei prodotti”, 
“Interfaccia e Design”, “Assistenza” e via dicendo. 
Shoppydoo funziona con le stesse modalità di Ciao. 
L'unica differenza rispetto al servizio di Microsoft, è che 
indicizza anche le recensioni professionali pubblicate su 
portali tecnici e di informazione. Peccato che il portale 
non offra invece la possibilità di valutare anche portali e 
negozi on-line come invece fanno Ciao e Dooyoo. 
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► Il servizio di customer 
evaluation Ciao è 
integrato nel canale 
“Shopping” del motore di 
ricerca di Microsoft: Bing 



Il portale prevede che la valutazione di ciascun prodotto 
segua uno schema ben preciso basato su una sorta di 
griglia tramite la quale per ogni bene vengono indicati 
sinteticamente vantaggi (“Pros”) e svantaggi (“Cons”). 
Basta una rapida scorsa ai dati per farsi subito un’idea 
di massima delle caratteristiche vincenti e dei difetti di 
un prodotto. Per esempio, riguardo all’iPhone 3GS i 
consumatori hanno evidenziato tra i limiti la mancanza 
del supporto per il multitasking, lo scarso impatto 
“pratico” degli upgrade del sistema operativo e la delu¬ 
dente qualità del network 3G di AT&T (il provider che 
commercializza il terminale negli USA). Tra i pregi del 
telefono gli utenti hanno invece particolarmente apprez¬ 
zato la velocità dell’avvio delle applicazioni e il loro 
funzionamento, l’ottima capacità di memoria e la possi¬ 
bilità di registrare anche contenuti video. Nella sezione 
“Details”, ProductWiki mostra le specifiche tecniche e 


un elenco di prodotti analoghi a quello selezionato (per 
visualizzarli basta fare clic su “Competitors”). Anche 
Crowdstorm permette di conoscere le caratteristiche 
tecniche di ciascun bene, ma consente agli iscritti di 
condividere solo commenti e non recensioni vere e pro¬ 
prie. Recensioni che vengono però “importate” dai più 
noti negozi di e-shopping (come Amazon). 

La terza opzione 

Una speciale sotto-categoria dei servizi di customer 
evaluation è costituita dai portali che consentono ai 
navigatori di pubblicare recensioni esclusivamente sui 
negozi on-line. Lastshopping ( www.lastshopping. 
it) e TopNegozi ( www.topnegozi.it ), Trovaprezzi 
( www.trovaprezzi.it ) e ShopMania ( www. 
shopmania.it ) sono i principali siti italiani che offro¬ 
no questo tipo di servizio. Tali servizi funzionano nelle 
stesse modalità di Ciao e Dooyoo. L’unica differenza è 
che le recensioni riguardano esclusivamente siti di e- 
shopping sui quali i navigatori esprimono la loro opi¬ 
nione compilando anche in questo caso delle voci spe¬ 
cifiche (“Prezzi”, “Tempi di Consegna” “Servizi al 
cliente) che riassumono la valutazione sulle caratteristi¬ 
che principali del negozio on-line. 

Il portale più noto di questa tipologia è però TrustPilot 
che recentemente è diventato disponibile anche in ita¬ 
liano ( www.trustpilot.it ). Rispetto ai siti concorren¬ 
ti TrustPilot si distingue per essere una piattaforma 


Posso dirlo? 


Nei social network che permettono agli utenti di 
esprimere pareri su prodotti e servizi, si può dire 
liberamente quello che si pensa? 0 ci sono dei 
limiti “legali” che non devono essere superati? 
Computer Idea ha rivolto questa e altre domande 
a Fabio Bravo, avvocato che si occupa di diritto 
delle nuove tecnologie e professore aggregato 
presso l’Università di Bologna. 

“La manifestazione di opinioni riguardanti prodotti e 
servizi aziendali nei social network è da ricondurre 
atta libertà di manifestazione del pensiero tutelata 
dati’articoto 21 detta Costituzione. Ovviamente tate 
libertà trova un limite netta necessità di salvaguar¬ 
dare anche i diritti altrui. Non si può usare lo 
“scudo” offerto dalla libertà di manifestazione del 
pensiero per veicolare giudizi che abbiano il solo 
effetto di ledere la reputazione dell’azienda che pro¬ 
duce o commercializza un bene. Nella giurispruden¬ 
za si è comunque affermato il principio secondo cui 
la manifestazione pubblica di un giudizio negativo 
riguardo l’adempimento di un contratto, costituisce 
espressione del diritto di critica, sempre che non 
travalichi nell'insulto e nel dileggio gratuito della 
controparte. Questo principio può essere applicato 
alle opinioni espresse anche su Internet in genere e 
nei social network in particolare.” 


In sostanza si può dire 
a cuor leggero che “il 
prodotto X fa schifo”, o 
si deve essere più 
diplomatici? 

“In presenza di un’e¬ 
spressione diffamatoria 
proferita ai danni di 
un’impresa che fornisce 
beni o servizi, l'utente 
che ha espresso l’opinio¬ 
ne o il giudizio può invo¬ 
care l’esimente del diritto 
di critica.” 

Significa che il diritto di critica è una sorta di 
causa di giustificazione che rende non punibi¬ 
le il reato di diffamazione, pur astrattamente 
configurabile in tutti i suoi elementi? 

“Sì. La esimente del diritto di critica, tuttavia, può 
essere invocata solamente entro limiti rigorosi 
individuati dalla giurisprudenza nella rilevanza 
sociale dell’argomento trattato, nella verità obietti¬ 
va dei fatti esposti e nella continenza delle 
espressioni utilizzate. È compito del giudice 
accertare, in caso di controversia, se vi sia stato il 
rispetto di tali limiti nel caso concreto.” 


Quando un’opinione negativa 
su un bene diventa diffamatoria? 

“Quando il legislatore penale ha previ¬ 
sto il reato di diffamazione si è limitato 
a sanzionare solamente l’offesa della 
reputazione attraverso una comunica¬ 
zione con due o più persone, senza 
preoccuparsi di specificare nel detta¬ 
glio il limite oltre il quale un’esterna¬ 
zione può ritenersi diffamatoria. 

Come già detto il “diffamante”può 
invocare l’esimente del diritto di critica, 
che rende non punibile il “fatto-reato” 
solo astrattamente configurabile nel giudizio 
critico espresso. 

Di fronte all’elasticità della norma, è la giurispru¬ 
denza che stabilisce i confini di applicazione della 
legge, adeguandoli alle diverse realtà sociali e al 
progressivo mutamento culturale che la società 
attraversa con il trascorrere degli anni. Si tratta, 
tuttavia, di confini mobili, legati all’interpretazione 
del contesto in cui le espressioni vengono proferi¬ 
te e dal tipo di rapporto che c’è tra i soggetti. 
Pertanto, l’idoneità di una data espressione a inte¬ 
grare gli estremi della diffamazione o, comunque, 
della lesione dell’onore o della reputazione, va 
valutata caso per caso.” 
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nella quale si pubblicano commenti su qualsiasi azien¬ 
da che abbia un sito: da Amazon a lbs, da Chi a ePrice, 
da Yahoo ! a Google dal sito del fruttivendolo preferito 
fino a quello del proprio parrucchiere. Perché una 
società possa essere valutata, non importa che questa 
abbia un canale dedicato allo shopping on-line, è suffi¬ 
ciente che sia presente in Rete. L’obiettivo di TrustPilot 
è proporsi come trait d’union tra consumatori-navigato¬ 
ri e imprese e fare in modo che il “passaparola in Rete” 
possa diventare uno strumento per fare acquisti on-line 
in modo sicuro. Per conseguire questo obiettivo e, 
come vedremo, per evitare di essere oggetto delle criti¬ 
che che bersagliano spesso le piattaforme di customer 
evaluation, TrustPilot ha adottato modalità di funziona¬ 
mento “ibride” e, soprattutto, molto diverse da quelle 
degli altri portali del settore. Il servizio consente ai 
navigatori di esprimere giudizi sui siti e, allo stesso 
tempo, raccoglie le valutazioni espresse (pubblicate in 
blog personali o in siti di informazione) in Rete dai 
navigatori su qualsiasi società on-line: al momento 
nella banca dati di TrustPilot ci sono più di 2 milioni di 
recensioni su ben 61.113 società. 

Ogni azienda criticata può rispondere pubblicamente ai 
rilievi mossi dagli utenti, correggere errori, porre rime¬ 
dio e concorrere alla soluzione dei problemi segnalati. 

I navigatori si fanno un’idea del grado di serietà e cre¬ 
dibilità di un’azienda leggendo le informazioni dispo¬ 
nibili su di essa (per ognuna sono indicati i prodotti e i 


servizi offerti e persino le eventuali cause legali pen¬ 
denti) nonché le valutazioni pubblicate dai navigatori e 
rese più affidabili dall’adozione di un sistema che ordi¬ 
na gli utenti in una sorta di graduatoria. Questo mecca¬ 
nismo permette di distinguere con facilità gli utenti 
occasionali di TrustPilot da quelli invece abituali, enfa¬ 
tizzando l’importanza delle informazioni condivise 
nella pagina personale e, soprattutto, il grado di 
apprezzamento espresso dalla community in merito ai 
giudizi precedentemente pubblicati dall’iscritto. Così il 
commento di un utente “storico” che usa TrustPilot da 
tempo e ha alle spalle decine di recensioni considerate 
particolarmente valide dai navigatori ha una valenza di 
gran lunga superiore rispetto a quello lasciato da chi 
esprime un giudizio approssimativo appena dopo esser¬ 
si iscritto al portale. Mentre l’utilizzo del sito è gratuito 
per i navigatori, TrustPilot 
offre alle aziende un servizio 
a pagamento tramite il quale 
possono pubblicare i giudizi 
degli utenti sul proprio porta¬ 
le, promuovere la propria affi¬ 
dabilità attraverso i commenti 
positivi lasciati dai consuma¬ 
tori e tastare il polso del mer¬ 
cato verificando quale sia l’o¬ 
pinione dei navigatori sui 
diversi prodotti. 


▼ Tra gli “assistant 
shopper virtuali”, e in 
inglese, ProductWiki è 
quello che presenta le 
recensioni più chiare e 
sintetiche. Il dettaglio dei 
prò e contro forniti per ogni 
bene (in questo caso il 
Nexus One di Google) 
permette di scoprire 
facilmente pregi e difetti 
di ciascun prodotto 


•H*» 


•Ò9 


•69 

•ò9 


i*Qi 



Se il consumatore è consapevole che dicendo 
che un prodotto non funziona o che è troppo 
caro, l’azienda che lo produce potrebbe citarlo 
per danni, difficilmente esprimerà la propria 
reale opinione. Non si rischia allora che i giudi¬ 
zi espressi nei portali di “customer evaluation” 
possano essere addomesticati? 

“I giudizi non devono essere addomesticati, altri¬ 
menti sarebbe contraddetta a priori quella libertà 
di manifestazione del pensiero che la nostra carta 
costituzionale all’articolo 21 ha inteso assicurare 
come libertà fondamentale. Il rischio dell’effetto 
censorio a fronte di un’azione legale minacciata o 
temuta, c’è. Come in tutte le cose, occorre trovare 
un equo bilanciamento degli interessi. Ciascuno, 
nell’esternare on-line i propri giudizi negativi, deve 
valutare se il rischio di subire gli effetti di un’even¬ 
tuale azione legale sia o meno destituito di ogni 
fondamento. Lesternazione di valutazioni sulla 
qualità del prodotto appartiene alla libertà di mani¬ 
festazione del pensiero e al diritto di critica. Tali 
giudizi possono essere veicolati anche senza lede¬ 
re l’onore o la reputazione di un’impresa, che può 
sfruttare tali commenti per migliorare la propria 
competitività. Spesso è solo il modo con cui il giu¬ 
dizio è esternato a risultare offensivo della reputa¬ 
zione commerciale di un’impresa.” 


Per un’azienda le piattaforme come Ciao o 
TrustPilot possono fungere da strumenti di 
promozione ma, allo stesso tempo, possono 
anche ingigantire i danni derivanti dai difetti di 
un prodotto. 

“I portali di questo genere assolvono un’interes¬ 
sante funzione di sviluppo commerciale e indu¬ 
striale perché amplificano le dinamiche concorren¬ 
ziali premiando le imprese virtuose. 

La necessità di scongiurare giudizi negativi stimola 
le aziende ad agire nella prospettiva di un miglio¬ 
ramento continuo in tutte le fasi di commercializza¬ 
zione del prodotto. 

I giudizi dei consumatori, inoltre, orientano anche 
le logiche di produzione, per intercettare gusti e 
tendenze o per eliminare difetti che talvolta le 
imprese tengono nascosti finché non sono di 
dominio pubblico. 

Ciò che rende ancora più interessanti i portali in 
questione è però il ruolo che svolgono nella 
costruzione della “fiducia”. 

LUnione europea è molto attenta a questo tema 
che è strettamente legato allo sviluppo del com¬ 
mercio elettronico. 

Che può crescere solo in seguito all’incremento 
della fiducia dei consumatori nei prodotti e nei ser¬ 
vizi offerti on-line.” 


Alcuni portali non assicurano alle imprese 
un adeguato diritto di replica. Cosa accade 
se la replica è limitata o, addirittura, non è 
proprio prevista? 

“È di vitale importanza che alle aziende sia data la 
possibilità di replicare per interloquire con il cliente 
insoddisfatto e per trasformare le critiche in “case 
history” positivi. A tal fine i portali potrebbero 
sviluppare modalità di comunicazione in grado 
di rendere il diritto di replica più adeguato alle 
esigenze dei consumatori e delle imprese, per 
esempio offrendo una corsia privilegiata e una 
diversa evidenza grafica per gli interventi di rispo¬ 
sta delle società ai commenti negativi e verifican¬ 
do che la collocazione del commento e della repli¬ 
ca sia contestuale. 

Credo che sia utile assicurare l’esercizio del diritto 
di replica alle imprese sia per i siti di customer 
evaluation, che così rispondono alle esigenze 
dei consumatori, sia per le aziende stesse. 

Grazie al diritto di replica queste potrebbero 
recuperare le relazioni compromesse e salva¬ 
guardare la propria reputazione direttamente 
nell’ambiente virtuale in cui il giudizio negativo 
è stato espresso. Evitando il ricorso in sede 
giudiziaria che dovrebbe costituire solamente 
i’extrema ratio.” 
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Passo a passo 


TRUSTPILOT 


Diamo i VOti! 


TrustPilot permette di conoscere l’opinione dei consumatori su un determinato negozio on-line. Per consultare la banca dati 
di giudizi e commenti non è necessaria alcuna iscrizione. Nel caso in cui si desiderasse esprimere una propria valutazione, 
si dovrà invece attivare un account presso il portale. 


TrultjMkH lofi" 


1 Iscriversi è semplice. 

Innanzitutto selezionate 
il collegamento “Iscriviti” pre¬ 
sente in alto a destra nella 
pagina principale. Inserite 
indirizzo e-mail e password, 
digitate il codice e scrivete 
nella casella “Nome” il vostro 
vero nome o lo pseudonimo 
con il quale desiderate ven¬ 
gano “firmati” i commenti e le valutazioni che pubblicherete. 
Accedete poi alla casella di posta che avete indicato, aprite 
il messaggio che vi sarà stato inviato da TrustPilot e fate clic 
sul collegamento al suo interno per attivare l’account. 


- 

—-- 
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MwiMca 






2 Accedete ora alla vostra pagina personale selezionan¬ 
do il link che riporta il vostro username. Per guada¬ 
gnare credibilità presso la community del sito, fate clic su 
“Modifica testo profilo” e aggiungete una vostra breve 
descrizione. Se volete, potete anche inserire un’immagine. 
Mano a mano che pubblicherete commenti sulle aziende, e 
le vostre valutazioni saranno giudicate positivamente dagli 
altri iscritti, il livello della vostra attendibilità aumenterà. 


VakitAxton* dall attenda pnmaMi (t 


'VHSTV 


ffl 


3 Per esprimere un com¬ 
mento su una società, 
scrivetene il nome nella 
barra di ricerca e premete il 
pulsante Invio. Tra i risultati 
individuate quello che corri¬ 
sponde all’azienda che vole¬ 
te giudicare e selezionate il 
link corrispondente: verrà 
visualizzato un tab tramite il 
quale potrete assegnare il 
numero di stellette che 


voto all’azienda selezionando 
giudicherete più appropriato. Inoltre potrete inserire la 
vostra recensione scrivendo un commento nello spazio 
“Valuta e commenta”. 
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4 Se l’azienda da valutare non è presente nel database 
del servizio, TrustPilot mostra una finestra tramite la 
quale potete introdurre un nuovo nominativo nell’archivo. 
Inserite il link dell’azienda e selezionate il pulsante “Aggiun¬ 
gi Azienda”. Selezionando il collegamento “Valuta un’azien¬ 
da” potrete esprimere il vostro giudizio seguendo la proce¬ 
dura illustrata in precedenza. 

5 Per non esse¬ 
re “costretti” a 
visitare il portale 
ogni volta che 
desiderate verifi¬ 
care l’affidabilità 
di un sito o di un 
negozio on-line 
mostrato tra i 

risultati di Google (e solo di Google), potete installare 
il plug-in di TrustPilot: TrustGuard. Selezionate allora il 
link “Scarica TrustPilot subito” presente nel riquadro 
“Download TrustGuard”. Ipotizzando che il vostro brow- 
ser sia Firefox, nella nuova finestra fate clic su “Aggiun¬ 
gi a Firefox” e poi sul pulsante “Installa adesso” presen¬ 
te nel tab. Attendete il completamento della procedura 
di installazione e riavviate il programma di navigazione. 

Una volta 
installata l’e¬ 
stensione, quando 
utilizzerete Google 
per eseguire ricer¬ 
che su portali di e- 
shopping o pro¬ 
dotti da acquistare 
on-line, vedrete 

che i negozi che compaiono tra i risultati saranno ac¬ 
compagnati da un’icona: verde nel caso che questi ab¬ 
biano in maggioranza recensioni positive su TrustPilot, 
rossa qualora il link faccia riferimento a una piattaforma 
di e-shopping valutata negativamente dagli utenti. 
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Valutazione 

prodotti 

Giudizio su negozi 
on-iine 

Giudizio su siti 
generici 

Sistema di stima 
affidabilità utente 

Recensioni 

professionali 

Dettagli tecnici 
prodotto 

www.ciao.it 

Sì 

Sì 

No 

Sì 

No 

No 

www.dooyoo.it 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

No 

Sì 

www.lastshopping.it 

No 

Sì 

No 

No 

No 

No 

www.shopmania.it 

No 

Sì 

No 

Sì 

No 

No 

www.shoppydoo.it 

Sì 

No 

No 

No 

Sì 

Sì 

www.topnegozi.it 

No 

Sì 

No 

No 

No 

No 

www.trovaprezzi.it 

No 

Sì 

No 

No 

No 

No 

www.trustpilot.it 

No 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì* 

No 
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▲ Per trovare giudizi sui negozi di e-commerce (ma 
anche su qualunque azienda che operi in Internet) 
visitate TrustPilot (www.trustpilot.it) 

Il dilemma dell’affidabilità 

Per la propria peculiare attività, i siti di customer eva- 
luation on-line sono spesso oggetto di critiche soprat¬ 
tutto da parte di esercenti e associazioni di categoria che 
lamentano la mancanza di un adeguato diritto di repli¬ 
ca, l’assenza di un sistema di filtri che eviti la pubblica¬ 
zione di recensioni false e il fatto di non poter rimuove¬ 
re i prodotti “bocciati” da tali piattaforme. Il problema 
maggiore sarebbe costituito proprio dalla massiccia pre¬ 
senza di valutazioni non veritiere pubblicate da utenti 
che non hanno mai acquistato il prodotto giudicato o il 
servizio su cui hanno invece espresse un’opinione. 

“I portali di customer evaluation sono tutti, chi più chi 
meno, contaminati dalla presenza di recensioni false e 
nessuno di questi siti è attendibile al 100% - accusa 
Francesco Tamburella, presidente del Comitas 
(Coordinamento micro-piccole media imprese per la 
tutela e l’assistenza), associazione collegata al 
Codacons e dedicata alla difesa delle piccole aziende - 
Il problema principale è riuscire a coniugare la libertà 
di espressione con il diritto all’anonimato. Da una 
parte occorre che i consumatori si assumano la 
responsabilità di quello che affermano, dall’altra c’è la 
necessità che i portali predispongano degli strumenti 
che consentano l’identificazione dell’utente. Molti 
navigatori forniscono nomi falsi e abusano della liber¬ 
tà loro concessa per bocciare prodotti mai utilizzati o 
acquistati. I servizi più danneggiati sono soprattutto 
quelli turistici, come alberghi, ristoranti e locali, segui¬ 


ti da quelli dedicati alla mobilità”. La Rete rimane uno 
strumento fenomenale per la comunicazione e la pro¬ 
mozione di qualsiasi bene, ma con l’avvento dei social 
network la massa di informazioni disponibili è diventa¬ 
ta frammentata e, in taluni casi, forse anche faziosa. 
Molte società inoltre non hanno prestato adeguata 
attenzione al fenomeno dei siti di customer evaluation. 
“La maggioranza delle aziende non è a conoscenza di 
come si sono sviluppati i social network e del fatto che 
molti ospitano recensioni su prodotti e senùzi redatte 
dagli utenti - conclude Tamburella - Per questo motivo 
abbiamo predisposto uno strumento, il WOR (Web 
Opinion Reader) che analizza, aggrega e sintetizza 
tutte le valutazioni su ogni azienda pubblicate nelle 
piattaforme Web 2.0, nei blog, nei forum e nelle news¬ 
letter così da comunicare alle società che ne fanno 
richiesta quale sia la loro reputazione in Rete. In que¬ 
sto modo è possibile considerare e gestire gli errori 
commessi e il comportamento tenuto nei confronti dei 
consumatori, eliminando le valutazioni “non 
autentiche”, troppo faziose o poco trasparenti”. 


* devono essere caricate dagli iscritti 
Fonte Computer Idea 



▲ Secondo Francesco 
Tamburella, presidente 
del Comitas, le recensioni 
false oramai spopolano 
nei portali di customer 
evaluation 


.. .Due supermercati si contendono il titolo di “grande magazzino 
in attività più vecchio del mondo”. Uno si chiama “David Jones 
Limited” e trae il nome dal suo fondatore che istituì il primo 
unto vendita a Sydney (in Australia) nel lontano 1825. La società 
ha cambiato più volte proprietà, ed è fallita per poi riprendersi: per 
questa ragione l’assegnazione alla compagnia del titolo di “supermercatopiù antico” è 
oggetto di contestazioni. Il secondo grande magazzino è una delle principali attrazioni 
parigine per tutti coloro che si dilettano 
nello shopping: si tratta del supermercato 
“Le Bon Marché”, fondato nella capitale 
francese nel 1838 dall’imprenditore 
Aristide Boucicaut e realizzato grazie 
anche alla collaborazione offerta dal 
grande architetto Gustave Eiffel. 

► Il palazzo di Le Bon Marché a Parigi 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 


GITE IN MONTAGNA 

www.scenariorobici.it 


Ho realizzato questo sito per 
informare i navigatori sulle mie 
escursioni in montagna. 

Claudio La Rosa 

Tutti gli appassionati di gite in 
montagna troveranno 
interessante Scenariorobici, 
nel quale Claudio descrive ogni settimana le sue escursioni attraverso un 
reportage fotografico corredato da una scheda tecnica che contiene anche 
una cartina, informazioni sull’altimetria, il livello di difficoltà e l’attrezzatura 
necessaria per la scampagnata. La meta preferita di Claudio sono le Prealpi 
Bergamasche e le Alpi Orobiche caratterizzate da pochi valichi transitabili 
con l’auto, ma ricche di sentieri e mulattiere da percorrere a piedi. 

E IL FOTOGRAFO MIGLIORE È... 

www.concorsifotografici.com 

Chi vuole mettere alla prova la 
propria abilità di fotografo, può 
trovare nel mio sito informazioni 
sui concorsi in materia. 

Giuseppe Acqua viva 


Fotografi in erba ed esperti 
dello scatto possono trovare 
in questo portale un 
calendario mensile che comprende numerosi concorsi dedicati alla 
fotografia, con l’indicazione dei requisiti per l’iscrizione e le modalità di 
partecipazione. Il sito funge anche da vetrina per i fotografi, dal momento 
che permette loro di esporre i propri lavori, pubblicati nella sezione 
“Galleria fotografica utenti”. 

LA COMMUNITY 

www.mondorosa.com 

Vi presento il mio sito dedicato 
al mondo femminile. 

Mariagrazia Cicala 

Mondorosa è un blog 
femminile di nome e di fatto. 

L’autrice ha infatti dedicato il 
suo diario on-line alle 
tematiche che possono 
interessare il gentil sesso. Non aspettatevi, però, un sito nel quale si parla 
solo di acconciature, cucina e problemi di linea. In queste pagine trovate 
infatti anche numerose segnalazioni di notizie provenienti dal mondo della 
letteratura, del cinema, dello sport e della musica riguardanti il complesso 
e sfaccettato universo della donna. 


DELLE DONNE 






QUANDO LA STORIA È PULP 

http://mcpulpstories.weebly.com 

lo e una mia amica abbiamo 
realizzato questo sito per 
pubblicare racconti “pulp”che i 
navigatori possono modificare e 
reinterpretare. 

Matteo Caroli 

Quello di Matteo si propone 
come un interessante 
esperimento di “scrittura collettiva”. Le storie pubblicate, o meglio le tracce 
dalle quali si dovranno sviluppare i racconti, sono una dozzina e hanno come 
protagonisti soprattutto animali (solo in un caso i personaggi principali sono 
una strampalata coppia di ballerini). Nell’attesa che gli altri navigatori diano il 
loro contributo allo sviluppo delle storie, si può visitare il sito anche per vedere 
le sei puntate di “The World of Stainboy”, la serie animata per adulti diretta da 
Tim Burton, realizzata in linguaggio Flash e distribuita liberamente on-line. 


Mc.PulpStorìes 


LA SCUOLA ON-LINE 

http://sites.google.com/site/laceprofmateriali 

Sono un insegnante e nel mio 
sito presento una raccolta di 
materiali didattici per gli studenti. 

Enrico 

Tra le innumerevoli possibilità 
offerte dalla Rete è da annove¬ 
rare anche quella che consen¬ 
te di utilizzare il Web come 
supporto alla didattica fornendo on-line contenuti dedicati all’insegnamento. 
Seguendo questa impostazione, Enrico ha caricato nel suo sito manuali di 
grammatica, appunti sull’analisi del periodo e sulla storia della lingua italiana 
e suggerimenti di titoli per temi mettendoli a disposizione degli alunni della 
scuole medie inferiori. Molto utile è anche l’elenco di link che permette di 
consultare la biblioteca delle classi caricata su Anobii e di accedere a una 
serie di risorse (come vocabolari on-line e audiolibri) riservate agli studenti. 

I DA NON PERDERE | 

ASPETTANDO LA CICOGNA 

www.dolcinovelune.com 


Ho creato questo sito per 
aiutare le donne in dolce 
attesa. 

Lettera firmata 

La gravidanza e il parto sono 
oggi, per fortuna, medicaliz- 
zati: le donne sono assistite 
in questo percorso dal ginecologo e dalle strutture ospedaliere. Per evitare 
però che chi è incinta venga considerata solo una “paziente” e per non far 
cadere le donne in dolce attesa nel delirio di leggende metropolitane 
raccontate da amici e conoscenti, le navigatrici (e i navigatori) possono 
leggere le autentiche perle di saggezza pubblicate su Dolcinuovelune da 
Susanna. È un’ostetrica che in queste pagine spiega alle donne incinte 
come prendersi cura del proprio corpo, rispettare il nascituro nella vita 
quotidiana e come avvicinarsi a quello che è il momento più doloroso, e, 
allo stesso tempo, più gioioso nella vita di una donna: il parto. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


[ Social network I News 2.0 


Linkedln 


& 


Il social network 
professionale parla italiano 


Dopo un ritardo abissale, Linkedln è finalmente disponibile anche in lingua italiana. La versio¬ 
ne nella nostra lingua si attiva selezionando il link “Language” presente in basso nell’home- 
page e scegliendo la voce “Italiano”. 

In alternativa si può visitare 
www.Hnkedin.com/ 
italiano e fare clic su “Cambia 
lingua a Italiano”. Questa stessa 
pagina contiene anche le risposte ai 
dubbi più comuni connessi al cam¬ 
biamento di lingua. 



Spotify 


Il rivale "social" di iTunes 


Next generation 


fif 


Spotify (www.spotify.com) 
diventa anche un social network. 
Questo portale costituisce il 
principale servizio europeo (non 
ancora disponibile in Italia) di 
“cloud computing” dedicato alla 
musica: permette agli iscritti di 
ascoltare in streaming un catalo¬ 
go di 8 milioni di brani e di carica¬ 
re le collezione di canzoni nel 


proprio profilo in modo da sincronizzarle con lo smartphone o ascoltare i brani preferiti 
da qualsiasi computer. Il servizio ora si arricchisce di nuove funzioni “social”: si posso¬ 
no taggare le tracce, è possibile integrare la pagina personale di Spotify con il Profilo di 
Facebook, mostrare agli utenti preferiti i brani ascoltati, commentarli e arricchire l’ac- 
count con informazioni personali da condividere con gli altri iscritti alla piattaforma. 



Microsoft e il Web 2.0 


Se non puoi battere il tuo nemico, fattelo amico. Questo vecchio adagio calza a pennello per descri¬ 
vere la strategia della casa di Redmond nei confronti dei servizi Web 2.0. Assente nel mercato dei 
social network (ha solo una quota di Facebook), ma determinante nel mercato del software e delle 
“applicazioni cloud”, la politica di Microsoft nei confronti dell’universo social non prevede solo il poten¬ 
ziamento di Windows Live Messenger ma anche il lan¬ 
cio di Spindex (www.spindex.me), si tratta di 
una piattaforma che consente di gestire i feed prove¬ 
nienti dai profili attivati su Facebook, Twitter e compa¬ 
gnia, tramite l’account Windows Live, e di avvalersi di 
Bing per effettuare ricerche tra post, commenti, foto e 
video condivisi. Spindex è ancora in fase di sviluppo, e 
non è ancora noto quando il servizio sarà reso dispo¬ 
nibile al pubblico. 


spin 


Waze 


Viaggiare insieme 

Arriva in Italia Waze (http://worid.waze.com). Si tratta 
del primo esempio di una community di utenti che forniscono 
informazioni sulle condizioni del traffico e aggiungono conte¬ 
nuti personalizzati destinati ad essere collocati su una mappa 
condivisa. Per utilizzare il servizio occorre scaricare dal sito 
l’applicazione corrispondente, installarla nel proprio dispositi¬ 
vo portatile dotato di GPS e avere una connessione dati sem¬ 
pre attiva. Una volta creato l’account, la piattaforma provvede 
ad aggiornare la cartografia sulla base dei percorsi condivisi 
dagli iscritti che possono registrare i tragitti inserendo le stra¬ 
de non ancora incluse nelle mappe e, soprattutto,\ chattare (a 
condizione che l’auto sia ferma) per informarsi su traffico, 
punti di interesse e autovelox o segnalare eventi (come inci¬ 
denti, ingorghi e strade interrotte) che vengono poi prontamen¬ 
te segnalati nelle cartine. 


.©waze 
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Windows Live Messenger 


La chat 
si evolve 


Arrivano le prime indiscrezioni sulla nuova edizione di 
Windows Messenger. La versione beta del programma 
(battezzato Wave4) sarà scaricabile dalla piattaforma 
Live.com e integrerà nuove funzioni dedicate ai social net¬ 
work. Tra queste è prevista una maggiore integrazione con 
Facebook, MySpace,YouTube, FIickr e Twitter. Inoltre sarà 
possibile usare il programma di chat per ricevere gli 
aggiornamenti dai propri pro¬ 
fili e commentarli con i 
propri contatti. Il pro¬ 
gramma supporterà inol¬ 
tre la videochat in alta 
definizione e l’invio di 
videomessaggi anche 
agli utenti che non 
sono in linea. 
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Runaway 


Genere Avventura 
Produttore 

Pendulo Studios 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Inglese (manuale e 
sottotitoli in italiano) 

Prezzo 29,99 euro 




www.pegi.lnfo 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista/7, Intel 1,7 GHz, 512 Mb 
di RAM, scheda video con 
256 Mbdi memoria 


Voto 8 



A Twist of Cate 


A volte gli scherzi del destino complicano parecchio la vita. 


L’inizio di “A Twist of Fate” è 
quanto mai spiazzante. Gina riceve 
una telefonata in cui viene informa¬ 
ta che Brian (il protagonista dei due 
precedenti capitoli della serie 
Runaway), ha avuto un incidente 
nell’ospedale psichiatrico in cui era 
ricoverato. Ed è morto. La procace 
ballerina partecipa al funerale e 
durante la cerimonia riceve uno 
misterioso messaggio sul cellulare. 
È di Brian che la informa di essere 
ancora vivo: ha inscenato la sua 
morte per poter fuggire e scoprire 
chi l’ha accusato di un omicidio 
che non ha commesso. 

Al momento è però imprigionato... 
in una tomba tre metri sotto terra! 
Dopo questo incipit comincia il 
gioco vero e proprio e l’obiettivo 
dei due sarà scoprire chi ha inca¬ 
strato Brian e perché. Seguendo 
una trama da thriller, arricchita da 
risvolti comici, articolata in sei 
capitoli e costruita con un montag¬ 
gio parallelo dal sapore cinemato¬ 
grafico, ci si alterna nei panni del¬ 


l’aitante fisico e della sua “amica” 
ballerina. Tra un colpo di scena e 
l’altro, la storia racconta anche che 
cosa è successo nell’isola di Mala 
(dove era ambientato il capitolo 
precedente, “The Dream of The 
Turile”) e svela finalmente tutti i 
(numerosi) punti rimasti in sospeso. 
Per quanto riguarda la grafica, A 
Twist of Fate propone un suggesti¬ 
vo mix di cel shading, immagini 
bitmap, sfondi dipinti a mano e un 
tratto “cartoon”, una miscela che si 
traduce un impatto visivo molto 
intrigante. Tramite la classica inter¬ 
faccia “punta e clicca” ci si muove 
attraverso i coloratissimi scenari, si 
studiano gli ambienti, si individua¬ 
no e raccolgono oggetti. 

Per abbattere i tempi morti e velo¬ 
cizzare gli spostamenti del perso¬ 
naggio controllato è sufficiente fare 
doppio clic sulla zona di destinazio¬ 
ne per “materializzare” Gina o 
Brian nel luogo desiderato, senza 
dover attendere che compia mate¬ 
rialmente il percorso. Nella parte 


alta dello schermo è sempre dispo¬ 
nibile il menu a scomparsa che 
ospita i comandi per accedere 
all’inventario, visualizzare i pro¬ 
gressi e le opzioni del gioco e - ahi 
ahi! - avvalersi degli aiuti. La 
“classicità” della stmttura di gioco 
è confermata anche dalla scelta 
della modalità di interazione con 
gli altri personaggi (per altro tutti 
tratteggiati in modo esemplare), 
incentrata sul solito sistema di 
domande multiple: individuando 
quella giusta si sbloccano nuovi 
argomenti e si ottengono le risposte 
necessarie per proseguire l’avven¬ 
tura, nonché le soluzioni per risol¬ 
vere gli enigmi. 

Questi ultimi sono perfettamente 
inseriti nella trama e possono esse¬ 
re quasi sempre superati seguendo 
un ragionamento logico e utilizzan¬ 
do (o combinando tra loro) gli 
oggetti presenti nell’inventario. In 
caso poi ci si trovasse in un empas¬ 
se insuperabile, T articolato sistema 
di “assistenza” provvede a fornire 


consigli e perfino la soluzione 
completa degli enigmi. Inoltre, pre¬ 
mendo il tasto TAB vengono evi¬ 
denziati gli “hot spot” (i punti in 
cui è possibile dar vita ad una inte¬ 
razione) presenti nell’area visualiz¬ 
zata sullo schermo, cosa che rispar¬ 
mia al giocatore la consueta, punti¬ 
gliosa analisi di ogni schermata 
alla ricerca di oggetti nascosti. Va 
da sé che la presenza di queste fun¬ 
zioni presuppone un certo grado di 
autocontrollo da parte del giocato¬ 
re, che rischia seriamente di rovi¬ 
narsi il divertimento ove cedesse 
troppo spesso alla tentazione di 
farsi dare il classico “aiutino”. 
Nonostante non inventi niente e sia 
fin troppo facile da completare, A 
Twist of Fate rappresenta un ottimo 
investimento per tutti gli amanti di 
avventure grafiche, un genere di 
prodotti che nel mercato videoludi¬ 
co scarseggiano come l’acqua nel 
deserto. Peccato che i dialoghi non 
siano doppiati in italiano. 

Riccardo Rossiello 
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S.T.A.L.K.E.R. 
Cali of Pripyat 


La "Zona" ritorna con tutte le sue anomalie. 


Tre anni fa S.T.A.L.K.E.R. Shadow 
of Cemobyl, ispirato all’omonimo 
film di fantascienza diretto da Andrej 
Tarkovskij nel 1979, si imponeva 
come uno degli sparatutto più inte¬ 
ressanti del panorama ludico, soprat¬ 
tutto per la tensione generata dal- 
F ambientazione post-nucleare e le 
innovative meccaniche che miscela¬ 
vano l’azione con “free roaming” ed 
elementi tipici dei GDR. Nei panni 
di un sopravvissuto il giocatore si 
ritrovava a vagare in un territorio 
desolato, contaminato dalle radiazio¬ 
ni generate dal disastro di Cemobyl e 
contraddistinto dalla presenza di 
“anomalie”, zone altamente radioatti¬ 
ve che sfuggivano alle leggi della 


fisica classica. Peccato che il titolo 
sfoggiasse un’interfaccia piuttosto 
complessa da padroneggiare e fosse 
mosso da un motore grafico davvero 
pesante. Dopo il prequel Clear Sky, 
giunge ora questa espansione “stand 
alone” che riprende la storia narrata 
in Shadow of Cemobyl. L’interfaccia 
dei comandi è rimasta la stessa: c’è 
il computer palmare su cui vengono 
annotate le missioni, la mappa che 
mostra obiettivi e risorse, l’inventa¬ 
rio che riepiloga lo stato delle armi e 
delle armature e il rilevatore per la 
ricerca degli oggetti già apprezzato 
in Clear Sky. La nuova versione 
(1.6) del motore X-Ray compatibile 
con le DirectX 11 è più stabile (non 


provoca crash del sistema) e offre 
una maggiore fluidità, ma il suo 
peso continua a farsi sentire. La qua¬ 
lità visiva complessiva è sempre un 
po’ penalizzata dall’eccessiva pre¬ 
senza di texture poco dettagliate, 
dagli onnipresenti ciuffi d’erba “gra¬ 
nulosi” e dai modelli di alcuni 
mutanti che appaiono un po’ troppo 
grezzi e legnosi. Anche dal punto di 
vista delle meccaniche ci sono ben 
poche novità. La zona di gioco è 
costituita da aree disseminate di rifu¬ 
gi, ruderi, cunicoli sotterranei e 
strutture, aU’intemo delle quali sono 
ambientate le missioni che prevedo¬ 
no il raggiungimento di obbiettivi 
per la verità abbastanza ripetitivi: 
dall’eliminazione di un determinato 
soggetto, alla “disinfestazione” da 
mostri mutanti, fino alla semplice 
raccolta di informazioni. Al termine 
di ogni missione si ottengono ogget¬ 
ti, tesori, tute speciali e nuove armi 


per rinnovare l’arsenale (mitra, 
pistole e fucili si logorano con l’uso 
e necessitano di una manutenzione 
periodica). 

La migliorata qualità delle routine di 
intelligenza artificiale obbliga ad 
adottare un atteggiamento sempre 
molto circospetto: è consigliabile 
prestare attenzione ad ogni benché 
minimo movimento all’orizzonte e 
tenere sempre sott’occhio i numerosi 
strumenti a propria disposizione 
(indicatore sonoro e segnalatore 
delle radiazioni soprattutto) che 
avvertono quando il nemico si sta 
avvicinando. Gli Stalker, infatti, si 
coprono gli uni con gli altri, sono 
sempre all’erta e pattugliano diligen¬ 
temente il loro territorio. Le creature 
mutanti, invece, tendono a scappare 
quando sono da sole, salvo poi tor¬ 
nare alla carica con tutto il branco; 
alcuni mostri (tra cui due terribili e 
nuovi di zecca) che popolano le 
“anomalie” provocate dalle radia¬ 
zioni sono invece pressoché immu¬ 
ni agli attacchi frontali. 1 combatti¬ 
menti sono quindi sì piuttosto 
impegnativi, ma sono anche pochi 
ed estremamente diluiti in un lun¬ 
ghissime fasi di esplorazione che 
costituiscono il grosso del gioco. 

La pessima qualità dei dialoghi (che 
non contribuisce certo all’immersi- 
vità), un livello di difficoltà sempre 
un po’troppo elevato, un motore 
grafico che oramai risente del peso 
degli anni e una sostanziale assenza 
di novità impediscono a Cali of 
Pripyat di eccellere, nonostante la 
pur buona sezione multiplayer che 
permette a 32 giocatori di affrontar¬ 
si in varie sfide su 15 mappe. R.R. 
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Tempo libero I Giochi console 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Final 

Fantasy XIII 


Red Dead 
Redemption 



Il tredicesimo capitolo della saga di Final Fantasy farà storcere parecchi 
nasi, ma, contemporaneamente, anche cadere molte mascelle. Infatti, 
mentre da un lato si discosta nettamente dagli stilemi che hanno fatto 
entrare la serie di Square nel cuore dei suoi fan, dall’altro riesce a rita¬ 
gliarsi un posto al sole tra i JPGR “next-generation” che strizzano l’oc¬ 
chio a una platea più casual. Il sistema di crescita e di potenziamento dei 
personaggi è stato decisamente assottigliato, mentre i combattimenti in 
tempo reale, pur frenetici ed accattivanti, sono stati opportunamente 
edulcorati: ora è sufficiente non sfuggire ai combattimenti e tradurli in 
un’opportunità di crescita del proprio party per garantirsi una strada sem¬ 
pre in discesa. E una strada anche piuttosto lineare: poche missioni 
secondarie, nessuna esplorazione e solo il ricordo dei tatticismi esasperati 
cui la saga ci aveva abituato... Dall’altro lato, Final Fantasy XIII è un 
capolavoro di narrazione: una sceneggiatura esperta (anche se un po’ 
affogata dalla verbosità dei protagonisti), un montaggio video di grandis¬ 
simo impatto e ambientazioni incredibilmente evocative si combinano in 
una pozione magica in grado di rapire davvero il giocatore. Un ibrido 
sperimentale, dunque, comunque molto ben riuscito, a patto di non aspet¬ 
tarsi un FF “duro e puro”, come quelli dei bei tempi andati. 

Andrea Maselli 



Genere Gioco di ruolo 
Produttore SEGA 
Contatto Sony Computer 
Entertainment Italia 
Tel. 199/116266 
Web www.finalfantasyl 3game.com 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 

Prezzo 69,90 euro 


Voto 8 



PLAYSTATION 3 


Lo si potrebbe liqui¬ 
dare con un laconico 
“Grand Theft Auto 4 
nel Far West”, dal 
momento che con l’al¬ 
tro capolavoro di 
Rockstar condivide 
tanto le meccaniche 
quanto il motore grafi¬ 
co. Ma così facendo 
non si renderebbe giu¬ 
stizia alla straordinaria 
esperienza che aspetta il giocatore in Red 
Dead Redemption. Imperniato su una 
struttura “free roaming” e sulla figura di 
un pistolero solitario impegnato in una 
disperata caccia all’uomo lungo la 
Frontiera, Red Dead permette di fare 
tutto ciò che è stato celebrato dalla cine¬ 
matografia degli “spaghetti western”: 
duellare a mezzogiorno in punto, assalta¬ 
re treni, cacciare bisonti, condurre le vac¬ 
che al pascolo, ma anche procurarsi sbronze, 

giocare a poker e cavalcare al calar del sole. Ed è proprio l’atmosfera, 
impagabile, a farla da padrone, mentre si cerca di mantenere alta la propria 
fama e il proprio onore compiendo azioni eroiche a suon di revolverate, 
sfuggendo, al contempo, a criminali incalliti e autorità sin troppo zelanti... 
Romantico, appassionante, tecnicamente solido e piuttosto longevo (non 
meno di 20 ore per chi si concentra solo sulla trama principale), Red Dead 
Redemption è il classico titolo “imperdibile” che ci sentiamo di consiglia¬ 
re a tutti i maggiorenni in possesso di una Playstation 3. A.M. 


Genere Azione/Avventura 3D 
Produttore Take2 - 
Rockstar Games 
Contatto Take 2 Italia 
Tel. 0331/716000 
Web www.rockstargames.com/ 
reddeadredemption 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 

Prezzo 69,90 euro 


Voto 9 



PLAYSTATION 3 


Voto 9 


of War 


riesce a mantenersi sugli stessi livelli 
(altissimi), rimane pure sempre un 
capolavoro di dettaglio, di animazione 
e di architettura degli ambienti. 

Pur nella più assoluta mancanza di inno¬ 
vazioni (è giusto sottolinearlo) God of War si 
conferma ancora una volta il “re dei giochi 
d’azione”. E anche un’opera di notevole valo¬ 
re artistico. A.M. 


God 

Kratos, il terribile guerriero spartano in grado 
di spargere anche il sangue di dei e semidei, 
ritorna per la terza volta a devastare miti e leg¬ 
gende dell’antica Grecia. La formula è la stes¬ 
sa, identica, degli episodi precedenti: si tratta 
di affrontare un flusso ininterrotto di combatti¬ 
menti all’arma bianca, sfruttando due tipolo¬ 
gie di attacco (uno rapido e leggero e uno 
lento e potente), cui si aggiunge la possibilità 
di effettuare prese letali, nonché di sfruttare 
poteri magici o particolari oggetti. Il tutto in 
un crescendo di violenza, decapitazioni e 
smembramenti, intervallato qui e là dalla riso¬ 
luzione di qualche enigma: il meccanismo 
funziona alla perfezione, senza una sbavatura, 
mentre l’adrenalina si mantiene sempre altra e 


messi a dura prova. 

L’aspetto più impres¬ 
sionante di God of 
War 3 è comunque 
la realizzazione grafi¬ 
ca, che costituisce 
quanto di meglio si 
sia mai visto su una 
PlayStation3. 

In particolare le prime 
sequenze di gioco, quelle 
in cui Kratos si arrampica sull’Olimpo insie¬ 
me ai Titani, sono di una spettacolarità che 
non ha eguali nella storia dell’intero genere 
action. E se è vero che il resto del gioco non 


Genere Azione 
Produttore SCEE 
Contatto Sony Computer 
Entertainment Italia 
Tel. 199/116266 
Web www.godofwar.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,90 euro 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Amabili Resti 



Basato sulFomonimo best 
seller della scrittrice ame¬ 
ricana Alice Sebold e ispi¬ 
rato a un evento dramma¬ 
tico da lei vissuto in 
prima persona. Amabili 
Resti è il racconto noir 
della sparizione di una 
ragazzina. O almeno, così 
sembra. In realtà parla di 
"aldilà” e di “morte” in 
termini particolari, come 
di un momento di luce e 
bellezza. 11 film porta la firma del premio Oscar Peter 
Jackson (“Signore degli Anelli”, “King Kong”). 


Titolo originale The Lovely 
Bones 

Genere Drammatico 
Distributore Paramount H.E. 
Regia Peter Jackson 
Anno 2009 

Interpreti Susan Sarandon, 
Rachel Weisz, MarkWahlberg 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra - 

Prezzo 19,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 



L 


Voto 7 


Le Sette Meraviglie 
del Mondo Antico 



Distributore Medusa 
Regia Vari 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 16:9 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra - 

Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 



Voto 7 



Questo interessante documentario di History 
Channel narra la storia delle “sette meraviglie” 
del mondo antico: i giardini pensili di Babilonia, 
il Colosso di Rodi, il Mausoleo di Alicarnasso, il 
Tempio di Artemide a Efeso, il Faro di Alessan¬ 
dria, la statua di Zeus a 
Olimpia e, infine, la pira¬ 
mide di Cheope a Giza, 
l’unica “meraviglia” 
sopravvissuta fino ai gior¬ 
ni nostri. Belle le rico¬ 
struzioni in computer gra¬ 
fica. In commercio si 
trova anche l’edizione 
Blu-ray. 


Butterfly 
Kiss - Il Bacio 
della Farfalla 



A 16 anni dall’uscita nelle sale, 
ecco la versione DVD dell’in¬ 
quietante esordio di Michael 
Winterbottom. Si tratta di una 
sorta di “road movie” attraverso 
l’Inghilterra del nord, un viag¬ 
gio ricco di sangue e follia. 
Notevole la performance di 
Amanda Plummer. Discreta l’e¬ 
dizione di Koch Media, anche 
se priva di contenuti speciali. 




Distributore Koch Media 
Regia Michael Winterbottom 
Anno 1994 

Interpreti Amanda Plummer, 
Kathy Jamieson, Saskia Reeves 
Video 16:9 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra - 

Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 



Voto 6 




Avatar 



Il fenomeno della scor¬ 
sa stagione cinemato¬ 
grafica (anche grazie 
alla novità del 3D), non 
ha bisogno di presenta¬ 
zioni: conoscete qual¬ 
cuno che non abbia visto 


Genere Fantascienza 

Distributore 20th 
Century Fox 
Regia James Cameron 
Anno 2009 
Interpreti Sam 
Worthington, Sigourney 
Weaver, Michelle 
Rodriguez 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Nessuno 
Prezzo 19,99 euro 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

9 

Extra 

- 


Voto 8 


l’avventura ambientata su 


Pandora? Basti solo dire che, per quando concerne 
l’home video, si sta aggiudicando il primato di titolo 
più venduto di sempre, grazie a un sell-out, nelle 
prime settimane di vendita, di 246.000 pezzi. 

Buona questa edizione, ma sono previste anche 
altre due versioni in cofanetto con T abbinata 


Blu-ray+DVD. Per il 3D ancora niente da fare... 


Percy Jackson e 
gli Dei dell’Olimpo 


Il Ladro di Fulmini 




Titolo originale Percy 
Jackson & thè Olympians: 
The Lightning Thief 
Genere Avventura / 
Fantasy 

Distributore 20th 
Century Fox 
Regia Chris Columbus 
Anno 2009 
Interpreti Pierce 
Brosnan, Rosario Dawson 
e UmaThurman 
Video 16:9 

Audio DTS5.1.DTSHD 
Lingua Italiano, ingese e 
altre cinque 
Sottotitoli Italiano, 
inglese e altre dieci 
Extra Scene tagliate; i 
segreti degli dei; scopri i 
tuoi poteri; dove si 
addestrano gli eroi; sul set 
con BrandonT. Jackson; 
conosci i semidei. 

Prezzo 16,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

8 


Voto 7 


Tratto dall’omonima 
saga letteraria di Rick 
Riordan (sei milioni di 
copie vendute!) e diretto 
da Chris Columbus (regi¬ 
sta di un paio di “Harry 
Potter”) questo nuovo 
fantasy racconta un’av¬ 
ventura che si snoda tra 
Stati Uniti e Antica 
Grecia. Protagonista un 
ragazzino che si sco¬ 
pre... semidio! Cast di 
stelle, film sufficiente. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Libr I Tempo libero 


Cittadini 2.0 


Luisanna Fiorini, ex pianista poi ricercatrice 
presso l’Istituto Pedagogico di Bolzano, è 
esperta di tecnologie educative applicate alla 
didattica. In questo saggio da lei curato, e che 
raccoglie diversi (ed eterogenei) contributi di 
esperti del settore, ci si interroga sulle compe¬ 
tenze del cittadino nell’epoca dell’interconnet- 
tività, sulle sue possibilità di partecipare alla 
vita sociale in Rete come soggetto attivo. 

Per maggiori informazioni consultate il sito 
Web www.cittadinanzadigitale.it 




La guida 
a Final Cut 
Studio 


Final Cut Studio è una raccolta di software, 
prodotta da Apple, che include “Final Cut Pro”, 
“Soundtrack Pro”, “DVD Studio Pro” e Motion. In 
questo volume, dall’approccio estremamente 
pratico (pieno zeppo di schermate), si illustra, tra 
l’altro, come realizzare un montaggio con Final 
Cut Pro, come dare un look professionale ai 
filmati, come realizzare titoli animati e ottenere un 
audio perfetto, così come distribuire i filmati 
on-line e su DVD. 


Sul furto 
di identità 


Questo volume affronta in modo completo e 
sistematico tutti gli aspetti che riguardano il 
furto d’identità in Rete. Si parla ovviamente di 
phishing, con tutto quello che comporta e ne 
consegue (con molti casi di studio): il furto di 
password, il riciclaggio del denaro (money 
laundering), le indagini di polizia sul 
cybercrime e molto altro. Sostanziosa la terza 
parte, dedicata alle misure di prevenzione 
attuate dagli istituti di credito. 


Titolo Phishing e Furto d'identità 
Digitale. Indagini Informatiche e 
Sicurezza Bancaria 
Autore Francesco Cajani, Gerardo 
Costabile, Giuseppe Mazzaraco 
Collana - 
Editore Giuffré 
Prezzo 40 euro 


La Bibbia 
dell’e-commerce 

Molti utenti, sulla scia dell’entusiasmo per qualche 
affare fatto in eBay, ha pensato prima o poi di darsi 
alfe-commerce, al commercio in Rete. Ovviamente 
non è uno scherzo, soprattutto in Italia. Questo buon 
testo di Schillaci (pioniere del settore) risulta quindi 
fondamentale, perché del commercio elettronico 
copre tutti gli aspetti: cataloghi, pagamenti, back- 
office, software, implicazioni legali, gallerie 

fotografiche, video, spese 
di spedizione e tanto 
| (tanto!) altro. 


Cfurt c gestire con successo 
un sao di f commwcp 


Titolo Creare e Gestire 
con Successo un Sito di 
e-Commerce 
Autore Marc Schillaci 
Collana Tools 
Editore FrancoAngeli 
Prezzo 35 euro 


Il calcolo 
dell’incalcolabile 

Anche se non si tratta di un libro “a tema 
tecnologico”, suggeriamo vivamente la lettura di 
questo spiazzante saggio economico di Levitt e 
Dubner. Adottando una sorta di “pensiero 
laterale”, i due analizzano dal punto di vista 
economico fenomeni che, solitamente, non sono 
nemmeno presi in esame dagli esperti del settore. 

In tal modo danno risposte (concrete e 
sbalorditive!) a domande del tutto inusuali: per un 
bambino è più pericolosa una pistola o una 
piscina? Che collegamento c’è tra la 
legalizzazione dell’aborto e la diminuzione del 
tasso di criminalità? Perché gli spacciatori di 
crack vivono a casa 
con la madre? 

Una lettura sorprendente 
e illuminante. 


Titolo Freakonomics. 

Il Calcolo deirincalcolabile 
Autore Steven D. Levitt e 
Stephen J. Dubner 
Collana Saggi 
Editore 
Sperling & Kupfer 
Prezzo 17 euro 


FREAKONOMICS 

Il CALCOLO DELL'INCALCOLABILE 


W 
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Appuntamento in edicola il 4 agosto 2010 


Nel prossimo numero.. 

La Rete 

per i più piccoli 

Anche se Internet può nascondere pericoli 
e minacce per i navigatori più giovani, 
esistono degli strumenti per rendere 
sicure le loro peregrinazioni on-line: 
parental control,cyber-nanny,filtri del 
browser e altro ancora. 

Vacanze digitali 

Siete in partenza per le vacanze? 

Non è più possibile vivere senza 
tecnologia, nemmeno lontano da casa 
e lavoro.Telefoni, caricabatteria, 
macchina fotografica, pile, navigatore, 
netbook e videocamera.Vi sveliamo tutto 
quello che deve portare con sé in 
villeggiatura il perfetto "tu rista hi-tech" 
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I segreti del task 
manager 

La combinazione di tasti più celebre del 
mondo, ovvero "CTRL + ALT + CANC" 
può spalancarvi le porte del computer, 
condurvi nei più reconditi recessi del 
sistema operativo. Più che una guida 
all'uso,una bussola fondamentale... 


Ejfiaan* ? mn** ■ 
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Il grande scambio 

Nell'era del Web 2.0 condividere con gli 
amici fotografie, musica,filmati e testi è 
un gioco da ragazzi. Basta solo prestare 
un po'di attenzione alla privacy... 
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• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'Identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt. 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant’altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
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l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.L; 


le e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
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defenx v 


Con Defenx i tuoi dati sono blindati 


Firewall 

Anti-Virus 

Anti-Spyware 

Anti-Malware 

Anti-Spam 

Controllo Web 

Rilevamento 

Intrusioni 

Transazioni Web 
protette 

Cassaforte 

Digitale 


Defenx presenta la nuovissima gamma di prodotti a tecnologia svizzera, pensata e realizzata per 
proteggere il tuo Pc e la tua rete aziendale da qualsiasi tipo di minaccia informatica. 

Grazie alla pluripremiata tecnologia di protezione in tempo reale. Defenx crea una barriera impenetrabile 
anche per le forme di Malware non ancora identificate dai comuni moton antivirus. 

Defenx 2010 è la soluzione definitiva per la protezione totale contro il phishing ed i tentativi di accedere ai 
tuoi dati bancari o personali. Da oggi nessun tipo di minaccia informatica potrà compromettere l'integrità 
del tuo PC o della rete aziendale. 


Defenx è il perfetto alleato dell’utente 2.0 più esigente, che pretende la massima protezione ed un elevata 
possibilità di personalizzazione del livello di sicurezza, il tutto senza fastidiosi rallentamenti del PC. 

Defenx 2010 è disponibile nelta versione per 1 o3 utenti Antivirus o Internet Security. 


Defenx: la difesa è il miglior attacco. 


www.defenx.com 
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L'utilizzo di Internet da parte degli utenti è quotidianamente minacciato dai 
moltissimi rischi ai quali si è esposti quando si è online. 

Per questo è ormai indispensabile possedere il migliore e il più aggiornato dei 
software di protezione. 

Solo Kaspersky Internet Security 2011 ti garantisce l'accesso alla Green Zone, 
il posto più sicuro di Internet. 

► Compatibile con i netbook 

► Protezione proattiva in tempo reale da tutte le minacce di Internet 

► Protezione continua della tua identità digitale 

► Parental Control arricchito di nuove funzionalità 

► Modalità Protetta unica per applicazioni e siti web 

► Windows Gadget 



Kaspersky Internet Security 2011. Protezione totale del PC. 


Diventa rivenditore: www.kaspersky.it/rivenditori 
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